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Lie” 


di Fabio Mandarini 
ROMA 


ntonio, Conte di Na- 

poli. Il nuovo cor- 

so è cominciato uf- 

ficialmente ieri, uno 
splendido mercoledì primave- 
rile che sarebbe anche potuto 
sembrare natalizio per tutta la 
gioia, i sorrisi e il senso di atte- 
sa quasi fanciullesco che han- 
no accompagnato la pubblica- 
zione del tweet più famoso del 
mondo del calcio. Annunciazio- 
ne social, ore 11.45, firma Adl: 
«Benvenuto Antonio!». Un mes- 
saggio semplice in calce a una 
foto semplice ma luminosa, due 
uomini sorridenti seduti fianco 
a fianco all'elegante tavolo nero 
di un ufficio al terzo piano del- 


A dare il n Li nuova era è ADL 
coltweet: «Benvenuto Antonio!» 
Gli azzurri ripartono da un tecnico 
tra i più vincenti e i tifosi esplodono 
«Sono felice, è un grande giorno» 


lo storico Palazzo Bonaparte di 
Piazza Venezia, a Roma. Uno 
dei due firma un contratto ed 
è felice, l’altro è felice e basta. 
Alle spalle uno sfondo bianco, 
sul tavolo una composizione 
con due grandi A: l’iniziale di 
Aurelio e Antonio. Rifondazio- 
ne minimal, niente show: lera 
azzurra di Conte è cominciata 
così, concretezza e carisma. Lo 


Antonio Conte e Lele Oriali ai tempi dell’Inter GETTY IMAGES 


spettacolo per la gente del Na- 
poli, letteralmente esplosa sui 
social, è tutto in questa imma- 
gine: dopo una stagione terri- 
ficante, De Laurentiis è riparti- 
to da un allenatore terrific, che 
in inglese significa ecceziona- 
le. Cè poco altro da aggiunge- 
re a quella foto iconica: dopo il 
peggio, il meglio. Una risposta 
pazzesca di De Laurentiis dopo 


aver raccolto i cocci dello scu- 
detto e di una gestione piena 
di errori. Un anno disgraziato, 
una pessima annata: tutto vero, 
tutto sacrosanto, ma non si può 
mica vivere in eterno di passa- 
to. Soprattutto con un tecnico 
del genere in panchina, un fuo- 
riclasse che sa di leadership, or- 
dine, ambizione e, secondo la 
speranza dei tifosi, nuove vitto- 
rie. Già, è stato il popolo a dare 
la lezione e a tracciare la linea 
di quello che dovrà essere d’o- 
ra in poi: i tifosi hanno critica- 
to e vomitato legittima rabbia 
per aver scalfito un brillante 
tricolore e poi, dopo aver du- 
bitato tremendamente, hanno 
ricominciato a credere nel fu- 
turo. Nel presente e nel futuro. 
«È un grande giorno», dice il si- 


Ieri alle 11.45 
l'annuncio ufficiale 
del nuovo allenatore 
La firma a Roma, 

pol il ritorno a Torino 
La prossima settimana 
è in agenda un blitz 
a Castel Volturno 
mentre slitta 

la presentazione 


_—r__— 


gnor Antonio mentre raggiun- 
ge l'ascensore che lo porterà in 
cima, verso l’azzurro-Napoli del 
cielo. «Non vediamo l’ora di ini- 
ziare. Ci impegneremo al mas- 
simo, sempre: questa è la mia 
promessa», aggiunge quando 
saluta. Sarò Conte. 


«SONO FELICE». Chi s’aspet- 
tava un annuncio e una giorna- 
ta piena di effetti speciali, in- 
somma, ha ottenuto in cambio 


Progetto triennale 
«Farò il massimo 
per contribuire 
alla crescita» 
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POLI,TI DARO 


la risposta migliore possibile: 
poche ma buone parole e so- 
prattutto molti fatti. Il Napo- 
li ha perso lo scudetto, l’ono- 
re, è finito decimo in campio- 
nato e fuori dal Europa per la 
prima volta dopo 14 anni ed è 
ripartito da uno specialista in 
scudetti (3 con la Juve, uno 
con l’Inter, una Premier con 
il Chelsea); il più vincente tra 
i tecnici con almeno 50 pan- 
chine ufficiali in Serie A (188 
partite con una media di 2,26 
punti e un totale di 424). An- 
tonio Conte è una garanzia, il 
Napoli crede in lui e lui crede 
nel Napoli. È un progetto pie- 
no di reciproco entusiasmo e 
il contratto fino al 2027 firma- 
to ieri nella sede della Filmau- 
ro ne è la prova: non sono sta- 
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Oriali, un vincente da Mundial 


di Fabio Tarantino 
NAPOLI 


«Una vita da mediano, lavoran- 
do come Oriali» cantava Liga- 
bue. Ovvero quando la fatica 
e il sacrificio ti accompagnano 
in cima. È successo a Gabriele 
Oriali, detto Lele, classe 1952, 
campione del mondo nel 1982 
con l’Italia di Bearzot, bandie- 
ra, icona, un signore del calcio 
italiano. Arriverà a Napoli con 
Conte. I due sono molto legati, 
hanno lavorato insieme con l'Tta- 
lia e poi con l’Inter si conoscono 
bene, sanno come fare squadra. 
Oriali coordinerà lo staff tecni- 
co, sarà una figura di spessore 
ed esperienza che tornerà utile 
a tutti: ai giocatori, ai collabora- 
tori di Conte e, ovviamente, allo 
stesso allenatore, per cui averlo 


accanto è un privilegio. 


CARRIERA. Bandiera dell’In- 
ter, centrocampista di grinta e 
sostanza, poi dirigente autore- 
vole, riferimento per il merca- 
to quando è stato responsabile 
dell’area tecnica, figura sensibi- 
le per la cura dei rapporti: Bo- 
logna, Parma, di nuovo TInter e 
poi la Nazionale, i suoi grandi 
amori vissuti dalla doppia pro- 
spettiva. Un lavoro prezioso die- 
tro le quinte, frenando gli istin- 


I successi con l'Inter 
il titolo con Bearzot 
eil Tripletenel 2010 
da dirigente: leader 


ti, dando i consigli giusti, evitan- 
do gli eccessi. Oriali ha saluta- 
to l’Italia proprio la scorsa estate 
dopo nove anni. Quando Conte 
andò all'Inter Oriali ricoprì per 
due stagioni il doppio incarico 
di team manager. Ora è pronto 
a ripartire dal Napoli. Ha accet- 
tato volentieri e con entusiasmo 
la chiamata di Conte. Ha detto 
subito sì. Porterà con sé il suo 
vissuto, una carriera di trion- 
fi e successi, la sua eleganza e 
il suo garbo nel gestire lo spo- 
gliatoio, i momenti, le situazio- 
ni più difficili ma anche le gio- 
ie costruire con professionalità 
e il rispetto dei ruoli. 


COI VINCENTI. Una vita dietro 
le quinte, all'ombra degli altri, 
pedalando e rincorrendo e poi 
raccogliendo trionfi. Ha man- 


tenuto sempre la stessa costan- 
te, Oriali, sia in campo che fuo- 
ri: lasciava agli altri le coperti- 
ne. Eppure c’è in ogni scatto che 
immortala una vittoria. Lo ricor- 
dano tutti accanto a Mourinho a 
Barcellona nel 2010 per la con- 
quista della finale e ovviamente 
a Madrid per il trionfo in Cham- 
pions dell’Inter. Era l’anno del 
Triplete. Cera accanto a Conte 
per lo scudetto nerazzurro nel 
2021. C'era pochi mesi dopo con 
Mancini - con cui aveva già vinto 
all'Inter - quando l’Italia trionfò 
a Wembley contro l'Inghilterra 
agli Europei. All’età di 71 anni, 
Oriali si rimette in gioco con tut- 
ta la sua esperienza, la sua per- 
sonalissima storia: «Anni di fati- 
ca e botte e vinci casomai i Mon- 
diali». È andata proprio così. 
LPS 


"1L6ANTO" 


iorno vi informiamo in modo ŽratuiLla- 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


te previste clausole o opzioni 
di uscita a favore o a discapi- 
to dell’una o dell’altra parte. 
Mano nella mano, cieca fidu- 
cia. Lingaggio sarà di 6 milio- 
ni a stagione più bonus Cham- 
pions e scudetto. «Il Napoli è 
una piazza di importanza glo- 
bale. Sono felice ed emozio- 
nato all’idea di sedermi sulla 
panchina azzurra. Posso pro- 
mettere certamente una cosa: 
farò il massimo per la crescita 


Da Stellini ad Abbruscato 
tutti gli uomini di Antonio 


Uno staff consolidato, di spessore, affiatato. 


della squadra e della società. Il 
mio impegno, insieme a quel- 
lo del mio staff, sarà totale», le 
prime parole ufficiali di Con- 
te. Alle 17.20, poi, il decollo 
verso Torino insieme con il ds 
Manna e suo fratello Danie- 
le, l’uomo che cura gli aspetti 
manageriali. 


A NAPOLI. Il primo passo na- 
poletano, tra la città e il centro 
sportivo di Castel Volturno, po- 
trebbe andare in scena la pros- 
sima settimana: un giro sul pia- 
neta che ora è anche suo, pri- 
ma di un po’ di relax in vista 
dei ritiri. La presentazione, in- 
vece, dovrebbe slittare di un'al- 
tra settimana: il club studia la 
location e il giorno giusti. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


Con una new entry: è la squadra di Antonio 
Conte. Il pool tecnico che arriverà insieme 
con lui: il vice del nuovo allenatore azzurro è 
Cristian Stellini, 50 anni, prima giocatore di 
Conte al Bari e poi al suo fianco in panchina 
sin dal Siena. Stagione 2010-2011. E ancora: 
Gianluca Conte, 52 anni, uno dei due fratelli 
di Antonio e membro del suo staff con il 
ruolo di match analyst dal Bari in poi, anno 
2007. Un altro alfiere ormai storico è il 
preparatore atletico Costantino Coratti, 56 
anni, con lui dalla Juve, stagione 2013-2014, 
mentre la novità è Elvis Abbruscato, 43 
anni, ex centravanti e collaboratore tecnico, 
ideatore della piattaforma BeCoach (un 
supporto per la gestione della squadra e 
delle dinamiche relazionali tra allenatore, 
giocatori, staff e dirigenti). Confermato il 
preparatore dei portieri, Alejandro Rosalen 
Lopez. 


fa.ma. 
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di Fabio Mandarini 
ROMA 


ono le 11 in punto quan- 

do Aurelio De Laurenti- 

is arriva a Palazzo Bona- 

parte, lo storico edificio 
dove nel 1836 morì la madre 
di Napoleone, donna Letizia, 
e dove ieri è rifiorito il Napoli. 
All’improvviso, clic: il presiden- 
te annuncia l’investitura di An- 
tonio Conte e la luce torna a ir- 
radiare il popolo azzurro ingri- 
gito da una stagione parados- 
sale e piena di tormenti. Tarrivo 
di Conte è la risposta di Adl alla 
crisi: ha sbagliato, è caduto, s'è 
rialzato e ha volato. In un col- 
po solo (di teatro), De Lauren- 
tiis ha cancellato un anno di er- 
rori come mai nella sua ormai 
lunga e piramidale esperienza 
alla guida del club: dalla base al 
vertice, dal fallimento allo scu- 
detto. Aurelio è tornato, in gran- 
de stile, e consegnare la squadra 
nelle mani di Conte investendo 
sull'uomo, sulle sue idee ambi- 


Aurelio ziose e su un progetto senza vie 
De Laurentiis d’uscita, clausole e pec ne certi- 
(75 anni) fica la voglia di ricostruire im- 
e Antonio mediatamente un grande Napo- 
Conte (54) li. Il signor Antonio è una garan- 
sorridenti zia e la scelta di puntare su di 
mentre lui è la garanzia che il club ha 
il tecnico ancora voglia di vincere. 
pugliese 

firma «ORGOGLIOSO». Ieri, alla Fil- 
il contratto mauro, è andato in scena di tut- 
da 6 milioni to tranne che una fiction o un 
più bonus film: finanche eccessive la ri- 
a stagione servatezza e le precauzioni, ma 
che evidentemente è un modo per 
lo legherà dire che conterà soltanto il lavo- 
al Napoli ro. Fondamentale è stato quel- 
fino al 2027 lo del ds Manna, grande tessi- 


Cristian Stellini ANSA 


tore di una tela che il presiden- 
te aveva cominciato a imbasti- 
re in autunno, la stagione della 
prima offerta a Conte: all’epo- 
ca, con Garcia sull’uscio e una 
squadra già in pezzi, non Cera- 
no i presupposti nonostante una 
super offerta da 8 milioni di in- 
gaggio. Conte intendeva parte- 
cipare in prima persona, chiede- 
va un progetto vergine e ora l'ha 
avuto. De Laurentiis può alzare 
il calice: «Sono molto orgoglio- 
so che il nuovo allenatore del 
= Napoli sia Antonio Conte. An- 
tonio è un top coach, un leader 
con il quale sono certo che po- 
trà partire quella rifondazione 
necessaria dopo la conclusione 
del ciclo che ci ha portato a vin- 
cere lo scudetto lo scorso anno, 
dopo molte stagioni ai vertici 
del calcio italiano. Oggi si apre 
un nuovo importante capitolo 
della storia del Napoli», le pa- 
role del presidente dopo la fir- 
ma del tecnico. E prima di ab- 
bandonare il palazzo, intorno 
alle 14.40, scortato dal diret- 
tore della comunicazione Ni- 
cola Lombardo. 


LA RIFONDAZIONE. Aurelio e 
Antonio sono amici da anni: 
s'incontrarono alle Maldive, in 
vacanza con le rispettive fami- 
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| DALLE MALDIVE AL NAPOLI 


Il colpo di DeLa 
«Che orgoglio 
la rifondazione 
aun topcoach» 


Aurelio De Laurentiis LAPRESSE 


glie. Era marzo 2016: dall’epo- 
ca la stima è cresciuta e l'affetto 
pure, ma poi è chiaro che la con- 
vivenza professionale è un’altra 
cosa e bisognerà trovare sem- 
pre il punto d’incontro per con- 
tinuare ad avere un posto al sole 
nell’oceano. A suo tempo: que- 
sto è stato solo il momento del- 
le firme, degli annunci, della fe- 
sta. Tra ieri e martedì, tra due 
incontri alla Filmauro, una co- 
lazione con prodotti Roscioli e 
Feroci, una cena da Rinaldi al 
Quirinale insieme con Manna, 
Tad Chiavelli e Daniele Conte, 
ėnato il nuovo Napoli. La rifon- 
dazione, come ha detto De Lau- 
rentiis. Mirata, studiata, insegui- 
ta, ottenuta: Adl voleva Conte 
e l'allenatore, come dichiarato 
anche nel corso di un'intervista, 
voleva questa esperienza. Due 
uomini di parola. Qua la mano. 
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Il mago 
degli effetti 
speciali 


di Massimiliano Gallo 


uelle due A in bella mostra sul tavo- 

lo della Filmauro al momento della 

firma del contratto, sono il simbolo 

del nuovo Napoli. A come Aurelio. 
A come Antonio. A come alleanza. Un'al- 
leanza che ha consentito ai due di torna- 
re prepotentemente al centro della scena. 
Calcistica. E mediatica. L'evidenza, qualo- 
ra ce ne fosse bisogno, che Napoli e Conte 
fanno ancora notizia e, insieme, incutono 
il doveroso timore. Nonostante un anno 
costellato di disastri per il club campione 
d'Italia e una lunga assenza dalla panchi- 
na con un'ultima stagione non proprio fe- 
lice al Tottenham. 

Conte al Napoli è un grande colpo. Il col- 
po di teatro di un presidente che dopo lo 
scudetto è parso il fratello gemello dell'uo- 
mo che in vent'anni è riuscito a coniuga- 
re risultati sportivi e utili d'impresa. Con- 
te è un colpo mediaticamente forse persi- 
no superiore a quello di Ancelotti. Perché 
Ancelotti arrivò a Napoli dopo i 91 punti 
di Sarri. In una squadra considerata qua- 
si perfetta e in un club col vento in pop- 
pa. Conte invece arriva dopo le macerie 
post-scudetto. Decimo posto. Tre allenatori. 
Fuori dalle coppe. Uno spogliatoio denso 
di malumori. E un club considerato in de- 
clino. Almeno fino al coniglio estratto dal 
cilindro. Effetti speciali possibili perché il 
Napoli è un'azienda economicamente so- 
lida: dettaglio che non deve essere trascu- 
rato. 

Non staremo qui a fare i guastafeste e a 
rovinare il comprensibile e giustificato cli- 
ma di euforia. In città hanno persino ripo- 
sto il sentimento anti-juventino per saluta- 
re Conte come il salvatore della patria. Ma 
qualche osservazione ci sembra doverosa. 
L'alleanza tra Conte e De Laurentiis fun- 
zionerà nella misura in cui i due riusciran- 
no a mitigare e a tenere freno il loro lato 
oscuro. Che poi è anche il lato che li ca- 
ratterizza. Funzionerà nella misura in cui 
i due riusciranno a rinunciare alle perfor- 
mance cui sono più affezionati. Anche per- 
ché, insieme, si giocano una fetta impor- 
tante della loro credibilità e del loro futu- 
ro. 

Conte non potrà più puntare i piedi alla 
prime contrarietà. Non potrà dire che non 
si va in un ristorante da cento euro con die- 
ci euro. Spesso, per non dire sempre, le sue 
gestioni sono state contraddistinte da un 
vivace rapporto dialettico con la società. 
Stavolta sa benissimo dov'è arrivato. Sa 
benissimo quali sono le capacità di spesa 
del Napoli. Non potrà pretendere la luna. 
In queste settimane, attraverso una profi- 
cua attività di spin doctor, ha fatto sapere 
che sono false queste dicerie su di lui. Do- 
vrà dimostrarlo. Ha ottenuto un dirigente 
di peso come Oriali (e la piazza gliene è 
grata, mai il Napoli di De Laurentiis aveva 
avuto una simile figura dirigenziale). Mol- 
to probabilmente otterrà una presenza de- 
cisamente più occasionale di De Laurenti- 
is. E non è poco. 

Lo stesso vale per il presidente. Che in un 
anno si è fatto la fama di mangia-allenato- 
ri. Del padrone che crede di poter mettere 
becco su tutto solo perché è lui a sgancia- 
re il denaro. Del boss che entra nello spo- 
gliatoio tra il primo e il secondo tempo a 
dire che cosa fare. Che spesso parla a spro- 
posito. Insomma una tragedia. Ma va rico- 
nosciuto al burbero imprenditore romano 
che nelle situazioni di difficoltà si trova più 
a suo agio. Caratteristica, questa, dei fuo- 
riclasse. E i fuoriclasse, si sa, si riconosco- 
no. E sanno quando non è il caso di esa- 
gerare. 
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Ha superato 
le difficoltà 


Antonio Conte, 
55 anni 

il prossimo 

31 luglio, 

è stato ct 


esiėaffermato antaa 


sia in Italia 


dal 2014 
al2016 


che in Premier: | Stando, finale 


la nuova sfida 
sembra fatta 


apposta 
per Conte 


di Cristiano Gatti 


ualunque paraocchi ci 

ritroviamo davanti, in 

qualunque bandiera ti- 

fosa ci ritroviamo pe- 
rennemente avvolti, tutti dob- 
biamo riconoscere almeno que- 
sto: bello o brutto, simpatico o 
antipatico, l’agghiaggiande si 
è sempre dimostrato più for- 
te di tutto. 

Tanto per cominciare, Ando- 
nio Gonde è più forte di quel 
goliardico body-shaming sulla 
capigliatura dissolta da gioca- 
tore e rigogliosamente ricom- 
parsa da allenatore, più forte 
persino del body-shaming sul- 
la sua insormontabile caden- 
za alla burrata salentina, che 
vanta più imitazioni della Coca 
Cola. Ma fosse solo questo. A 
quasi 55 anni può ben dire di 
averne battuti e abbattuti, di 
avversari veri. Sempre con lo 
stesso modulo, lo stesso che 
usava da giocatore, corri An- 
donio, dacci dentro Andonio, 
picchia forte Andonio. Da al- 
lenatore nessun cambiamen- 
to, martello era e martello ri- 
mane, con tanto di sopranno- 
me d’alta carpenteria (Martel- 
lo, quale se no). 

Già alle prime armi, in giro 
per la provincia, trova le sue 
belle grane. Dopo Arezzo e 
Bari, tanto per non dimenti- 
care, assaggia nel 2009 la se- 
rie A con l'Atalanta, dove però 
i suoi metodi pre-Gasp fanno 
a cazzotti, neanche così meta- 
foricamente, con le abitudini 
meno forsennate dei Doni e dei 
suoi soci, di quella pre-Atalanta 


a Euro 2016 
ANSA, GETTY 
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decisamente più sedentaria del RO Šis î ATALANTA Lai 
format stellare che sarà. Nien- P IU di lotta ch e di governo ; per farla finita. 

te da fare, un frontale diretto, . Dopo c'è solo la SIENA 44 
senza margini di mediazione UN Carattere duro e spigo loso parentesi per niente me- fl 

di compromessi, con tanto di 3 morabile al Tottenham, A p JUVENTUS 151 
dimissioni e amici come prima, che non ha compromessi dove Conte non è più / 


quasi. E quello il primo annun- forte degli avversari, (89/ R i È È I} cHELSEA 106 


cio del Conte che sarà. Più for- 
te dello spogliatoio che scanto- 
na e si imbosca. Dello spoglia- 
toio che rifiuta e rigetta il con- 
tismo (lideologia più avanti 
finirà pure sulla Treccani). E 
più forte perchè comunque vin- 
ce. Promozione in A col Bari 
(2009), a seguire promozio- 
ne in A col Siena (2011). Stra- 
da facendo, tra una squadra e 
l’altra, è più forte anche delle 
scorie diffuse inesorabilmen- 
te dalla squalifica per “omes- 
sa denuncia”, riferita a un Al- 
binoleffe-Siena 1-0 del 2011. 


Ma con lui il successo è sicuro 


sopravvive, il mito aleggia, il 
mito ha sempre nuovi estima- 
tori. Andando al Chelsea, An- 
donio è più forte dei pregiudizi 
londinesi, essendo che un ita- 
liano deve sempre dimostrare 
qualcosa in più di un londinese, 
come sanno bene i nostri ricer- 
catori, i nostri studenti, i nostri 
lavapiatti a Londra. E comun- 
que, anche lì è scudetto. E poi 
sì, anche lì è subito l’immanca- 
bile fase degli attriti, degli scon- 


qui la festa: testate, rigidità, in- 
tegralismi, e fine del romanzo 
interista. Luomo è questo: di 
lotta e di governo, più di lotta 
che di governo, perchè dopo 
un po’ a governare non riesce 
più, per i suoi spigoli, per la sua 
totale incapacità a tirare fuori 
quando serve il Forlani pruden- 
te che dovrebbe albergare in 
ogni vero leader. Questo alme- 
no gli rinfacciano, anche se l’i- 
dea che sia ancora qui, ai mas- 


però è più forte della 
coleciste che lo blocca tra 
atroci dolori nel pieno eserci- 
zio delle funzioni. Qualcosa o 
qualcuno, Andonio batte sem- 
pre. 

Eppure. Eppure tutte queste 
prove superate, in fondo, ades- 
so non sembrano niente di fron- 
te alla sfida che l’agghiaggian- 
de lancia a Napoli. E' la prova 
più prova. Stavolta dovrà esse- 
re più forte del delaurentiismo, 
con tutto quello che significa. 
Ma prima ancora dovrà esse- 
re più forte delle nostalgie raf- 
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É INTER 102 


TOTTENHAM 77 


E dopo, e dopo. Dal 2011è tri, delle incomprensioni, tant'è simi livelli, dopo tutto smonta  finate di una Napoli che s'è fat- SCUDETTO 4 
più forte dei ruderi di quella Ju- vero che a un certo punto sa- un po' il teorema del cerchio- ta la bocca buona, degustando 
ventus demolita da Calciopo- luta Londra e torna a casa, ac-  bottismo applicato alla panchi- Maradona senza scordarlo mai, (k 
li, coni tre storici scudetti del- —casandosi all'Inter na. Forse, magari. E comunque, —riassaporando il piacere eufo- | ARE RBORRA 2 
la ripartenza (o faccio più bel- Inutile dirlo, qui è più forte rizzante della bellezza con lo 
la figura dicendo resilienza?). del suo passato gobbo e di quel- scudetto spalletto. C'è poco da PREMIER 1 
Quindi, a seguire, è più forte lo che significa a San Siro, arri- fare, niente da aggiungere: 
delle diffidenze nazionali, ri- vando al punto d'essere vene- per Conte e il contismo è FA CUP 1 
uscendo a imporre in chiave rato come interista fatto e fini- la prova suprema. Non è | 
azzurra una parvenza di gio- to, senza peccati originali, tutto lui che affronta la pro- SERIE B 1 


co europeo e moderno, ben- 
chè non si vada oltre i quarti 
agli Europei 2016. Ma il mito 


dimenticato e purificato, per lo 
scudetto del 2021. Giova però 
ricordare come si evolve anche 


va, stavolta è la prova Å 


che affronta lui. — 
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Azzurrini, ci avete reso orgogliosi. 
Grazie per averci regalato questa storica vittoria 
nel Campionato Europeo UEFA Under 17. 
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L'apporto di potassio, magnesio e sodio assicurato da Acqua Uliveto può aiutare a ridurre il rischio di insorgenza dei crampi e di debolezza muscolare, 
mentre l'elevata concentrazione di bicarbonato potrebbe contribuire nel tamponare l'acido lattico e l'eccesso di radicali acidi, prodotti con lo sforzo, 
contribuendo così ad innalzare la resistenza alla fatica ed accelerando la fase di recupero dopo sforzo (G. Maltinti. Università di Pisa 1990). 
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Primi vertici 
societari 

a Roma 

per stabilire 
le strategie 
La base è 
l'incedibilità 
di Khvicha 
Osi sblocca 
le punte 


di Fabio Mandarini 
ROMA 


1 primo vertice De Laurenti- 

is-Conte-Manna è durato più 

o meno quarantotto ore. Due 

giorni, o giù di lì: magari il 
tempo impigato sarà stato meno, 
o anche molto meno consideran- 
do che nel menù saranno ine- 
vitabilmente finiti il contratto, i 
programmi, eventi vari e certa- 
mente un po’ di chiacchiere in 
libertà, ma il mercato è stato al 
centro degli incontri di Roma. Il 
primo triangolo della dirigenza 
al completo: presidente, allena- 
tore, direttore sportivo. La rifon- 
dazione, così come l’ha definita 
Adl, è ufficialmente cominciata 
e ora si punterà tutto sulla squa- 
dra: chi arriva, chi va, chi resta. 
E il titolo della riunione sembra 
essere proprio questo: Kvara non 
si tocca. Lui, il primo punto che 
ha messo d’accordo tutti: Kvara- 
tskhelia è incedibile, il Psg è in 
pressing ma nessuno ha intenzio- 
ne di lasciarlo andare. Il tecnico 
ritiene che Khvicha sia una del- 
le pietre miliari della storia che 
si appresta a scrivere e il presi- 
dente è perfettamente d'accordo. 
Certo, bisogna trovare la quadra 
sul rinnovo, sull’ingaggio e sulla 
clausola rescissoria in stile Osi, 
ma la fiducia è totale. 


ILIKE. Il Napoli riparte da Kva- 
ra. E poi dal suo capitano, Di Lo- 
renzo, ora impegnato con PIta- 
lia all'Europeo ma nei pensieri 
del signor Antonio già da prima 
dell'inizio della sua esperienza: 
l’obiettivo è ristabilire la sereni- 
tà, al netto della sua richiesta di 
cessione e della corte della Juve. 
Conte, ora, scenderà in campo in 


triangolo di mercato 


Buongiorno, Hermoso e Nehuen Perez in lista difesa 
Lukaku e Lucca in attacco. E Kvara non si muoverà 


prima persona: è fuori discus- 
sione che parlerà con lui, anche 
presto; così come dicono che ab- 
bia già provveduto a fare arriva- 
re veline di stima ad Alessandro 
Buongiorno, 24 anni: lui, il di- 
fensore granata e della Nazio- 
nale che il Toro vuole incorona- 
re capitano, è il primo obiettivo 
per rinforzare la difesa. Su tutti: 
non è un caso che De Laurentiis 
abbia già offerto 35 milioni più 
5 di bonus per portarlo a Napo- 
li, un’enormità, e che il ds Man- 
na abbia già avuto contatti im- 
portanti con il suo entourage. 
Buongiorno, però, non è l’unico 
uomo in lista: saranno due, pre- 


sumibilmente, gli arrivi in dife- 
sa. E così il ds ha parlato anche 
con l’agente di Mario Hermo- 
so, 28 anni, spagnolo svincola- 
to dopo l’esperienza all’Atletico 
Madrid: la richiesta d’ingaggio, 
per il momento, non convince. E 
ancora: in occasione della breve 
vacanza alle Baleari, Adl ha in- 


contrato Gino Pozzo a Formen- 
tera, così, all'improvviso, e Par- 
gentino dell'Udinese, Nehuen 
Perez, è tornato all’orizzonte. 
Ha 23 annie il Napoli lo ha già 
trattato e quasi acquistato a gen- 
naio: vecchio pallino, insomma. 
Proprio come Merih Demiral, 26 
anni, il turco ex Atalanta e Juve, 
ora Al-Ahli. Per tutti i ruoli del- 
la fascia destra, invece, piace il 
brasiliano Vanderson del Mona- 
co, 22 anni. 


INATTACCO. Piatti forti pure in 
attacco, dove tutto gira intorno a 
Victor Osimhen: per il momento 
il Napoli non registra offerte tali 


IL NUOVO CORSO | 


a 


1 


Romelu 
Lukaku: 
ėrientrato 
al Chelsea 
dalla Roma 


da perdere la testa, diciamo che 
sono tutti un po’ alla finestra, in 
attesa degli eventi e del primo 
giro di ballo delle punte. Lui ha 
una clausola da 130 milioni nel 
contratto, mentre quella per li- 
berare il belga Romelu Lukaku 
dal Chelsea, 31 anni, il meglio 
alla corte di Conte, una stagio- 
ne alla Roma e il ritorno a Lon- 
dra, è di 37,5 milioni di sterli- 
ne; circa 44 milioni di euro. Ti- 
dea è che i Blues potrebbero ce- 
derlo per 20-25 milioni: piace, 
eccome. Se andrà via Simeone, 
in agenda Torino, il ds Manna 
si tufferà su Lorenzo Lucca, 23 
anni, l’ultima stagione all’Udi- 
nese (lo riscatterà dal Pisa per 
8 milioni). Info anche su Jor- 
gen Strand Larsen, norvegese 
del Celta, 24 anni. 
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Da Osimhen 
a Simeone 
tutti invacanza 


di Fabio Tarantino 
NAPOLI 


Un aereo privato, un volo 
programmato, un viaggio 
in attesa del mercato. 
Victor Osimhen si gode le 
vacanze, lo fa aspettando 
notizie sul futuro. Sui 
social, negli ultimi due 
giorni, ha postato scatti 
su una pista di 
atterraggio. Dieci suoi 
compagni, invece, 
viaggiano ma per lavoro, 
impegnati in nazionale tra 
Europei, Copa America, 
amichevoli, qualificazioni 
mondiali: sono Meret, Di 
Lorenzo, Raspadori, 
Lobotka, Kvaratskhelia, 
Cajuste, Ostigard, 
Rrahmani, Olivera, 
Anguissa. Per tutti gli altri 
l'estate è già cominciata. 
Con la stagione pronta a 
ripartire tra poco più di un 
mese, sono questi i giorni 
di mare, sole e relax prima 
di ricominciare. Giovanni 
Simeone, ad esempio, si 
sta godendo la bellezza 
dell'America e di Los 
Angeles con la sua dolce 
metà, Giulia. E mentre 
Ngonge si diverte a Ibiza, 
Natan si mostra 
sorridente in palestra, già 
al lavoro per il futuro: «E 
stata una stagione in cui 
ho imparato tante cose, 
ho avuto nuove esperienze 
e la certezza che sono 
sulla strada giusta per 
raggiungere i miei sogni. 
Vorrei ringraziare la 
tenerezza del popolo 
napoletano che sin da 
quando sono arrivato mi 
ha dato tutto il supporto e 
incoraggiamento di cui 
avevo bisogno. Fra un po' 
inizierà una nuova 
stagione, con una nuova 
storia e, se Dio vorrà, con 
tante conquiste 
indossando questa maglia 
con tanta storia» ha 
scritto il brasiliano sui 
social. 
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Prima Sarri, ora il croato: la panchina biancoceleste deve trovare un nuovo padrone 


LAZIO, ALTRAFUGA 
TUDORSE NE 


Questi tre mesi di 3-4-2-1 sono | 


di Daniele Rindone 
ROMA 


ran finale d'anno: Tudor 

dimesso, vinto dalle in- 

conciliabilità di merca- 

to, oltraggiato dallo stri- 
scione “uomo di m..." destinato- 
gli martedì a tarda sera. Con il 
lampo del déjà vu se mè andato 
formalmente come Sarri. Pove- 
ra stella, anche Igor. Sono sem- 
pre più tristi le fughe dalla Lazio, 
dobbiamo anche questo a Lotito 
nel ventennio di presidenza. Gli 
statistici si uniscono allo stupor 
mundi, non si era ancora visto 
un record di allenatori dimissio- 
nari, due in 85 giorni. Sarri il 12 
marzo, Tudor il 5 giugno. Igor, 
registrazione da Guinness, ha re- 
sistito 79 giorni. Ouest'annata, 
che ha abituato ad ogni genere 
di caso e divorzi, ha raggiunto i 
punti di massima paradossalità, 
sconclusionatezza e stramberia. 
S'è autoesonerato anche il sosti- 
tuto del dimissionario. E la La- 
zio è di nuovo senza allenatore. 


IFATTI. Ieri, nel momento in cui 
il diesse Fabiani riceveva la tele- 
fonata rivelatrice di Anthony Se- 
ric, agente di Tudor il preannun- 
cio di dimissioni del tecnico rim- 
balzava da “X”. Non proprio da 
protocollo. Le dimissioni ufficia- 
li sono state presentate nel tar- 
do pomeriggio e sono state ac- 
cettate rilassatamente. Fabiani 
e Tudor si sono sentiti al telefo- 
no. Domani l’allenatore farà una 
conferenza stampa per spiegare 
le sue ragioni. Non è nuovo a de- 
cisioni simili, un anno fa lasciò 
un contratto a Marsiglia. Anche 
stavolta ha lasciato un accordo 
di un anno (2025). Il risparmio, 


IL RETROSCENA | LA CONFLITTUALITÀ CON UNA PARTE DEL GRUPPO 


Non ha mai convinto la squadra 


ROMA - Lo spogliatoio della 
Lazio come un’armata Branca- 
leone. Lotito aveva lanciato ac- 
cuse di tradimento dopo l’eso- 
nero di Sarri, respinte dai gio- 
catori che erano finiti nel miri- 
no del presidente (senza essere 
nominati) e della pubblica ac- 
cusa. Con Tudor, allenatore da 
bastone e carota, accolto dal 
presidente come tecnico casti- 
gatore e rigorista (non nel sen- 
so dei penalty), non era cam- 
biato nulla. Anzi, la sua “mi- 
litarizzazione” era stata vista 
subito male. E? stato respinto 
e ricusato per i metodi e anche 
per il modulo, non ha mai con- 
vinto la squadra per gli sforzi 
(soprattutto dei 3 difensori) 
cui era obbligata con il gioco 
d’urto. E non contano gli screzi 
con Luis Alberto, avvenuti con 


Il tecnico si è dimesso a 79 giorni 
dal suo arrivo: pesano la mancata 
intesa con il club sul mercato 

e il durissimo striscione dei tifosi 
Domani spiegherà i suoi motivi 


per Lotito, è incalcolabile consi- 
derando i giocatori che il tecnico 
voleva cambiare. Tudor ha le sue 
idee, ma è un uomo indomabile 
e di integrità morale. Se si sente 
fuori posto, il posto lo lascia. Non 
se ľè sentita di restare dimezza- 
to, una sensazione che durava 
da settimane. Lotito e Fabiani 
ci avevano parlato a cena lune- 
dì. Il diesse si era riunito con lui 
e Seric martedì mattina, si era- 
no lasciati con un abbraccio e li- 
dea di concentrarsi sul mercato. 
Ma quello che succede il giorno 
prima a Formello non sempre è 
quello che succederà il giorno 
dopo. Non s'era mai raggiunta 
pienezza di intese tra società e 


Lacenadilunedi 
con Lotito e Fabiani 
nonė servita: ieri 
pomeriggio la svolta 


Come a Marsiglia: 
halasciato 
uncontratto 
diunastagione 


tutti gli allenatori che l'hanno 
avuto. Dei difensori si è detto. 
Rovella e Cataldi erano finiti ai 
margini. Con Guendouzi ave- 
va rotto subito, pesava anche 
il passato di Marsiglia. Isaksen 
era stato promosso e bocciato 
dopo il derby. Zaccagni era sta- 
to adattato a tutta fascia a sini- 
stra e dopo il cambio con “vaf- 
fa” di Monza era stato riporta- 
to in avanti a sfavore di Luis 
Alberto. Ma Zaccagni da tre- 
guartista non si vedeva. Punico 


Gliscrezi contanti 
bige poiilcaso 

di Kamada, l’unico 
aessere valorizzato 


allenatore per quanto ancora ieri 
si puntualizzasse sul fatto che i 
rapporti fossero buoni. Sembra- 
va più una messinscena, nessu- 
no faceva il passo decisivo. Tha 
compiuto Tudor e lo striscione 
denigratorio, subito dopo nep- 
pure tre mesi di lavoro conclu- 
so con la qualificazione in Euro- 
pa (non scontata), l’avrà spinto 
a mollare. Troppo per non far- 
ne anche una questione mora- 
le. Di sceneggiate con lacrime se 
ne sono viste troppe nei mesi re- 
centi, la Lazio sta già pensando 
al sostituto. Adesso c'è da chie- 
dersi su chi si punterà. 

Tudor aveva rotto con il pas- 
sato di Sarri, anche troppo con- 
siderando i giocatori (dieci) che 
avrebbe voluto cambiare. Molti 
di questi erano frutto del mer- 
cato estivo (Guendouzi, Rovel- 
la e Isaksen). I casi Guendou- 
zi (che ora potrebbe restare) e 
Kamada (divorzio che ha scos- 
so Tudor) avevano reso la con- 
vivenza impossibile. Ma qualco- 
sa sera rotto in corsa. Il tecnico 
a marzo aveva promosso gran 
parte della squadra, conside- 
randola adatta alle sue idee. 

A maggio era di altro avvi- 
so. E questo ha spiazzato la 
società. Si era passati dall’i- 
dea “giochista” di Mau alli- 
dea da “dentista” di Tudor. 


ad essere stato valorizzato era 
Kamada, si sa come sia finita 
la storia con la Lazio. Tudor ci 
puntava per la ripartenza, era 
il suo uomo chiave, l'addio è 
valso come una picconata nei 
suoi confronti. 


IL CLIMA, La Lazio ha ufficia- 
lizzato ieri in serata la decisio- 
ne del tecnico: «La S.S. Lazio 
comunica che, in data odierna 
(ieri, ndr), Igor Tudor ha rasse- 
gnato le proprie dimissioni da 
responsabile della prima squa- 
dra. La Società ringrazia il tec- 
nico per il lavoro svolto, augu- 
rando le migliori fortune per- 
sonali e professionali». Formule 
convenzionali che non hanno 
trovato (magari accadrà oggi) 
reazioni nei giocatori. Per Lo- 
tito è stato come vincere alla 


x 


da buttare. 


LOTITO. La Lazio è imprigiona- 
ta in troppi déjà vu. Mentre in- 


furiava il caso Tudor, Lotito era. 


in Senato e come in occasione 
delle dimissioni di Sarri com- 


mentava così le voci di addio a | 


Tag24: «Se Tudor fa come Sar- 
ri? Non so che dirvi, io non lo 
so». Per l'addio di Sarri fu accu- 
sato di ammutinamento lo spo- 
gliatoio. A molti, quello di Tudor 
sembra un dirottamento. Loti- 
to poco tempo fa si vantava di 
aver soffiato Igor a Roma e Na- 
poli: «Ho risolto il problema al 
primo e unico appuntamen- 

to». Tare, Sarri, Tudor. Lo- 

tito si vede lasciato da un 

anno. F una solitudine 

scelta, non subita. 
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lotteria. Il risparmio, stavolta, 
per il presidente è di merca- 
to, non solo di ingaggio. C'era 
il rischio che si bruciassero 50 
milioni spesi in estate (i costi 
di Guendouzi, Rovella e Isak- 
sen) e che altrettanti dovesse- 
ro essere spesi per modellare 
la squadra a immagine del tec- 
nico croato. Le vicende Sarri e 
Tudor sono anche un boome- 
rang. Sono passati come mostri 
in uno spogliatoio che per la 
società aveva erbe da estir- 
pare, «mercenari» e «pio- 
vre» da rimuovere o mar- 
care. Le conflittualità non 
possono continuare. Ora lo 
spogliatoio, tra qualche ad- 
dio e si spera tanti arrivi, deve 
farsi perdonare tanti equivoci. 
d.r. 
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Igor Tudor, 46 anni, 
ormai ex tecnico 
della Lazio 

dopo un'avventura 
durata solo 79 giorni. 
Inalto, Marco Baroni, 
60 anni, reduce 

dalla salvezza 

conil Verona 
ROSI/FOTONOTIZIA 
LAPRESSE 
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La Lazio ha individuato il dopo Tudor 


di Daniele Rindone 
ROMA 


a mossa spiazzante del 
dopo-Tudor può essere 
Marco Baroni, 60 anni, 
miracoliere di provin- 
cia, creatore della favola Vero- 
na. Lotito e Fabiani pensano di 
affidare a lui la Lazio delle ri- 
voluzioni fallite, della ricostru- 
zione giovanile. F il prescelto. 
Non si fanno condizionare dal 
nome o dall’appeal, sono pron- 
ti anche a decisioni impopo- 
lari, ma a loro avviso oculate. 
Baroni ha conquistato sul cam- 
po i gradi di allenatore-salva- 
tore, la Lazio sarebbe l’occa- 
sione attesa una vita, lo met- 
terebbe alla prova come alle- 
natore-scalatore. C'ė stato un 
contatto telefonico ieri, è sta- 
ta sondata la sua disponibilità 
e ovviamente è stata concessa. 
Non ha ancora ricevuto offer- 
te, un incontro con Lotito e Fa- 
biani può avvenire nelle prossi- 
me ore. Baroni era stato a col- 
loquio con Galliani martedì. Il 
vertice era stato formale, si era 
parlato di cifre, ma il tecnico è 


rivoluzione di gennaio: via 14 
giocatori, 9 arrivati. La valoriz- 
zazione di Noslin, uno degli at- 
taccanti inseguiti dalla Lazio, 


S.S.LAZIO 


rimi contatti 
con Baroni 


Chiesta la disponibilità al tecnico 
(che ha già incontrato il Monza) 


Alternative: Gattuso e Paulo Sousa 


aS 4 
nA 
- 


> 
FASI -. 


Baroni festeggia una vi 
Taddio di Tudor permette alla 
società di recuperare i giocato- 
ri che erano stati messi in lista 


terventi da compiere potrebbe- 
ro essere 4-5. Baroni aspetta la 
richiamata, era entrato anche 
in orbita Cagliari. Finché la La- 


ttoria del Verona GETTY IMAGES 


coni 


LA SITUAZIONE 


COMO FABREGAS 


Un corpo 
estraneo 


di Ivan Zazzaroni 


apire dove ti trovi è importante 

per orientarti, capire dove ti trovi 

è fondamentale per non perder- 

si. Igor Tudor ha dato l’impressio- 
ne di non avere voglia di comprenderlo 
e questo gli è stato fatale. Come nel cele- 
bre sonetto del Belli, si è presentato come 
un sovrano tutto d’un pezzo: “io fo ddritto 
lo storto e storto er ddritto”, ma ha finito 
per farsi piegare dal proprio personaggio. 
Un sergente Hartman croato in salsa ro- 
manesca: “io so’ io e voi nun siete un caz- 
zo” che, piombato in uno spogliatoio di- 
viso e già sotto shock per l'abbandono di 
Sarri, non ha avuto l’umiltà di sospetta- 
re che servisse tutt'altro che il bastone, la 
ricerca del capro espiatorio, l’esclusione 
eccellente e l'eliminazione del talento per 
farsi amare da tifosi e calciatori. 

Bisognava cogliere l'attimo, spogliarsi 
del proprio personaggio, essere duri senza 
perdere la tenerezza. Tudor ha fatto tutto 
il contrario nonostante l'esempio dei tan- 
ti sergenti di ferro che si sono fatti ama- 
re da Bersellini a Rocco fosse lì, scolpito 
nella storia e solo per rimanere a Roma, 
Claudio Ranieri da un lato e un certo Eu- 
genio Fascetti dall’altro sulla psicologia da 
applicare con uno spogliatoio in tempe- 
sta avessero fatto scuola. I punti non sono 
tutto e anche le vittorie devono arrivare 
in un certo modo. Tudor li ha conquistati 
e qualche partita l’ha vinta, ma da estra- 
neo, da ospite, da commesso viaggiatore 
con la valigia in mano. 

In una città come Roma, se non ti chia- 
mi Fabio Capello, l'approccio muscolare 
non funziona quasi mai. La Lazio aveva 
bisogno di altro, forse lo troverà, forse 
no. Ma oggi si sente liberata da un corpo 
estraneo. A volte, come diceva De Grego- 
ri, non c'è niente da capire: basta l’antipa- 


libero da vincoli con il Monza. di sbarco dal tecnico. In primis tia epidermica. Il tifoso laziale l’ha prova- 

Baroni ha compiuto la mis- Guendouzi (sempre che non sia SII | GASPERINI | ta dal primo momento e ora Tudor può 
sione impossibile, l'impresa più tentato dalla Premier), Rovella spedire le sue foto a un indirizzo nuovo. 
lodevole dell’ultimo campio- e Isaksen. Tenendo tutti, sosti- BOLOGNA Settantanove giorni è durato, quasi un 
nato, salvare il Verona dopo la tuendo solo Felipe e Luis, gli in- A record: ma questo dev'essere il periodo in 


cui i gatti tentano l’attraversamento delle 
corsie più rischiose e quelle del GRA sono 
realmente infide. 

Detto di Tudor, passo a Lotito limitan- 


tra gli esempi fulgidi del lavo- zio non farà una scelta rimar- EMPOLI do il giudizio al caso in questione: l'errore 

ro svolto. Per vent'anni ha gi- rà inattesa. Ieri era la candida- commesso dal tecnico spero di essere riu- 

rato l’Italia, dal 2016 adoggii tura più forte. Lotito, in questi FIORENTINA scito a spiegarlo, quello del presidente è 

6 successi più noti. E’ stato l’uo- casi, apre il casting, parla con aver scelto un allenatore con caratteristi- 

LE VITTORIE mo che ha portato in Bein A svariati allenatori, riceve offer- GENOA che note a tutti pensando di poterlo cam- 
DI TUDOR il Benevento. Nel 2021 la pro- te da tutte le parti del mondo. biare o soltanto gestire. Mi rendo conto 
IN 11 PARTITE mozione del Lecce in A più la In passato, quando la panchina H. VERONA che nel momento in cui Sarri lasciò non 


salvezza seguente. Il miracolo 
Verona a chiusura di un giran- 
dolare nei campionati minori, 
tentando sempre l’impresa. Il 
Verona sembrava condanna- 
to alla retrocessione certa, si è 
salvato. Baroni ha tenuto uni- 
to il gruppo e ha fatto da scher- 
mo ad ogni difficoltà. La favola 
Verona, nella storia del club, è 


di modulo, fondamentalisti di 
mercato, a Formello pensano 
di puntare su un allenatore più 
adattabile, conciliante. La rosa 
non può essere rivoluzionata, 


era vacante, ripeteva che Palle- 
natore serviva a luglio, non pri- 
ma. Vecchi slogan, si spera su- 
perati. Nel giorno dell’addio di 
Tudor sono spuntate anche al- 
tre candidature, da considerare 
in secondo piano salvo sorpre- 
se. Sono liberi Gattuso e Pau- 
lo Sousa. Conceicao, dopo il 
divorzio clamoroso dal Porto, 


za, che conosca la categoria e 
sappia ristabilire l’ordine nello 
spogliatoio. Altre postille saran- 
no aggiunte. 
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JUVENTUS T.MOTTA 


LAZIO 


LECCE GOTTI 


seconda solo allo scudetto vin- sarebbe la soluzione più sug- MILAN FONSECA 
to nell’85 con Bagnoli in pan- gestiva, ma ha un ingaggio da x a 
china. 4 milioni, è in contatto con il MONZA NESTA? 
Marsiglia. La voce su Allegri ) 
IL MODULO. Marco Baroni, fio- è inventata. I rumors su Klo- NAPOLI 3 
rentino, classe 1963, guestan- se non comprovati dalle idee 
no era partito con il 3-4-1-2, ha che in questo momento han- PARMA PECCHIA 2 
utilizzato il 3-4-2-1 (modulo no Lotito e Fabiani. Quelle sul ZRU A 
caro a Tudor), poi è passato alla ritorno di Sarri, che ha risol- ROMA f 
difesa a quattro: 4-4-2, 4-3-3, to il suo contratto pur essen- F A; 4 
dopo la rivoluzione di genna-  dogli stato versato lo stipen- TORINO VANOLI? | i 
io ha scelto il 4-2-3-1, modulo dio fino a giugno, smentite dal È ay 
che si adatterebbe perfettamen- club. Da Formello è rimbalza- UDINESE Ni 
te al 'attuale rosa della Lazio. to Pidentikit del successore di 
Dopo Sarri e Tudor integralisti Tudor: allenatore di esperien- SET 


0 confermato 
nuovo 
da ufficializzare 


fosse facile individuare il profilo ideale, 
Tudor costitui tuttavia un azzardo. E non 

certo per le capacita, che sono notevoli. 
PS. A proposito di felini impavidi, io 
sto con uno di questi e sempre sarò al suo 
fianco: adoro i messaggeri di valori, i gat- 
ti con la barba si e quelli con la barba no. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


UNIPOLSAI 
2024 


DAL 6 GIUGNO 
‘CANALE 52 


1 


GIOVEDI 6 GIUGNO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Simone 
rimarra 

alla guida 
fino al 2027: 
oggiin sede 
il suo agente 
sistemerà 
gli ultimi 
dettagli 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


l rinnovo di Inzaghi sarà il 

primo atto di Marotta, nel- 

le vesti di presidente neraz- 

zurro. Oggi, infatti, è previ- 
sto l’incontro con Tinti, l'agente 
del tecnico, per fissare gli ulti- 
mi dettagli del prolungamen- 
to. Molto è già stato fatto nel- 
le settimane precedenti. Si può 
dire, quindi, che anche lo stri- 
scione dell’ultimo chilometro 
è stato superato. Si tratta, in- 
somma, di tagliare il traguar- 
do. E con le braccia alzate, te- 
nuto conto di come è andata la 
stagione appena passata. Non 
è detto, peraltro, che l'annun- 
cio arrivi subito. Probabile si 
attenderà ancora. A ruota, co- 
munque, seguirà il rinnovo di 
Barella. Mentre per formaliz- 
zare quello di Lautaro si atten- 
derà il suo ritorno dalla Coppa 
America. 


DIETRO ADHERRERA. Ad ogni 
modo l’allenatore piacentino si 
legherà all’Inter per ulteriori 
due anni: la scadenza del suo 
contratto, dunque, passerà dal 
2025 al 2027. Significa che, se 
rispettato, Inzaghi potrà salire 
al secondo posto assoluto tra 
i tecnici con più panchine ne- 
razzurre. In 3 stagioni, infat- 
ti, ne ha messe insieme 158, 
piazzandosi al sesto posto. Las- 
sù c’è Herrera, irraggiungibile 
con 366. Dietro, però, si trova 
Mancini, che ne ha accumula- 
te 303. Alla media di oltre 50 
partite ad annata, il sorpasso 
sarebbe scontato. Anche i suoi 
emolumenti saliranno fino ad 
arrivare a 6,5 milioni, a cui an- 
dranno aggiunti i bonus. Nelle- 
state 2021, quando raccolse l’e- 
redità di Conte, firmò per circa 


IL PERSONAGGIO | IL VOLTO NUOVO NEL CDA DEL CLUB NERAZZURRO 
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per altre conguiste 


Ingaggio da 6,5 milioni più bonus a stagione. Con il club 
pianificherà il nuovo mercato in un prossimo incontro 


4: a furia di successi, al termine 
di ogni stagione, ha sempre rin- 
novato, ricevendo un adegua- 
mento. Quando la sua avventu- 
ra nerazzurra è cominciata era 
difficile pensare a risultati del 
genere. Invece, a Milano, Simo- 
ne si è consacrato come allena- 
tore di primissimo livello, con 
abbondanti riconoscimenti an- 
che dalla critica internazionale. 


NO SACRIFICI. Non è il caso 
di guardare né troppo indie- 
tro, né troppo in là. Inzaghi è 
un allenatore che bada soprat- 
tutto al presente. In tre stagioni 
è stato capace di costruire un 
impianto di gioco quasi perfet- 


to. E da quello intende riparti- 
re. Oggi, causa assenza di Au- 
silio in viale Liberazione (rice- 
verà il premio Calabrese a So- 
riano nel Cimino), in sede ci 
sarà solo il procuratore di In- 
zaghi, Tinti. Il vertice di mer- 
cato con il tecnico e la dirigen- 
za andrà in scena la prossima 
settimana. Ad ogni modo, Si- 


In altri tre anni 
può superare 
Mancini per gare 
in nerazzurro 


mone ha le idee chiare: la strut- 
tura della squadra deve rima- 
nere intatta, vale per i titolari 
e pure per buona parte delle 
riserve. Taremi e Zielinski, gli 
innesti già definiti, andranno a 
sostituire, rispettivamente, San- 
chez e la coppia Klaassen-Sensi. 
Per il resto, al di là di Cuadra- 
do (contratto scaduto), il tec- 
nico nerazzurro non vorreb- 
be dover salutare nessun altro. 
Nemmeno Dumfries, per cui, 
però, c'è il nodo contratto, vi- 
sto che è in scadenza nel 2025 
e l'Inter, senza rinnovo, vorreb- 
be evitare un altro addio in sti- 
le Skriniar, quindi senza incas- 
sare nemmeno un euro. 


IL FUTURO | INTER |11 


Il presidente 
dell'Inter 
Giuseppe Marotta 
eil tecnico 
Simone Inzaghi 
GETTY 
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NECESSITÀ. Resta il fatto che 
per alzare Vasticella e riuscire 
ad essere competitivi al mas- 
simo sia in Italia sia in Euro- 
pa (e magari nel mondo), se- 
condo Inzaghi servano ulteriori 
risorse. Dal suo punto di vista 
la priorità sarebbe un altro at- 
taccante - possibilmente Gud- 
mundsson che ha caratteristi- 
che diverse -, ma senza saluta- 
re Arnautovic. Ci sarebbe anche 
incognita del centrale difensi- 
vo, alla luce dell’età e degli ac- 
ciacchi di De Vrij e Acerbi. Pro- 
babile, però, che il primo af- 
fare concluso sarà quello del 
vice-Sommer, visto che c'è un 
buco nella rosa: Bento il prefe- 
rito, Martinez del Genoa (ma 
costa tanto) l'alternativa, altri- 
menti occhio ad un nuovo pre- 
stito di Audero. 
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MERCATO 


Sondaggio 
per Ndoye. Arna 
piace in Turchia 


MILANO - Sistemata la 
governance, ci si può 
dedicare al mercato. E 
così nella sede nerazzurra 
cominciano a far visita 
procuratori e 
intermediari. leri è stato il 
turno di George Gardi, 
potente agente con un 
canale preferenziale con 
la Turchia. La mossa più 
interessante, però, è la 
richiesta di informazioni 
sul conto di Ndoye, 
esterno destro del 
Bologna. Il sondaggio 
nasce nella prospettiva di 
un’eventuale sostituzione 
di Dumfries, che potrebbe 
essere ceduto in caso (ma 
non solo) di mancato 
rinnovo. La risposta del 
club rossoblù, però, non è 
stata particolarmente 
incoraggiante, visto che 
la valutazione dello 
svizzero è di 25 milioni di 
euro. Tanti, se non troppi, 
tenuto conto che per 
Dumfries l'Inter 
punterebbe ad incassarne 
una trentina. La 
differenza, insomma, 
sarebbe minima, e non 
permetterebbe di 
riversare grandi risorse 
sugli altri obiettivi. E, per 
considerarlo anche 
un'idea per l'attacco, i 
suoi gol sembrano troppo 
pochi... Ad ogni modo, è 
una pista di cui tenere 
conto. Tornando a Gardi, 
si è presentato in viale 
Liberazione dopo che al 
mattino era stato al 
Milan, dove ha incontrato 
Moncada. Con il club 
nerazzurro, però, i 
discorsi potrebbero 
riguardare qualche 
elemento da sistemare in 
Turchia. Un potenziale 
candidato sarebbe 
Arnautovic, soprattutto 
se trovassero conferma le 
voci di addio di Icardi, che 
proprio Cardi ha portato 
sul Bosforo. 

p.gua. 
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Zanettone il sogno Tifosy Capital nato con l’amico Vialli 


di Giorgio Coluccia 


Il suo pane quotidiano è la finan- 
za sportiva, con una specializza- 
zione nella raccolta di capitali nel 
mondo dello sport. A spiccare nel 
nuovo Cda dell'Inter è la figura di 
Fausto Zanetton, amministratore 
delegato di Tifosy Capital & Ad- 
visory società di consulenza fon- 
data a Londra nel 2015 insieme 
al compianto Gianluca Vialli, a 
cui era particolarmente legato 
da un'amicizia sfociata poi in di- 
verse relazioni d’affari. Tra que- 
ste anche il tentativo di compra- 
re la Sampdoria nel 2019 da Fer- 
rero. Nel giorno della scomparsa 
di Vialli, lo stesso Zanetton ave- 
va scelto di ricordarlo così: «Un 
partner straordinario, un mento- 
re e un amico. Gli sarò per sem- 
pre grato per aver creduto in me. 


Continueremo in sua memoria la 
nostra missione». Zanetton ha ini- 
ziato come banchiere per gli in- 
vestimenti in Morgan Stanley e 
Goldman Sachs, per poi specia- 
lizzarsi nel business finanziario 
a livello sportivo e registrare un 
ruolo da protagonista in diverse 
operazioni nel calcio internazio- 
nale. Tra queste l'acquisizione del 
Lione di Eagle Football per con- 
to di Iconic Sports, l'ingresso di 
Ares nell'Inter Miami e la vendi- 
ta del Melbourne Victory a 777 
Partners. 


ORBITA INTER. Il nome di Za- 
netton associato al mondo inte- 
rista non è una novità, visti i pre- 
cedenti da consulente di Oaktree 
nel prestito concesso a Zhang nel 
2021 elaffiancamento a BC Par- 
tners l’anno successivo nel tenta- 


Fausto Zanetton con Gianluca Vialli LAPRESSE 


tivo di acquistare il club di Viale 
della Liberazione. Pobiettivo che 
porta alla nascita di Tifosy Capi- 
tal & Advisory, invece, è quello 
di assistere società sportive nel- 
la raccolta di capitali con veri e 
propri progetti di crowfunding. 
A fine 2021 Tifosy è stata appro- 


Società fondata 
aLondra nel 2015 
per assistere i club 
nel crowfunding 


vata dalla Consob, l'autorità di re- 
golamentazione finanziaria per 
il mercato italiano, e di conse- 
guenza è stata inaugurata una 
sede societaria anche nel nostro 
Paese (proprio a Milano) con Po- 
biettivo di creare un punto di rife- 
rimento europeo nell'epoca post 
Brexit. A guidare l'ufficio milane- 
se è Marco Re, ex figura dirigen- 
ziale della Juventus. 


LE MOSSE. Con Vialli e in com- 
pagnia dei due magnati James 
Dinan e Alex Knaster Tifosy si era 
già mossa sul panorama italiano 
e nello specifico su Pisa e Parma. 
In Toscana Knaster aveva acquisi- 
to il 75% del club toscano men- 
tre in Emilia c'erano stati contatti 
intensi per la società poi finita in 
mano all’americano Kyle Krause. 
I quattro protagonisti - Zanetton, 


Vialli, Dinan e Knaster - nel 2021 
erano tutti coinvolti in una del- 
le Spac che aveva ottenuto mag- 
gior successo a Wall Street, racco- 
gliendo qualcosa come 345 mi- 
lioni di dollari da fondi istituzio- 
nali e non solo. Zanetton e Vialli 
si erano conosciuti a Londra, de- 
cidendo di dare vita a Tifosy con 
l'intento di permettere ai suppor- 
ter, e non solo, di investire nelle 
proprie squadre per ottenere un 
ritorno dal punto di vista econo- 
mico. Inizialmente tutto era nato 
come una startup, sostenuta dai 
guadagni in percentuale sulla sin- 
gola campagna di raccolta. Un 
anno fa Zanetton aveva lancia- 
to un fondo da 500 milioni per 
investire nel calcio e da dare in 
prestito alle società in collabora- 
zione con Fasanara Capital. 
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La 4° rosa di A 

per valore 

dei cartellini costa 
più di quelle top 
del 2015 e 2017 


Da sinistra: 
Thiago 
Motta, 
Giuntoli, 
Rabiot, 
Vlahovic 
e Bremer 
SCHICCHI 
LAPRESSE 


La proprietà chiede 


sostenibilità 


quota 100 
coni big; 


ANSA 
GETTY 


La sfida del dt Giuntoli: far Re 


gli ingaggi sotto 100 milioni (è a 125) 
confermando Rabiot, Vlahovic | 
e Bremer, che Motta vuole tenere 

Malo stipendio di Dusan ė un caso 


di Giorgio Marota 


a Juve più giovane degli 

ultimi trent'anni, quar- 

ta rosa della Serie A per 

valore dei cartellini e di- 
stante 23 punti dalla squadra 
campione d'Italia, è costata più 
delle corazzate che nel 2015 e 
nel 2017 sfiorarono il Triplete. 
Per l'esattezza: 125,8 milioni lor- 
di di stipendi in questa stagione, 
contro i 118 della formazione 
che giocò alla pari con il Barcel- 
lona a Berlino e i 120 di quella 
che due anni dopo vide evapo- 
rare il grande sogno a Cardiff al 
cospetto del Real Madrid. Que- 
sta considerazione economica 


non è soltanto un banale calco- 
lo da commercialisti, ma orienta 
da mesi anche i ragionamenti di 
visione politica alla Continassa. 


CONTRAZIONE. Rispetto a guat- 
tro anni fa (ultimo scudetto), c'è 
già stata una clamorosa contra- 
zione del monte ingaggi: nel 
2020 la Juve toccò il record di 
259,6 milioni di emolumenti, poi 
le vacche grasse sono dimagrite 
a causa della pandemia e i rubi- 
netti sono stati chiusi. Così è co- 
minciata la stagione della spen- 
ding review, coi suoi effetti più 
evidenti nelle ultime due sessioni 
di mercato a spesa zero. Il taglio 
degli stipendi proseguirà e nel- 


le intenzioni della proprietà do- 
vrà arrivare in questi mesi a quo- 
ta 100, cioè 100 milioni lordi: è 
l’unica possibilità che ha il diret- 
tore tecnico Giuntoli per incre- 
mentare il tesoretto da 50 milio- 
ni messo a disposizione dal club 
per gli acquisti. Dopo aver salu- 
tato Alex Sandro, in rosa restano 
altri 7 calciatori che percepiscono 


| PER L'ESTERNO VA CONVINTO IL MANCHESTER CITY 


Savinho nella rete degli sceicchi 
Kaio Jorge al Cruzeiro per 8 milioni 


Quando a 16 anni sei conosciu- 
to come “il nuovo Neymar”, e 
sul tuo cartellino c'è una clau- 
sola da 60 milioni, non sei solo 
un talento: fai parte del ristretto 
cerchio dei predestinati. Sávio 
Moreira de Oliveira, conosciu- 
to come Savinho e in cima alla 
lista dei desideri della Juve per 
rinforzare l’attacco, è finito pri- 
ma alla ribalta delle cronache 
internazionali e poi al centro di 
un complesso intreccio di mer- 
cato legato alle multiproprietà, 
sulle quali l’Uefa si interroga 
da anni senza però intervenire 
mai con decisione: a luglio del 
2022 i francesi del Troyes l'han- 
no strappato all’Atletico Mineiro 


e l'hanno subito girato in presti- 
to al Psv; nella stagione succes- 
siva, l'hanno invece spedito al 
Girona. Nulla di strano, se non 
fosse che il Troyes, che non ha 
mai utilizzato Savinho ed è ap- 
pena retrocesso in terza serie 
francese, e il Girona, prossimo 
a giocare la Champions, fanno 
parte entrambe della galassia 
City Football Group, cioè sono 
satelliti del Manchester City, la 
vera squadra interessata al bra- 
siliano fin dal principio. Gli in- 
glesi, però, non avrebbero mai 
potuto acquistarlo senza bypas- 
sare certi paletti del fair play fi- 
nanziario, così hanno utilizza- 
to una filiera: tutto in piena re- 


gola, almeno da un punto di vi- 
sta formale. 


LAJUVE. Savinho, nel frattem- 
po, ha rispettato le premesse ed 
è sbocciato come un fiore in pri- 
mavera. Al punto che la Juve, 
per portarlo via da questo gi- 
nepraio, dovrebbe convincere 
lo sceicco Mansur e di conse- 
guenza Guardiola. Può farlo in 
due modi: staccando un asse- 
gno da 35 milioni, oppure con- 
vincendo gli inglesi che la stra- 
tegia migliore per la crescita del 
20enne sia il prestito alla Juve 
per fargli vivere da protagoni- 
sta la Serie A, la Champions e 
il Mondiale. Non sarà facile per- 


più di 4 milioni netti a stagione, 
la stessa cifra che Koopmeiners 
guadagnerebbe ogni anno per 5 
stagioni in bianconero qualora si 
trovasse la quadra con l'Atalan- 
ta, che per il suo gioiello chiede 
60 milioni: sono Pogba (ingag- 
gio ora ai minimi sindacali per il 
caso doping), Rabiot, Vlahovic, 
Szczesny, Chiesa, Bremer e Da- 
nilo. Tra questi, tre sono consi- 
derati da Motta dei pilastri per 
ricostruire la Juve: il centravanti 
serbo, il centrocampista francese 
e il difensore brasiliano. 


ITRE BIG. Sono tre casi tutti a 
loro modo spinosi. Partiamo da 
Vlahovic: da inizio stagione gua- 


ché il City sembra intenzionato 
a chiudere l’affare. 


KAIOJORGE. A proposito di bra- 
siliani, per uno desiderato ce n'è 
un altro ai saluti: è Kaio Jorge, 
che tra oggi e domani andrà 
al Cruzeiro per 7-8 milioni di 
euro. Per la Juve, che lo prele- 
vò dal Santos nel 2021, si trat- 
ta di un'importante plusvalen- 
za: Kaio è passato velocemente 
dalla NextGen e ha trovato su- 
bito spazio tra i grandi, prima 
di andare in prestito al Frosino- 
ne dove ha segnato 3 gol. Que- 
sta cessione sblocca il mercato 
in uscita della Juve e, di conse- 
guenza, garantisce più mano- 


dagnerà circa 24 milioni lordi 
(il più pagato della A), cioè 1,3 
milioni a gol in rapporto ai nu- 
meri di questa stagione. A Du- 
san, che ha un contratto fino al 
2026, la Juve propone l’esten- 
sione al 2028 a cifre più conte- 
nute, 8 milioni, ma le distanze 
tra le parti sono ampie e a que- 
ste cifre è complesso pure im- 
maginare una cessione. Eppure 
il suo contributo offensivo sem- 
bra uno dei pochi punti fermi per 
Thiago, visti i costi proibitivi de- 
gli altri nove. A Rabiot è impos- 
sibile offrire meno dei 7 milioni 
che ha percepito fin qui: Adrien 
sta già riflettendo se accettare 
la stessa proposta e nel suo caso 


Savinho, 

20 anni, 
D“ ha segnato 

9 gol 

col Girona 

in Liga 


vra in entrata. 


GREENWOOD. Taltra pista per 
l'attacco porta a Greeenwood, 
22enne che il Manchester Uni- 
ted ha riaccolto dopo il prestito 
al Getafe (8 gol e 6 assist), ma 
con una sola opzione sul tavo- 
lo vista la scadenza del contrat- 
to al 2025: la cessione. Anche 


forse un’eccezione al piano “pro- 
lunga e riduci” può essere anche 
fatta, non essendoci alcun costo 
del cartellino da ammortizzare. 
Il terzo imprescindibile sarebbe 
Bremer, che ha già rinnovato in 
autunno e che ieri dal ritiro del 
Brasile ha detto «sto costruen- 
do una grande storia nel calcio, 
alla Juventus». Thiago vorrebbe 
affiancargli un centrale di impo- 
stazione come Calafiori; Gleison 
però rischia di diventare quel big 
sacrificabile sull'altare del famo- 
so tesoretto da incrementare se 
qualcuno si presentasse coni 61 
milioni (6 da destinare al Torino, 
il 10%) della clausola rescissoria. 
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sosbi 


lui, come Savinho, è un esterno 
puro da 4-3-3 0 4-2-3-1 e fareb- 
be al caso di Motta. A proposito 
di esterni, ricorderete i tormenti 
di Chiesa: può partire per 25 mi- 
lioni (resta a bilancio per 15) vi- 
sto che non sembra esserci alcun 
accordo per il prolungamento. 


gio.mar. 
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di Filippo Bonsignore 
TORINO 


ertezza Di Gregorio 

ma la porta della Juve 

ė troppo affollata. Or- 

mai manca soltanto 
l'annuncio ufficiale per mette- 
re la ceralacca sul primo acqui- 
sto della nuova era condotta dal 
tandem Giuntoli-Thiago Motta. 
L'arrivo del portiere del Mon- 
za, eletto miglior numero uno 
del campionato appena conclu- 
so, avvierà il rinnovamento tra 
i pali bianconeri ma genera an- 
che delle conseguenze ancora 
di difficile soluzione. Da defi- 
nire, infatti, ci sono le posizioni 
di Szczesny, il titolare di oggi, e 
di Perin, il suo vice che ha vin- 
to da protagonista la Coppa Ita- 
lia. Entrambi sono in scaden- 
za nel 2025 ma il loro futuro è 
tutto da decidere, a differenza 
di Pinsoglio che rimarrà il ter- 
zo portiere e potrebbe rinnova- 
re per un anno. L'incastro non 
è semplice perché va a toccare 
equilibri consolidati negli anni 
— Tek titolare praticamente fis- 
so e Mattia l'uomo di Coppa Ita- 
lia, con qualche chance, qua e 
là, in campionato - e la porta- 
ta degli effetti è ancora tutta 
da valutare. 


SCENARIO. Di Gregorio, 26 
anni, sarà il titolare del futuro, 
potrebbe crescere e fare espe- 
rienza accanto a Szczesny ma 
le quotazioni di questa prospet- 
tiva sono in ribasso rispetto alle 
riflessioni iniziali. Il numero 1 
polacco è certamente un punto 
di forza della Juve ma i pensieri 
del club guardano soprattutto 
in una direzione: la sostenibi- 
lità del suo contratto. Tek gua- 
dagna 6,5 milioni netti all'an- 
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| LA SITUAZIONE DOPO IL PRIMO COLPO DELL'ESTATE 


Il rebus della porta affollata 
Chi fa spazio a Di Gregorio? 


Il portiere del Monza è in arrivo 
su Szczesny il rinnovo è bloccato 
e Perin vorrebbe restare alla Juve 


no e il suo è uno degli stipendi 
più alti della rosa. Per questo 
la Continassa, impegnata nel 
completare il risanamento dei 
conti contenendo costi e mon- 
te ingaggi, ha proposto al por- 
tiere un rinnovo biennale a ci- 
fre ridotte, in modo da spalma- 
re l'ammontare dello stipendio 
su un orizzonte più ampio. Szc- 
zesny ha però rifiutato l'offerta, 
così come finora non hanno fat- 
to breccia le sirene provenienti 
dall'Arabia Saudita; il numero 
uno polacco resta intenzionato 
ad arrivare alla scadenza natu- 
rale del contratto. La questione 
è delicata perché Thiago Mot- 
ta ha dimostrato anche a Bo- 
logna di ruotare Skorupski (il 
titolare) e Ravaglia (il vice) e 
per Szczesny la prospettiva di 
vivere una stagione in alternan- 


za con Di Gregorio e con una 
concorrenza interna forte po- 
trebbe non rivelarsi la miglio- 
re. In caso di mancato rinnovo, 
insomma, lo scenario potrebbe 
mutare e il polacco potrebbe 
considerare l'ipotesi di un ad- 
dio. All'orizzonte si fa largo la 
Mis e un'esperienza negli Stati 
Uniti potrebbe convincere Tek 
a cambiare. E Perin? Mattia ha 
confermato, se mai ce ne fos- 
se bisogno, di essere un vice di 
assoluta affidabilità ma nell'ul- 
timo anno ha collezionato sol- 
tanto 8 presenze. L'idea sarebbe 
quella di cercare una maggio- 
re continuità d'impiego, insom- 
ma, anche se dalle sue parole 
emerge chiaramente la volontà 
di restare in bianconero: «Ciò 
che mi motiva è la possibilità 
di giocare per uno dei club più 
prestigiosi al mondo: alla Juve 
c'è un'energia che ti fa innamo- 
rare». Un addio di Szczesny ri- 
metterebbe prepotentemente in 
gioco Perin, che potrebbe gio- 
carsi il posto con il nuovo ar- 
rivato dal Monza. Di Gregorio 
cè, chi gli fa spazio? 
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Cannavaro e Belinelli 
tra i premiati del Menarini 


di Lorenzo Scalia 


ROMA - È stata svelata ieri, presso il Salone 
d'Onore del Coni, la lista dei viciniori del 
Premio Internazionale Fair Play Menarini, la 
manifestazione arrivata all'edizione numero 
28 che promuove i valori di etica, lealtà e 
rispetto. Adesso c’è attesa per la sera del 4 
luglio, quando verrano consegnati i 
riconoscimenti sul palco del Teatro Romano 
di Fiesole. Il calcio va in vetrina con i premi 
per Fabio Cannavaro, Cesare Prandelli, 
Alessandro Costacurta, Ciro Ferrara e 
Giuseppe Dossena. Spiccano anche i nomi di 
Marco Belinelli (basket) Gian Paolo Montali 
(pallavolo), Francesca Lollobrigida 
(pattinaggio), Ambra Sabatini (atletica 
paralimpica), Roberto Rigali (atletica), 
Cesare Fiorio (rally), Clemente Russo (boxe) 
e Federico Buffa (giornalismo). «Il fair play è 
alla base dello sport. Noi ci occupiamo di 
sport di alto livello, dove comandano i 
risultati, ma abbiamo una missione morale 
molto importante, perché i risultati sportivi 
sono fatti da persone che ispirano gli italiani 
e l’Italia. Non sempre lo sport trasmette il 
messaggio corretto e la prestazione non 
deve mai giustificare atteggiamenti di 
scarso livello morale. Dobbiamo, quindi, 
farci portatori di questo valore positivo», ha 
detto Silvia Salis, vicepresidente del Coni. 
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Il coraggio 
di Vincenzo 


di Italo Cucci 


hiedere a un giornalista/tifoso 
(confesso) del Bologna cosa pen- 
sa dell’ingaggio di Italiano non è 
corretto. Gli si dovrebbe consenti- 
re di portare con discrezione per almeno 
novanta giorni il lutto per la “scompar- 
sa” del suo allenatore preferito, Thiago 
Motta. E invece, richiamandolo al dove- 
re professionale, lo si condanna al ruo- 
lo - ingrato e scomodo - del Vedovo Al- 
legro. Costui ostenta la gaiezza dispe- 
rata di chi si ritrova a danzare sull’or- 
lo dell’abisso sperando di non cadervi 
dentro. Lustigkeit si chiama guest'alle- 
grezza artificiale che tuttavia m'appre- 
sto a interpretare non accompagnato 
da Franz Lehar ma da Andrea Mingar- 
di. Che mi risulta per nulla allegro anzi 
molto rhythm and blues. Oh yes. 

Detto questo, ribadisco un concetto 
pre-Champions: mi fido di Giovanni Sar- 
tori - la voce del silenzio - a ciò istruito 
dal vecchio amico Edy Reja che ai tem- 
pi dell'Atalanta me ne parlò sì bene da 
somigliarlo a Marotta, altro ‘57, altro 
lumbard. Non mi fido, invece, di chi con 
tono rassicurante - quello che nel calcio 
s'usa per fregare il prossimo - mi dice 
«stai tranquillo, il gioco di Italiano è nel 
filone di Motta, vedrai che proseguirà il 
suo percorso». Luigi Tenco - che nel cuor 
mi sta - suggeriva un cambiamento d’u- 
more e d’amore (Vedrai, vedrai/ Vedrai 
che cambierà/ Forse non sarà domani/ 
Ma un bel giorno cambierà...) che pro- 
pongo modestamente, ma sincero, all’I- 
taliano vero, quello che a La Spezia non 
era circondato da famelici mediatori 
che a Firenze lo 
mandavano in 
confusione. 
Faccia il suo y 
gioco, con un 
dettaglio: lade- 
gui allo spirito dei + a 
bolognesi, non mi 4 
faccia vedere lein- 4 
certezze fiorentine, y N 
il vorrei ma non pos- “LA 
so di tante occasioni 
gettate al vento; ritrovi, 
piuttosto - io sono uno 
spione col dono dell’u- 
biquità - il gioco delle sta- 
gioni trapanesi (2018-19) 
ch'io seguii per compiacere 
un amico di Telesud. Fece 
un capolavoro, herr Vincen- 
zo, promuovendo il Trapani 
dalla C alla B. E divertendo. 

Non entro in dettagli - 
magari lo farò in futuro, 
quando lo rivedrò all’opera - 
ma vi assicuro che la predispo- 
sizione al gioco offensivo «con 
marcature a uomo aggressive» 
racconta di un tecnico che stu- 
dia e vive la partita minuto per 
minuto rispettando la tradi- 
zione mentre cerca uno spa- 
zio sempre crescente all’in- 
ventiva. 

A Bologna - ahilui - do- 
vrà inventarsi anche gli sche- 
mi duttili di Thiago, quelli 
di una squadra che schiera- 
va in campo giocatori virtual- 
mente senza ruoli, intercambia- 
bili. Felici e potenti. E anche qui - 
se don Vincenzo consente - vorrei 
parlarne dopo aver visto i gioca- 
tori con i quali affronterà l’Italia e 
l'Europa. Se non altro ha già note- 
vole esperienza internazionale. Gli 
resta solo di esibire una migliore 
gestione dell’Ultimo Minuto. A pre- 
sto. Forza e coraggio. E allegria. 
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La società rossoblù 
riparte dall'ex 
allenatore viola: 
l'obiettivo è dare 
continuità al lavoro 
degli ultimi anni 

e presentarsi 
senza alcun timore 
al tavolo delle big 
continentali 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


inalmente il Bologna 
fa festa: Vincenzo Ita- 
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Il tecnico ha firmato fino al 2026 come chiesto dal club: 
2,3 milioni annui più bonus e garanzie sulla nuova squadra 


~ 


À 


| 


liano ha sottoscritto il 
contratto fino a giugno 

2026. Scongiurato così il pos- 
sibile assalto che probabilmen- 
te Lotito avrebbe fatto nei con- 
fronti dello stesso allenatore 
per la Lazio. Ciò non significa 
che a quel punto Italiano avreb- 
be barcollato. Anzi, da per- 
sona seria qual è avrebbe 
voltato le spalle da subito 
À a quell’eventuale corteg- 
À giamento. Ma è eviden- 
te come al tempo stes- 
so per il Bologna sareb- 
be diventato un contrat- 


tempo dopo due giorni molto 
intensi: lunedì mattina l’arrivo 
a Bologna dell’ex tecnico della 
Fiorentina sembrava difficile, 
se non impossibile, nonostan- 
te una notte di telefonate con- 
tinue. In un primo momento 
sembrava anche che Italiano 
avrebbe firmato solo un bien- 
nale più l'opzione di un terzo 
anno. Invece è successo che ha 
detto sì e firmato un bienna- 
le da 2,3 milioni di euro più 
bonus (alti) relativi a tutte e 
tre le competizioni che il Bo- 
logna sarà chiamato a gioca- 


re: campionato, Champions e 
Coppa Italia. 


SOLUZIONE IDEALE. Dopo 
aver tremato almeno per mez- 
za giornata, quelli del Bolo- 
gna sono tornati a essere fidu- 


ciosi sul conto di Italiano nel 
primo pomeriggio di lunedì, 
dopo un’ennesima telefonata 
tra Claudio Fenucci e i legali 
dell’allenatore, Francesco Ca- 
liandro e Diego Nappi. Poi il 
contatto tra Giovanni Sartori e 
lo stesso Italiano per riconfer- 
mare le ambizioni di Joey Sa- 
puto e rinnovare al tempo stes- 
so la manifestazione di stima. 
Sottolineando anche come il 
governo rossoblù abbia pensato 
da subito solo a Italiano dopo 
aver capito che Thiago Motta 
non sarebbe rimasto. Perché? 


Qui sopra 
Vincenzo 
Italiano 
(46 anni) 
e l'ad 
rossoblù 
Claudio 
Fenucci 
(63 anni) 
sorridenti 
dopo 

le firme 
sul nuovo 
contratto 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


Ivano Tito, il suo preparato- 
re atletico di fiducia insieme 
a Piero Campo e al collabora- 
tore Mirko Balestracci, conob- 
be Vincenzo Italiano ai tem- 
pi del Chievo Verona di Sarto- 
ri, quando il nuovo allenatore 
del Bologna ancora giocava. 
Daniel Niccolini, il vice, ne in- 
crociò invece la strada duran- 
te la stagione 2016-2017: Da- 
niel, il nome è un omaggio di 
suo papà Maurizio a Passarel- 
la, era al termine della sua car- 
riera da calciatore alla Vigon- 
tina e Vincenzo, che in quella 
squadra stava facendo le pri- 
me esperienze da allenatore, 
m gli chiese di fargli da secon- 
do. Da allora non si sono più 


separati. Insieme sono andati 
ad Arzignano, poi a Trapani, 
a La Spezia e a Firenze. 


RAPPORTO. Spesso Niccolini 
si è trovato a dover spegnere le 
braci del vulcanico allenatore 
nato a Karlsruhe nel 1977 ma 
anche lui durante l'avventura 
con la Fiorentina, nella quale 
ha dimostrato grande pacatez- 
za e serietà, ha perso le staffe, 
ricevendo una squalifica dal 27 
aprile al 7 maggio per aver re- 


| DUE I PREPARATORI RIMASTI PER SCELTA DEL BOLOGNA 


Sei uomini nello staff di fiducia 


agito «ai ripetuti insulti rivolti 
dai sostenitori della Atalanta, 
sputando - si legge ancora nel 
comunicato del giudice spor- 
tivo relativo a quell’episodio - 
verso i tifosi della squadra av- 
versaria». 


COLLABORATORI. Nella sua 
nuova avventura con il Bolo- 
gna, Italiano dovrebbe portare 
con sè anche il collaboratore 
tecnico Marco Turati e il ma- 
tch analyst Stefano Firicano, 
fratello dell'ex difensore Aldo. 
Gli uomini dello staff del nuo- 
vo allenatore del Bologna sono 
ben amalgamati: è un grup- 
po di lavoro affiatato che ora 
si dovrà integrare con i pre- 
paratori Prandelli e Aiello, i 
due dipendenti diretti del club 
rossoblù unici reduci del bien- 


nio guidato da Thiago Motta. 
Non dovrebbe arrivare dalla 
Fiorentina, invece, il prepara- 
tore dei portieri Marco Savo- 
rani, che fa parte anche dello 
staff dell'Italia di Spalletti. Per 
ora si dedicherà interamente 
all'Europeo che inizia tra meno 
di dieci giorni e poi valuterà il 
suo futuro. Intanto Luca Bucci 
che dopo l'arrivo di Motta e dei 
suoi preparatori dei portieri si 
era trasferito al Montreal come 
responsabile dello sviluppo dei 
portieri della società canade- 
se potrebbe rientrare dal Ca- 
nada. In queste ore si attendo- 
no anche le ufficializzazioni di 
tutte queste figure che contri- 
buiranno a preparare il Bolo- 
gna nell'anno dello storico ap- 
prodo in Champions League. 
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Perchė lo ritiene il tecnico giu- 
sto, addirittura ideale, per dare 
più continuità al lavoro dell’ulti- 
mo anno e mezzo. Non solo dal 
punto di vista tattico - il sistema 
di gioco di Thiago è più o meno 
lo stesso e parte dal 4-2-3-1 - 
ma anche per la cura dei det- 
tagli all’interno dello spogliato- 
io e nelle dinamiche del grup- 
po. La dimostrazione di tale vi- 
cinanza tra Italiano e Thiago è 
arrivata al termine delle parti- 
te di Genoa e di Bergamo, con 
Bologna e Fiorentina strette ai 
rispettivi allenatori e i giocato- 
ri commossi per quanto vissuto 
insieme nelle ultime stagioni. 


FAME DI ITALIANO. Sì, va det- 
to che a un certo punto, ren- 


Il club saluta 
Soumaoro: 
niente rinnovo 


di Matteo Fogacci 


BOLOGNA - Le 
convocazioni con la 
Juventus e a Genova 
rimarranno le ultime in 
casa Bologna. La società 
ha comunicato ad Adama 
Soumaoro, in scadenza il 
30 giugno, che non rientra 
tra i difensori per la 
prossima stagione e 
dunque dopo tre anni e 
mezzo si chiude la sua 
esperienza rossoblù, con 
71 partite in Aerie A e 4 in 
coppa Italia condite da 
una rete alla sua prima 
stagione contro il Crotone. 
II difensore, che compirà 
tra pochi giorni 32 anni, 


dendosi conto di come Italiano 
continuasse a prendere tempo, 
pur non dimenticando come il 
suo campionato sia finito solo 
domenica passata, il Bologna 
ha anche forzato la mano, in- 
formandolo che stava capendo 
tutti i motivi delle sue lunghe 
riflessioni ma che non poteva 
perdere ulteriore tempo dopo 
le settimane buttate aspettan- 
do la scelta definitiva di Thia- 


era giunto a Bologna nel 
mercato invernale del 
2021 arrivando dal Lilla 
dopo che in Italia aveva 
fatto bene anche al 
Genoa. I grifoni, però, non 
lo avevano riscattato e 
così sperava, tornando in 
patria, di ritrovare spazio. 
Poi aveva scelto il prestito 
al Bologna, che dopo sei 
mesi di ottime prestazioni 
lo aveva riscattato per 
due milioni con un 
contratto di tre anni. 
Purtroppo il grave 
infortunio al tendine 
rotuleo del ginocchio 
destro, avvenuto il 4 
maggio del 2023 con 
l'Empoli, gli ha impedito di 
poter essere utile 
nell’ultima splendida 
stagione, se non per 
qualche allenamento con i 
compagni durante l’ultimo 
mese. Oramai troppo tardi 
per convincere Sartori e Di 
Vaio. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


go Motta, quando in realtà da 
febbraio Giuntoli gli stava già 
promettendo mari e monti per 
convincerlo a trasferirsi alla Ju- 
ventus. Credeteci, Italiano ha 
sempre visto il Bologna come 
una soluzione molto costrutti- 
va per il suop percorso, e non 
ha mai cambiato idea su que- 
sto tema. Il punto è che la fina- 
le (la terza in due anni) persa 
ad Atene contro l’Olympiacos 
gli ha lasciato addosso quintali 
di delusione e di amarezza e di 
conseguenza ha preferito pen- 
sarci un giorno o due in più pri- 
ma di dare la sua risposta. Vole- 
va solo ripresentarsi come l’Ita- 
liano affamato che tutti cono- 
scono, quello di sempre. 
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Italiano è già al lavoro a Casteldebole 


per il piano 


Champions 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


primi contatti tra il Bolo- 

gna e Alessandro Florenzi 

ci sono gia stati. Gli uomi- 

ni di mercato rossoblù han- 
no cercato il classe 1991 7 
del Milan per sondare il / 
terreno e manifestare il 4“ 
proprio interesse. Il pro- | 
filo del giocatore campio- 
ne d'Europa in carica con 
l'Italia sembra essere quello 
giusto per aggiungere espe- 
rienza internazionale ad una 
rosa che dovrà affrontare la 
Champions League, una ma- 
nifestazione che Florenzi ap- 
procciò sbalordendo i campio- 
nissimi: nel 2015, quando in- 
dossava la maglia della Roma, 
contro il Barcellona di Messi e 
Iniesta scagliò un tiro da metà 
campo che superò Ter Stegen. 
Fu apoteosi: campione davanti 
ai campionissimi. Dopo l'espe- 
rienza con la maglia gialloros- 
sa, con la quale è cresciuto cal- 
cisticamente, Florenzi ha poi 
giocato nella massima com- 
petizione europea un po' con 
il Valencia, con il Psg, e infine 
con il Milan, società che dopo 
tre stagioni potrebbe decidere 
di cederlo. 


TRATTATIVA. La richiesta eco- 
nomica del club rossonero per 
il cartellino del 33enne che ha 
un contratto in scadenza a fine 
giugno 2025 dovrebbe esse- 
re bassa. Potrebbe addirittura 
essere presa in considerazio- 
ne l'ipotesi di liberarlo a costo 
zero con un anno di anticipo 
rispetto alla naturale scaden- 
za. Ma tutto questo verrà va- 
lutato con il passare delle ore, 
dei giorni. Di certo c'è che il 
club di Joey Saputo ha cerca- 
to Florenzi, che ha caratteri- 
stiche che potrebbero sposarsi 
con le esigenze del Bologna di 
fare innesti di esperienza e allo 
stesso tempo di buona qualità. 


VALUTAZIONI. Starà poi a 
Vincenzo Italiano, eventual- 
mente, prendere la decisione 
definitiva. Ieri il nuovo allena- 
tore dei rossoblù è stato a Ca- 
steldebole a tempo pieno: Sar- 
tori e Di Vaio ne hanno appro- 
fittato per sottoporgli i dati dei 
calciatori che stanno seguen- 
do. Al tecnico è stato anche 
mostrato qualche video: Pa- 
vlidis, classe 1998 dell’Az Alk- 
maar forte dei 29 gol segnati 
nelle 34 partite di Eredivisie, 
è seguito da tempo dagli uo- 
mini di mercato del Bologna 
che hanno monitorato anche 
il rendimento del centrocam- 
pista Thorstvedt del Sassuolo 
e della punta macedone clas- 
se 1999 dell'Aberdeen Boian 


Esperienza, qualità, duttilità: 
il Bologna si muove per arrivare 
all'esterno di proprietà del Milan 


Alessandro 
FLorenzi 
(33 anni) 
GETTY 


IN CHAMPIONS 
ROMA i 33 
PSG : 10 
MILAN : 8 
TOTALE i 51 


Miovski. Italiano ha iniziato 
a farsi un'idea e nei prossimi 
giorni tornera a parlare con i 
dirigenti rossoblù per appro- 
fondire la questione rinforzi. 


SONDAGGI. Intanto l'Inter ha 
sondato il terreno per Dan 
Ndoye. L'esterno d'attacco ros- 
soblù è un elemento che inte- 
ressa ai nerazzurri. Continua 
poi la pressione della Juventus 
per convincere i dirigenti rosso- 
blù a cedere Riccardo Calafiori. 
Il duttile difensore, che può oc- 
cupare con grande qualità sia 
il ruolo di centrale che di ter- 
zino, si è messo in grande evi- 
denza durante la stagione del 
suo rientro in Serie A tanto che 
il commissario tecnico Luciano 


wk 
+ V 
m | 


Spalletti l'ha convocato nell'T- 
talia. Per il Bologna è un pun- 
to fermo della rosa e da quello 
che filtra da Casteldebole sem- 
bra impossibile anche solo in- 
tavolare una trattativa offren- 
do meno di 40 milioni. Quella 
cifra è la base al di sotto della 
quale l'amministratore delega- 
to Claudio Fenucci e il respon- 
sabile dell'area tecnica Giovan- 
ni Sartori non sono assoluta- 
mente disposti a lasciar partire 
il classe 2002, definito pubbli- 
camente come incedibile. An- 
che perchè in caso di cessione 
il 40% della plusvalenza fini- 
rebbe nelle casse del Basilea. 
Eventualmente si lavorerebbe 
su Brassier del Brest, che co- 
sterebbe più di 10 milioni di 
euro, ma per ora si tenta di te- 
nere duro per Calafiori. Discor- 
so diverso per Zirkzee, perchè 
la clausola rescissoria, presen- 
te sull'accordo sottoscritto con 
il Bayern Monaco, permette a 
Joshua di poter, potenzialmen- 
te, decidere il proprio futuro. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Spinazzola, 
e Kristensen 
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Paulo Dybala, 30 anni BARTOLETTI 
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di Chiara Zucchelli 
ROMA 


E alla fine Paulo Dybala sorrise. 
Il campione argentino, smaltita 
la delusione per le ultime com- 
plicate settimane con la Roma 
e per la mancata convocazione 
per la coppa America, si sta ri- 
lassando a Miami con la futu- 


) ra moglie, Oriana Sabatini. La 


Florida, dove Oriana e famiglia 
hanno casa, è da sempre il suo 
buen ritiro, poi tornerà in Argen- 
tina per ripresentarsi a Trigoria 
intorno all’8 luglio per il raduno. 
Ma come sta Paulo? La domanda 
se la fanno a Roma e se la fanno 
anche a Buenos Aires dove più 
di qualcuno si chiede come mai 
Scaloni non lo abbia chiamato. 
Un dubbio che si è fatto venire 
Paulo stesso, nelle scorse setti- 
mane, ma adesso se ne è fatto 
una ragione. E poco importa che 
"Argentina sia in ritiro a poche 
centinaia di metri da dove Dyba- 
la è in vacanza. Ora per il nume- 
ro 21 giallorosso è solo tempo 
di riposo: dopo Miami tornerà 


Il club ha la terza rosa più vecchia del campionato 


L'eta media è alta 
Via tanti over 30 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


uovo progetto, nuo- 
vo modello, nuova 
Roma. E sarà più 
giovane, con meno 
over 30 e più dinamica, più 
sostenibile ma al tempo stes- 
so più competitiva. Questo è 
l’obiettivo di Ghisolfi e di De 


+ dato mandato alla Ceo 
Souloukou di stu- 


sa, Rossi, questa è la volontà 
4A dei Friedkin che hanno 


LA } . P 
j 7N diare insieme al 
S 


diesse e al tec- 


m J 


nico una 


a. stra- 
SA tegia 
w che pos- 

RIYAOH "27 

SEASON sa essere ambiziosa 

eanche economica- 
mente vantaggiosa 


per il presente e il 
futuro. 
E allora nei verti- 
4 ci di guesti primi 
giorni di Ghisolfi 
a Roma si ė parla- 
to tanto anche del- 
le cessioni da chiu- 
dere per poter sfol- 
tire una rosa costosa 
(con il terzo monte 
ingaggi della Serie A) e 
con una età media trop- 
po alta. La terza più alta del 
campionato appena concluso 
con 27 anni e 268 giorni, die- 
tro soltanto alla Lazio e all’In- 


In uscita Rui Patricio e Spinazzola 
che sono in scadenza di contratto 
poi partiranno altri sette elementi 


ter. Questo per gli over 30 na- 
turalmente che hanno alza- 
to la media e che paradossal- 
mente sono anche quelli che 
hanno giocato meno. Chiara- 
mente a eccezione di Dybala 
e Lukaku che hanno supera- 
to i 30 e che hanno trascina- 
to la squadra tra campionato 
ed Europa League. 


GLI ADDII. Ad andare via però, 
se la Roma riuscirà a chiude- 
re trattative decisamente com- 
plicate, saranno Smalling (35 
anni la prossima stagione), 
Karsdorp (30), Celik (28), 
Shomurodov (29) e Belotti 
(30). Più gli addii di Rui Pa- 
tricio (36) e Spinazzola (31) 
in scadenza di contratto, e il 
rientro dai prestiti di Kristen- 
sen e Azmoun: il primo va per 
i 27 anni e il secondo peri 
30. Fuori nove giocatori tra i 


Nella squadra 
resteranno 

solo 5 calciatori 
più esperti 


più “anziani”, dentro giocatori 
giovani e che possano anche 
diventare veri e propri asset 
per il futuro. 


CHI RESTA DEGLI OVER. E 
quel punto in squadra reste- 
ranno soltanto cinque gioca- 
tori over. Diego Llorente è uno 
di questi: la Roma sta pensan- 
do di riprenderlo in prestito 
dal Leeds che non è riuscito 
a risalire in Premier League e 
dovrà giocare un altro anno in 
purgatorio, oppure di riuscire 
a strappare un prezzo vantag- 
gioso sui 3,5 milioni per pren- 
derlo a titolo definitivo. Sareb- 
be con ogni probabilità l’unico 
giocatore acquistato in estate 
con un'eta già alta. Dybala re- 
sta chiaramente il punto di ri- 
ferimento per la squadra, uno 
dei pilastri della Roma di De 
Rossi e con i suoi 31 anni che 
compirà a novembre anche 
uno dei più esperti. La pros- 
sima stagione poi anche Cri- 
stante e Paredes compiranno 
30 anni, mentre El Shaarawy 
spegnerà 32 candeline. 


NUOVA STRATEGIA. Più gio- 
vani, meno ragazzi trentenni. 


GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 
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E da questo aspetto si può in- 
dividuare una strategia, quel- 
la di Ghisolfi, totalmente op- =, 
posta a quella di Tiago Pin- 

to. Niente prestiti onerosi in 

stile Lukaku, niente spese su 
trasferimenti di giocatori che 

non diventeranno poi asset 

sul mercato, niente acquisti 
di giocatori agli ultimi anni di 
carriera. Ma soprattutto ades- 
so gli investimenti andran- 
no fatti sui cartellini (in que- 
sti ultimi due __ 
anni sono sta- 

ti spesi meno La" 
di 10 milioni 
per i cartelli- Y 
ni, guelli di Ce- 
lik e Paredes) 
e non più su 
maxi ingaggi. 
Investire sui 
giovani, ma 
che siano na- 3 
turalmente | 

di qualità. Li- 
berarsi di giocato- 
ri meno motivati, 
anche se esperti, 
e arrivati a fine ci- 
clo. Il piano par- 
te dalle cessio- 
ni, e non sarà | 
certo semplice 
liberarsi di gio- 
catori con stipen- 
di importanti e che 
non sono più dei ra- 
gazzini. = N 
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LASTORIA | ESCLUSO DA SCALONI, SI RITROVA LA SELECCION A CASA DI ORIANA... 


Dybalasiricarica al sole di Miami 
a due passi dal ritiro dell'Argentina 


in Sud America e preparerà le 
ultime cose per il matrimonio 
in programma il 20 luglio. Nel 
frattempo, però, riprenderà an- 
che la preparazione. 


IL PIANO. Il piano di Dybala ri- 
calca quello dello scorso anno: 
due settimane completamente 
off poi lavoro personalizzato con 
uno staff privato. Preparatore, fi- 
sioterapista, nutrizionista: l’obiet- 
tivo è arrivare a luglio con un im- 
portante background alle spalle 
e farsi trovare pronto da Danie- 
le De Rossi. Mercato permetten- 
do, ma questa è un’altra storia. 
Dybala, a quasi 31 anni, sa per- 
fettamente che con la sua storia 


alle spalle deve curare il fisico in 
maniera maniacale e questo sta 
facendo. Poi, dopo aver parlato 
con allenatore e società, orga- 
nizzerà la partenza per le nozze: 
probabile che dopo la prima fase 
di preparazione il club gli conce- 
da qualche giorno di tempo per 
sposarsi come logico e naturale. 
Anche perché mancherà ancora 


Gli agenti della Joya 
in attesa di una 

chiamata di Ghisolfi 
per definire il futuro 


aun mese di tempo all’inizio del 
campionato e tempo per andare 
in Argentina, sposarsi, fare festa 
e tornare c'è. Ci saranno i com- 
pagni della nazionale, possibile 
anche qualche amico romano, cè 
chi dice che siano stati invitati, 
tra gli altri, De Rossi e i Friedkin. 
Sicuramente non mancheranno 
Morata e la moglie Alice: la pic- 
cola Bella è la figlioccia di Paulo 
e Oriana e su Instagram i gemel- 
li della coppia, Alessandro e Le- 
onardo, hanno detto che Dyba- 
la, con Koke, è il loro giocatore 
preferito dopo il papà. 


IN ATTESA. Nel frattempo il 
giocatore si aspetta di conosce- 


re il nuovo direttore sportivo e i 
suoi agenti si aspettano di esse- 
re chiamati per capire cosa suc- 
cederà in futuro. La situazione è 
chiara: Dybala entro fine luglio 
può liberarsi per 12 milioni, se 
non sfrutterà la clausola resterà 
a Roma con un contratto in sca- 
denza tra un anno ma che po- 
trebbe prolungarsi di un’ulterio- 
re stagione in caso di raggiungi- 
mento del 50% delle presenze. 
In sintesi: la necessità di veder- 
si, parlarsi, confrontarsi c'è. Ma 
non è così immediata. E allora, 
adesso, è tempo di vacanze. E di 
sorrisi. Se ne riparlerà a luglio: 
in fondo un mese passa presto. 
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i E di Jacopo Aliprandi 
Jonatha pS fi A ROMA 
David ) A L 
24 anni Trigoria si costruisce la 
In basso: nuova Roma, nell’uffi- 
Celik, cio di Ghisolfi si piani- 


Karsdorp, 
Azmoun, 
Belotti 

e Lukaku 
ANSA, LAPRESSE, 
GETTY 


ficano gli obiettivi di 
mercato. E magari si trasforma- 
no anche i sogni in realtà. Ed è 
per questo che la prossima set- 
timana Fali Ramadani, l'agente 
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L'attaccante bianconero è il grande sogno 


ma 


DNB 


a 


di Federico Chiesa, sarà a Roma. 
Per parlare con il club, ascolta- 
re di persona l’interessamento 
di Ghisolfi e De Rossi e capire 
se ci potranno essere dei margi- 
ni di manovra per una trattativa 
che diventerebbe in poco tem- 
po la più importante dell’estate. 
DDR lo brama, Federico è intri- 
gato dallidea di vestire la maglia 
giallorossa con quei compagni 
di nazionale, Mancini, Cristan- 
te, Pellegrini, El Shaarawy, che 
in questi giorni lo stanno “brac- 
cando” giorno e notte per con- 
vincerlo a trasferirsi nella Capi- 
tale. La Roma aspetta Ramada- 
ni, con il quale si potrebbe par- 
lare anche di altri giocatori come 
Boga e Banza (che Ghisolfi cono- 
sce entrambi bene), e spera di 
a riuscire ad aprire unope- 
razione che darebbe il 
V via alla ricostruzione 
del club. 


IL PIANO. Sarà 
à una squadra più 
| giovane, ma al 
| tempo stesso an- 
| che competitiva, 
esperta e affama- 
ta. Insomma, Pin- 
put all’interno di 
Trigoria è uno: 

4 bisogna compra- 
-re bene, comprare ragazzi 
forti, che possano migliora- 
re e aumentare di valore. Un 
po’ come sarà per Baldanzi, che 
la Roma spera possa diventare un 
elemento importante e anche un 
potenziale crac sul mercato se ci 
fosse la necessità di cederlo in fu- 
turo. Una strategia non dettata 
da una necessità, quanto piutto- 
sto a un ulteriore finanziamento 


l'agente incittà 


Fali Ramadani la prossima settimana nella Capitale 
per un primo contatto con la dirigenza giallorossa 


per aumentare i ricavi, migliora- 
re il budget e non buttare i sol- 
di. E quest'ultimo aspetto è forse 
quello più importante se si con- 
siderano gli ultimi “investimen- 
ti” di mercato, come Solbakken 
o Aouar, prelevati perché para- 
metri zero e fin qui veri e propri 
flop, o come Celik costato 7 
milioni di euro o gli acquisti di 
Vifia (13 milioni), Reynolds 
(7 milioni), Shomu- _ 
rodov (19 milio- | 
ni). Per con- 
cludere, 
quella 
cessione 
di Cala- 
fiori che 
per De Ros- 


e proprio | 
rimpianto. 


BEATA GIO- 
VENTU. Si ripar- 
te da Ghisolfi, il pre- 
scelto per sostituire Tiago 

Pinto e costruire con Sou- 
loukou e il nuovo tecni- 
co una Roma diversa. Una 
Roma che investirà più sui 
cartellini e meno sugli in- 
gaggi, che cercherà gio- 
vani di qualità per il pre- 

sente e il futuro. Jona- 


| IL TECNICO VORREBBE IL VENTENNE DEL CAGLIARI NELLA ROSA 


La 16, la Spal e la fiducia: Prati nel segno di DeRiossi 


ROMA - Dalla Serie D alla Se- 
rie A nel giro di tre stagioni, dal 
Ravenna alla Roma nel giro di 
quattro. Almeno questo è quel- 
lo che si augura De Rossi ed è 
quello che sogna anche Matteo 
Prati che, nonostante l’immensa 
gratitudine per il Cagliari che gli 
ha dato fiducia guidandolo nel 
massimo campionato italiano 
e facendolo anche giocare con 
regolarità, non può che spera- 
re di tornare a lavorare con il 
tecnico che lo ha lanciato con 
regolarità in Serie B facendogli 
fare il grande salto nel calcio dei 
grandi. E adesso a soli vent'an- 
ni il centrocampista è uno dei 
grandi prospetti del calcio ita- 
liano ed è pronto a un ulteriore 
salto di qualità. 


IL MOMENTO D'ORO. Matteo 


sogna la Roma, sogna di nuovo 
De Rossi con cui ha stretto im- 
mediatamente un legame molto 
forte. Un tecnico che gli ha dato 
la grande possibilità di giocare ti- 
tolare e poi, la stagione seguen- 
te, di essere chiamato da Ranie- 
ri nel Cagliari che ha contribuito 
a salvare con il suo primo gol in 
Serie A contro il Sassuolo, nella 
penultima giornata di campio- 
nato. Un'emozione indescrivibi- 
le, un momento che ha dedicato 
anche al suo ex tecnico che nel- 
la stagione appena conclusa ha 
voluto celebrare con il numero 
di maglia portato sulla schiena. 


ILRAPPORTO. Quel 16 che vale 
tanto per lui e per De Rossi, ma 
anche per la Roma. E Matteo lo 
sa bene. Ora è in mano a Pare- 
des, tra due anni chissà. Di certo 


quei momenti con lui alla Spal 
non li ha mai dimenticati: «Con 
De Rossi ho un rapporto diretto, 
in ogni allenamento mi dà tan- 
ti consigli e mi sta aiutando. È 
anche grazie a lui se in mezzo 
al campo ho trovato più corag- 
gio per cercare la giocata», ha 
dichiarato qualche tempo fa. In- 
somma, gli elogi al suo allena- 
tore non sono mancati, per una 
reciproca stima di due persone 
che si sono subito trovate per ca- 
rattere ma soprattutto professio- 


nalità. «Prati è un ragazzo forte, 

ha incassato la mia fiducia im- 
mediatamente, dal primo gior- 
no». E la fiducia si incassa ave- 
do tanto talento ma anche perso- 
nalità e voglia di lavorare sodo. 
Soprattutto in una squadra, la 
Spal, che in quella stagione non 
riusciva a trovare vittorie e sta- 
va lentamente scendendo verso 
la zona retrocessione. 


L'IDEA DELLA ROMA. E allora 
l’idea di prendere Prati potreb- 
be diventare nelle prossime setti- 
mane qualcosa di più. Detto che 
il presidente Giulini vorrebbe 
tenere nel suo Cagliari i ragaz- 
zi migliori per crescerli, valoriz- 
zarli e poi cederli a peso d’oro, 
la Roma a fronte dei 12-15 mi- 
lioni di richiesta per il mediano 
potrebbe offrire una base econo- 


In basso da sinistra: 
Alessandro Zanoli, 23 anni, 
Josh Doig, 22 anni 

e Armand Laurienté, 25 anni 
ANSA, LAPRESSE 


mica e poi sfruttare qualche con- 
tropartita tecnica della Primave- 
ra o anche della prima squadra. 
Come ad esempio un nuovo pre- 
stito di Shomurodov, oppure di 
Belotti (chiaramente con parte 
dell’ingaggio pagato dai giallo- 
rossi), o di Zalewski che ha biso- 
gno di una squadra per rilanciar- 


si. I rapporti tra Roma e Cagliari w 


sono senz'altro buoni, se arrivas- 
se anche la richiesta del ragazzo 
(che, sottolineiamo, non c'è sta- 
ta) di vestire la maglia gialloros- 
sa un accordo potrebbe trovarsi 
senza andare troppo per le lun- 
ghe. La Roma ci pensa, pianifi- 
ca il futuro e studia le strategie. 
Una cosa è certa, De Rossi e Pra- 
ti tornerebbero volentieri a lavo- 
rare insieme. 


jac.ali. 
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than David del Lilla, ad esempio, 
coni suoi 24 anni e i suoi 26 gol 
segnati per la seconda stagione 
consecutiva rappresenterebbe un 
asset perfetto per la Roma di oggi 
e le casse di domani. Come l’o- 
biettivo per la fascia destra, Bel- 
lanova (24 anni), o l’idea per la 
fascia sinistra, Doig (22), poi a 
centrocampo Prati del Cagliari 
2 (20), Laurienté del Sassuolo 
7- (25) come riserva per 
la fascia sinistra. Il 
vice Chiesa, per 
intenderci. 
N Mentre sulla 
| destra ci sa- 
ranno Dyba- 


| la (con li- 
aN cenza di 
p N muover- 
si per il re- 
Ti parto) e Baldanzi. In più 
dalla Primavera saliranno 


probabilmente Pisilli, Pa- 
gano e Joao Costa, altri tre 
ragazzi che con De Ros- 
si e in prima squadra po- 
tranno crescere e aumen- 
tare il livello tecnico ed 
economico. Insomma, la 
” Roma ha imboccato una 
strada tutta nuova: sarà 
una rosa più giovane ma 
di livello. 
ye“ CRPRODUZIONE RISERVATA 
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HA LAVORATO 
CON DE ZERBI 


Bianchi nuovo 
preparatore 
dei portieri 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


Iniziata da due giorni l'era 
Palladino, c'è ancora da 
definire chi farà parte 
dello staff del nuovo 
allenatore della 
Fiorentina. L'ex tecnico 
del Monza non porterà in 
blocco il team con cui ha 
lavorato negli scorsi anni 
ma si affiderà comunque 
a una serie di fedelissimi. 
II primo è Federico 
Peluso, ex difensore tra le 
altre di Juventus e 
Sassuolo e già 
collaboratore nell'ultimo 
periodo del tecnico 
campano. Pronto ad 
entrare al Viola Park 
anche Giorgio Bianchi, 
preparatore dei portieri 
con un passato anche 
nello staff di De Zerbi ai 
tempi dello Shakhtar e 
fresco di titolo in Grecia 
con il Paok. A fargli spazio 
dovrebbe essere Marco 
Savorani, attuale 
allenatore dei portieri 
viola ma con il contratto 
in scadenza a fine giugno. 
Impegnato adesso con la 
Nazionale di Spalletti, 
Savorani sta comunque 
cercando un altro club in 
Serie A da affiancare 
all'esperienza azzurra. Da 
capire poi chi rivestirà il 
ruolo di vice-Palladino: 
Stefano Citterio, numero 
due di Palladino, 
potrebbe rimanere a 
Monza per il forte legame 
con la società. Stesso 
discorso per Fabio Corabi 
(preparatore atletico). 
Insomma, a differenza di 
quanto successo tre anni 
fa con Italiano - che nel 
frattempo si porterà 
quasi in blocco il gruppo 
di lavoro di Firenze a 
Bologna - lo staff della 
nuova Fiorentina non 
ricalcherà a pieno quello 
dell'ultimo Monza. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


di Niccolò Santi 
FIRENZE 


La conferenza stampa di martedì ha 
appagato la piazza in maniera rela- 
tiva. Buona parte di Firenze ha ri- 
sposto diffidentemente, come con- 
ferma il comunicato dell’Associa- 
zione Centro Coordinamento Vio- 
la Club: «Invitiamo il Presidente e 
i Dirigenti a lavorare per far sì che 
vengano mantenute le "promesse 
fatte”. Queste potranno essere ve- 
rificate soltanto in itinere ma sin da 
adesso diciamo che non potranno 
essere accettate eventuali giusti- 
ficazioni al venir meno delle stes- 
se. Vogliamo interpretare le comu- 
nicazioni e le modalità stesse con 
cui sono state esternate, uno spar- 
tiacque rispetto a quanto avveniva 
in un recente passato. Ci auguria- 
mo fortemente che questa politica 
conciliatrice, possa rinsaldare, ove 
ve ne fosse bisogno, i rapporti tra la 
società e tutto il "mondo" Fiorenti- 
na, tifoseria organizzata compresa». 


ICONTRO. Fra gli scettici c'è Leo- 
nardo Voci, storico tifoso della Fio- 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


omplicata, difficile, ma 

intrigante come tutte le 

cose difficili e compli- 

cate: è l’idea intanto si- 
cura che porta ad Andrea Col- 
pani e che la Fiorentina pro- 
verà a trasformare in trattati- 
va per consegnare a Raffaele 
Palladino, oltre che un talento 
cristallino ed è la cosa più im- 
portante, un calciatore adatto 
al modulo e al gioco da trasfe- 
rire da Monza a Firenze. Un 
calciatore valorizzato dal tec- 
nico campano fresco di firma 
per il club viola che, in queste 
ore al Viola Park dove si deci- 
dono i programmi sul merca- 
to, con Pradè sta buttando giù 
nomi e possibili rinforzi: se il 
centravanti è la priorità (dixit 
lo stesso direttore sportivo), 
Colpani ha tutto per diventa- 
re a breve un obiettivo. 


RIFINITORE DI QUALITÀ. Gli 
ostacoli, si diceva. Di varia na- 
tura: soprattutto economica, 
insieme alla resistenza che il 
Monza potrebbe modulare in 
base a richieste e offerte, quin- 
di quella relativa a una concor- 
renza già abbastanza nume- 
rosa e destinata a salire con 
il trascorrere delle settimane. 
E siccome per modus operan- 
di la Fiorentina di Commis- 
so ha sempre scelto di tener- 
si fuori da aste o giochi al rial- 
zo, ecco presto spiegata la ne- 
cessità e la volontà di provare 
ad anticipare tempi e avversa- 
rie. Sapendo che per mettere 
le mani su Colpani, 25 anni, 
scuola Atalanta, 38 presenze 
(sì, le ha giocate tutte), 8 gol 
e 4 assist, una sola ammoni- 
zione (è un dato di rilievo an- 
che questo) nel campionato 
appena concluso, ma soprat- 
tutto tanta qualità e tanta tec- 
nica al servizio della squadra 
negli ultimi venticinque metri, 
serve velocità di pensiero e d’a- 
zione. Per un rinforzo perfet- 
to come uno dei due rifinito- 
ri alle spalle della punta cen- 
trale nel 3-4-2-1 di Palladino, 
che quasi sicuramente ripar- 
tirà da questo a Firenze, ma ci 
starebbe altrettanto bene se il 
nuovo allenatore viola voles- 
se dare continuità alla traccia 
profonda lasciata da Italiano 
riproponendo il 4-2-3-1, che 
tra l’altro appartiene alle sue 
corde (tattiche) e lo dimostra- 


La Fiorentina 
vuole anticipare 
la concorrenza 


ma servono 


venti milioni 


l m ) A 
|| — i el 5 
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Sia nel 3-4-2-1 che nel 4-2-3-1 
il rifinitore del Monza sarebbe 
in grado di portare dribbling e gol 


no le partite affrontate in più 
occasioni in biancorosso con 
questo sistema. Palladino sa- 
rebbe ben felice di ritrovarlo 
alla Fiorentina ed è il sugge- 
rimento che ha dato a Pradė. 


VENTIMILIONI. Fin qui la par- 
te viola, quella dei piani e delle 
aspettative. Poi, c'è la parte del- 
le difficoltà e delle complica- 
zioni che sono oggettive, e tut- 
to nasce dal valore di Colpani: 
4 milioni al 15 giugno 2023, 18 
milioni al 5 giugno 2024 secon- 
do Transfermarkt. Una crescita 
verticale e non sono seconda- 
ri i meriti di Palladino stesso, 
che gli ha dato grande fiducia, 
che Tha impiegato cercando di 


La speranza 

è sfruttare l’appeal 
esercitato 
dall'allenatore 


sfruttarne e assecondare i col- 
pi: dribbling e tiro, dribbling e 
passaggio smarcante, lanci ad 
aprire il campo in un reperto- 
rio ampio e per palati fini. Lì 
dentro in quella crescita, ma 
subito all’inizio, con l’occhio 
lungo di chi sa, Adriano Gal- 
liani ha preso carta e penna e 
si è fatto allungare il contratto 
dal calciatore lombardo, spo- 
stando la scadenza addirittura 
a giugno 2028: un altro modo, 
lungimirante, per aumentare il 
succitato valore. E così si tor- 
na a bomba alle difficoltà: per 
prendere Colpani ci vuole un 
investimento economico non 
indifferente (vedi sopra), cer- 
to più alto di quello delle con- 
correnti che ci sono e che au- 
menteranno se aumenteranno 
i margini di manovra conces- 
si dal Monza. Ma le ambizio- 
ni della Fiorentina e le cono- 
scenze di Palladino potrebbe- 
ro fare la differenza: su questo 
stanno lavorando al Viola Park. 
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L'AMBIENTE | SPERANZA NEL NUOVO CORSO TECNICO 


Tifo, fiducia condizionata 


I tifosi della Fiorentina che 
hanno seguito la finale 

di Atene contro l’Olimpiacos 
al Franchi: prima di ripartire 
c'è da smaltire la delusione 


SESTINI 


L’ammonimento 
per Palladino: 
«Deve imporsi 
echiedere» 


rentina: «Nella conferenza ho vi- 
sto tante contraddizioni: ad esem- 
pio hanno detto che i calciatori for- 
tia gennaio si tengono, ma con noi 
non è stato così. Palladino stia vi- 
gile su quello che fanno, si impon- 
ga e chieda. Se le cose non vengo- 
no fatte con i crismi giusti in base 
alla storia della Fiorentina, ci pen- 
si bene prima di montare su que- 
sto cavallo che a molti di noi tifosi 
ha fatto star male, perché non ve- 
diamo un futuro chiaro». 


IN MEZZO. Federico De Sinopo- 
li, presidente dell’Associazione Ti- 
fosi Fiorentini, fa parte di coloro 
che non si sbilanciano: «La società 
ha dato delle risposte. Le cose che 
hanno detto lasciano il tempo che 
trovano, non è che potessero sco- 
prirsi troppo, però hanno parlato 
di ambizione. Il giudizio si basa su 
quello. Era un atto dovuto, meglio 


tardi che mai. Ora c'è un allena- 
tore nuovo ed è la base di parten- 
za, ma prima bisogna metaboliz- 
zare la sconfitta di Atene. Una vol- 
ta che l’avremo fatto, metteremo 
un punto, ripartiremo e valutere- 
mo quanto faranno». 


IPRO. Il noto imprenditore fio- 
rentino e sostenitore viola, Sandro 
Fratini, si dice ottimista: «Una so- 
cietà ambiziosa era quello che vo- 
levo sentirmi dire. È positiva an- 
che la voglia di investire e di cer- 
care un centravanti forte, che non 
è più stato trovato dall'addio di 
Vlahovic. Oltretutto Commisso ha 
chiesto scusa per la campagna di 
gennaio, una cosa che mi ha fatto 
molto piacere. Palladino mi piace, 
ha voglia di fare bene. Trovo inco- 
raggiante quanto ho sentito dire 
in conferenza stampa». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GARE IN 
CAMPIONATO 


LA LETTERA | SCONTRO CON IL COMUNE 


Caso Franchi: 
i viola pronti 
alle vie legali 


FIRENZE - (frgen.) Fermatevi o 
vi portiamo in Tribunale. In sin- 
tesi, è il senso della lettera che 
la Fiorentina ha ufficialmente 
inviato al Comune - e per cono- 
scenza ai Ministeri dello Sport, 
dell'Economia e della Finanza, 
della Cultura - per chiedere di 
non dare il via ai lavori di rico- 
struzione dello stadio Franchi. 
Dal Comune al momento non ci 
sono repliche, ma solo una pre- 
sa d’atto per esaminare la lette- 
ra «con calma e attenzione». «Gli 
elementi di incertezza - è scritto 
tra le altre cose nella lettera del- 
la Fiorentina - attengono princi- 
palmente a due fattori: a) assen- 
za di qualsiasi evidenza o confor- 
to in ordine alla certezza e com- 
pletezza del quadro delle fonti di 
finanziamento a copertura de- 
gli interventi di riqualificazione 
complessivamente previsti nello 
stadio; b) alla conseguente inde- 
terminabilità non solo dei tempi 
di esecuzione, ma anche al com- 
pletamento stesso dell’opera». 
Poi, ancora. «In questa situazio- 
ne di totale incertezza, la scel- 
ta del'amministrazione di ini- 
ziare comunque i lavori appare 
una decisione del tutto irraziona- 
le e gravemente lesiva degli in- 
teressi della Fiorentina. Si ram- 


menta che nell’ambito dei rap- 
porti contrattuali esistenti con la 
Fiorentina, il Comune di Firen- 
ze ha l'obbligo ex lege di esecu- 
zione in buona fede e compor- 
ta precisi obblighi di avviso e di 
informazione, oltre all'obbligo 
fondamentale di improntare il 
proprio comportamento alla di- 
ligente correttezza, alla pruden- 
za e alla solidarietà contrattuale, 
in modo da salvaguardare e non 
pregiudicare gli interessi dell’al- 
tro contraente. In senso contrario 
a tale aspettativa, l'amministra- 
zione sta invece assumendo con- 
sapevolmente il rischio di esiti di- 
sastrosi che verrebbero a grava- 
re principalmente, se non esclu- 
sivamente, sulla Fiorentina». 
Infine, le possibili azioni del 
club: «Ci vediamo pertanto co- 
stretti a diffidare amministra- 
zione dall’intraprendere qualsi- 
voglia iniziativa o emanare qual- 
sivoglia ordine volto a dare for- 
male avvio ai lavori. Laddove, al 
contrario, questi siano stati già 
imprudentemente avviati, si in- 
tima di disporre l'immediata so- 
spensione. Con riserva di ogni di- 
ritto, azione e ragione, in qualsi- 
voglia sede per la miglior tutela 
degli interessi della Fiorentina». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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A Firenze non è mai stato colmato il vuoto lasciato da Vlahovic 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


o ha ribadito in tutte le 
salse il direttore Pradè 
nella conferenza stam- 
pa di lunedì: «La prio- 
rità della prossima sessione 
estiva sarà il centravanti». L'o- 
biettivo rimane sempre quello 
mancato nelle ultime cinque 
sessioni di mercato: trovare 
un attaccante capace di ga- 
rantire quantomeno la dop- 
pia cifra in campionato, an- 
che se per fare uno step ulte- 
riore, per alzare quella male- 
detta asticella rimasta ferma 
al piano Conference League, 
servirà qualcosa in più. Ripar- 
tendo ancora dalle parole di 
Pradè, servirà scegliere me- 
glio rispetto a quanto fatto dal 
post-Vlahovic in poi, anche se 
non ci saranno colpi di testa 
o aste improbabili per i cosid- 
detti top-player. E così riman- 
gono una serie di nomi prove- 
nienti dalla medio-bassa bor- 
ghesia italiana che potrebbero 
fare al caso della Fiorentina. 


DA RETEGUI APINAMONTI. Il 
range di prezzo rimarrà quel- 


ga 7 


Retegui, 25 anni LAPRESSE 


ANCHE TU CONVIVI 


SA CHE COSA SIGNIFICA. 


I disturbi psichici sono un elefante nella stanza 
da gestire ogni giorno. Con la tua firma sostieni 
chi ne soffre. 


Nelle ultime cinque sessioni 

di mercato solo tentativi a vuoto 
Il club non metterà a disposizione 
più di 20-25 milioni: Krstovic, 
Pinamonti, Arnautovic e Djuric 


"lo da Fiorentina, venti-ven- 
ticingue milioni massimo, 


€ una cifra che non compra 


sicurezze ma che può servi- 
re a portare a Firenze attac- 
canti che nell'ultima stagione 
hanno fatto ben di più rispet- 
to a Belotti e Nzola. Un nome 
che è spuntato nei primi col- 
loqui tra Palladino e dirigenza 
è quello di Mateo Retegui: il 
centravanti del Genoa ha una 
valutazione che si aggira attor- 
no ai 20 milioni, è reduce da 
una stagione (la prima in Ita- 
lia) che non lo ha visto esplo- 
dere in termini di reti segna- 
te (7 in Serie A), ma sull'at- 
taccante della Nazionale pesa 
l'incognita Europeo, con la ve- 


CON UN ELEFANTE? 


UNA PERSONA SU QUATTRO 


le altre piste su cui si lavora 


trina tedesca che potrebbe far 
impennare le richieste del Ge- 
noa. In più il club rossoblù, che 
è destinato a far cassa anche 
con Gudmundsson, potrebbe 
non aver l'esigenza di vendere 
un secondo big. Gli altri nomi 
sulla lista di Pradè sono quelli 
di Nikola Krstovic (Lecce), An- 
drea Pinamonti (Sassuolo) e 
Marko Amautovic (Inter), pro- 
fili tecnici e anagrafici diversi, 
ma tutti con una valutazione 
di cartellino inferiore a quella 
di Retegui. 


LE RICHIESTE DI PALLADINO. 
Retegui, Krstovic, Pinamonti, 
Arnautovic. Usato più o meno 
sicuro in Serie A, anche se nes- 


Dona il tuo 5x1000 


CF 97629720158 


Scopri di più su www.progettoitaca.org [=] 


"è Nella lista c'è anche Retegui 


suno di questi attaccanti cor- 
risponde propriamente al ter- 
mine ambizione riportato dal- 
la dirigenza viola: si dovrà far 
di necessità virtù, una condi- 
zione con cui lo stesso Palla- 
dino ha avuto già a che fare a 
Monza. Nei ventidue mesi da 
tecnico dei brianzoli, ha avu- 
to come prime punte a disposi- 
zione Andrea Petagna, Lorenzo 
Colombo e Milan Djuric, non 
certo degli infallibili finalizza- 
tori, anzi. Il gioco che il nuo- 
vo comandante della Fioren- 
tina ha mostrato nella sua pri- 
ma esperienza tra i grandi si è 
appoggiato sul centravanti più 
per la prima costruzione e il la- 
voro spalle alla porta che per 
la finalizzazione. Palladino ha 
dimostrato di prediligere attac- 
canti di stazza, più bravi a sgo- 
mitare che a buttarla dentro: 
non è un caso che a gennaio 
l'arrivo di Djuric a Monza sia 
stata una sua esplicita richie- 
sta. E magari proprio lo stes- 
so gigante bosniaco, già acco- 
stato alla Fiorentina nell'esta- 
te 2022, potrebbe essere una 
soluzione low-cost per l'attac- 
co viola. 
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PER LA MENTE, CON IL CUORE. 


6,90 euro + il costo del quotidiano. Se non lo trovi in edicola, scrivi a bandieracds(@corsport.it 
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Tifa l'Italia agli Europei 2024. 
Esprimi la tua passione con la nostra BANDIERA. Corri in edicola. 


Ritroviamoci uniti sotto un'unica bandiera e raccolti in un unico grande tifo: quello per la nostra Nazionale! 
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Diesse, tecnico e rosa 
DeLa stravolge il Bari 


Lovisa resta in pole su Magalini per sostituire Polito 
E in panchina le suggestioni sono D Aversa e Sottil i 


LE STRATEGIE GIALLOROSSE 
RUOTANO TUTTE ATTORNO 

A KRSTOVIC: E IL PUNTO FERMO 
ANCHE IN VISTA DEL PROSSIMO 
CAMPIONATO DI SERIE A 


Inevitabili novità nel reparto M r 
ma la sua costruzione sara in funzione 
soprattutto del montenegrino 


Bottazzo e Donno E2 2 


Canonico sceglie il doppio Foggia litri alien avanti coni — 


Taurino 


Il futuro è ancora 
tutto da definire: 
4 irossoblū vogliono solo 
la versione migliore 


{e il Monopoli + 
verso l’addio 5 
Caruso 4 : 


e competitiva 
Ippolito e Carbone & 5 


II | LECCE | GL 
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MINUTI GIOCATI 


GOL 7 


ASSIST 
OCCASIONI DA GOL 
TIRI TOTALI 
TIRI IN PORTA 
GOL SU RIGORE 


di Elio Donno 
LECCE 


entre Pongracic, Ra- 

madani e Berisha si 

preparano al gran 

galà dei campiona- 
ti europei e gli altri compagni 
sono in vacanza, Nikola Krsto- 
vic è chiamato ad un supple- 
mento di lavoro facendo parte 
della nazionale del Montene- 
gro impegnata ieri sera a Bru- 
xelles nell’amichevole col Bel- 
gio, domenica prossima con- 
tro la Georgia. Poi anche per 
lui scatterà un periodo di me- 
ritato riposo. 


UNA GRANDE ANNATA. La par- 
tenza razzo con tre reti nelle 
prime quattro partite del ra- 
gazzo venuto dal Montenegro 
fece pensare ad un... Vucinic 
bis. Strada facendo, poi, Krsto- 


a 


l'ecce 


ISCENARI 


è stato 


Beitas 


EGH” 


fondamentale 
per l’obiettivo 
salvezza 
MARCO LEZZI 


L'attaccante 
montenegrino 
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La prima stagione in Serie A 


ha mostrato qualità e personalità 


del numero nove giallorosso 


s 
De 
L 


II montenegrino è il pilastro attorno al quale costruire 
il reparto offensivo, in attesa di risolvere gli altri dubbi 


vic ha confermato il suo spes- 
sore tecnico-agonistico, ma ha 
dimostrato di avere caratteri- 
stiche nettamente diverse dal 
più famoso conterraneo, che 
era uomo d’area manovriero 
quanto spietato, mentre lui in- 
terpreta alla perfezione il ruolo 
di attaccante moderno: pronto 
al sacrificio con lunghi ritorni 
ma altrettanto pronto a farsi 
trovare pronto nell’area avver- 
saria alla ricerca del colpaccio. 
La sua duttilità, insomma, ha 
consentito a D'Aversa prima 
e a Gotti poi di gestirlo alla 
meglio in una stagione nella 
quale anche quando ha avu- 
to lunghe pause come mar- 
catore Krstovic ha svolto di- 


gnitosamente la sua parte, 
col bilancio di sette reti (ca- 
pocannoniere della squadra) e 
32 presenze. 


AL CENTRO DEL VILLAGGIO. 
attacco del Lecce per la sta- 
gione 2024-25, quindi, ruo- 
terà attorno al montenegrino 
che sarà il punto fisso del re- 
parto. Corvino e Gotti quin- 
di dovranno fare delle scelte 
di uomini pronti ad adeguar- 
si alle esigenze tattiche di base 
ed alle varianti che un torneo 
comporta. Infatti, se pure si 
partirà col tradizionale 4-3-3, 
caro a Corvino e che comun- 
que Gotti non disdegna, il tec- 
nico veneto ha dimostrato la 


propensione a non affezionarsi 
a moduli e tattiche fisse per cui 
ci vorrà gente pronta ad adat- 
tarsi a più soluzioni. 


GLI ALTRI. Tidea di partenza, 
confermato l’esperto Sansone 
nel ruolo di jolly, dovrebbe es- 
sere di ricominciare dagli uo- 
mini dell’anno scorso, Almą- 
vist, Piccoli, Banda e Pierotti. 


Almgvist e Piccoli 
nodi da sciogliere 
Pierotti e Banda 
le vere garanzie 


„asera un.attacco su misura 


«LECCE 
MKRSTOVIC 
—EPOITUTTO 


Per tutti, meno che per l’argen- 
tino Pierotti sul quale il Lecce 
punta in prospettiva, vi sono 
dubbi: il tesserino di Almq- 
vist è della società russa del 
Rostov ed il riscatto compor- 
ta enormi problemi burocrati- 
ci, per cui la strada più percor- 
ribile sembra quella di rinno- 
vare il prestito.Sarà possibile? 
Per Piccoli, convincere l’Ata- 
lanta ad abbattere il prezzo 
di partenza (12 milioni) sarà 
un’impresa. Resta Banda, che 
nel ritiro dovrà ricominciare 
da capo dopo l’intervento al gi- 
nocchio, ma non si può pensa- 
re di averlo al top già ad ago- 
sto al via del torneo. Per l’attac- 
co quindi c'è l'alternativa tra la 
conferma per due terzi o una 
ricostruzione, ma il punto at- 
torno al quale ruoterà il repar- 
to dovrebbe essere comunque 
Nikola Krstovic. 


mamo- gns ei 


IL PROGETTO 


Il Via del Mare 
coperto entro 
il 2026 si può 


LECCE - Il progetto di 
copertura dello stadio Via 
del Mare di Lecce, inserito 
nel secondo masterplan 
dei Giochi del 
Mediterraneo, potrebbe 
diventare realtà entro il 
2026 nonostante un 
aumento dei costi di 10 
milioni di euro. Il 
presidente del Lecce, 
Saverio Sticchi Damiani ha 
ringraziato il ministro Fitto 
e il commissario Ferrarese, 
sottolineando l’importanza 
della copertura per 
migliorare la vivibilità dello 
stadio. Con gli 11,3 milioni 
di euro già stanziati, sono 
previsti interventi per 
l'ammodernamento degli 
accessi, dei servizi igienici, 
della pavimentazione e del 
verde circostante, oltre al 
rifacimento del terreno di 
gioco e alla creazione di 
nuovi spazi commerciali. 
L'assessore allo Sport 
Paolo Foresio ha 
enfatizzato l’importanza 
del lavoro di squadra tra 
Comune, U.S. Lecce e altre 
istituzioni. Il progetto di 
copertura, del costo 
stimato di 25 milioni di 
euro, potrebbe portare 
nuovi scenari, ma anche 
difficoltà logistiche peri 
tifosi, con possibili lavori 
durante l’estate e richieste 
di giocare le ultime partite 
fuori casa. La struttura 
moderna permetterà 
anche di ospitare eventi e 
concerti, rendendo lo 
stadio un punto di 
riferimento nel Sud Italia. 
Ora si attende la decisione 
del Governo sul secondo 
masterplan, con grande 
fiducia per l'approvazione. 
mat.bot. 
SEPA 


Pablo Rodriguez (22) M.LEZZI 


IPRESTITI | IL BILANCIO DI CHI TORNA: TANTE DELUSIONI, MA ANCHE QUALCHE GIOIA 


Pablo non brilla, Helgason e Maleh sì 


LECCE - Con i giallorossi in va- 
canza in giro per il mondo oim- 
pegnati nel campionato euro- 
peo, c’è ancora chi è in campo 
a caccia di un risultato di pre- 
stigio e storico. Tra i calciato- 
ri di proprietà, ad esempio, c’è 
Marco Bleve, portiere salentino 
doc, che in questi giorni si gio- 
ca la possibilità di conquistare il 
campionato di Serie B, attraver- 
so i playoff con la sua Carrarese. 
Ieri sera la gara d’andata contro 
il Vicenza. Per Bleve una stagio- 
ne da protagonista tra i pali del- 
la porta toscana e per lui il futu- 
ro è tutto da definire. 


DA DIMENTICARE. Esperien- 
ze da dimenticare per Fatican- 
ti, Listkowski e Lemmens, che al 
termine di un campionato lun- 
ghissimo hanno dovuto abban- 


donare la Serie B. Per il terzino 
ex Primavera e il centrocampi- 
sta polacco, qualche apparizio- 
ne con la maglia del Lecco, che 
però non è mai riuscito ad en- 
trare a pieno titolo per la corsa 
verso la salvezza; discorso diver- 
so per Giacomo Faticanti, l'ex ca- 
pitano della nazionale under 20, 
mai realmente imposto a Ter- 
ni dal suo arrivo a metà stagio- 
ne: gli umbri hanno terminato 
il loro torneo ai playout contro 
il Bari, decisiva è stata la scon- 


In quattro sono 
retrocessi in C 
Bleve invece 
cerca il salto in B 


fitta tra le mura amiche con il 
risultato di 0-3 per i biancorossi. 


GLI ALTRI. Retrocessione in Se- 
rie C all’ultima giornata anche 
per Pablo Rodriguez. Il centra- 
vanti spagnolo, autore di ap- 
pena sei marcature con la for- 
mazione marchigiana, che 
non ha dato quel contributo 
che in tanti si attendevano da 
lui. E probabilmente ha per- 
so l’ultimo treno per provare a 
sognare la Serie A: ripartirà dal 
ritiro del Lecce, ma appare com- 
plicato che possa essere prota- 
gonista il prossimo anno con la 
squadra di Luca Gotti. Discorso 
differente per Helgason, che è 
stato protagonista nella serie B 
tedesca. Tislandese ha indossa- 
to la maglia del Braunschweig 
in 27 occasioni, delle quali 23 


dal T’. Un bottino di 3 gol e 4 as- 
sist. Una stagione che potrebbe 
spingere il club tedesco a inve- 
stire sul centrocampista che a 
Lecce, in particolare in Serie B, 
ha fatto intravedere il suo talen- 
to. Potrebbe essere una nuova 
plusvalenza per Pantaleo Corvi- 
no, così come quella di Youssef 
Maleh: a Empoli faranno di tut- 
to per riportarlo in Toscana, pro- 
vando a ritoccare verso il basso 
il prezzo pattuito per il riscat- 
to. Ritornando in Italia, stagio- 
ne da protagonista nella vici- 
na Nardò in Serie D per il terzi- 
no Russo che potrebbe ambire 
ad un salto di categoria, dopo 
le 27 presenze dal primo mi- 
nuto con la maglia dei granata 
salentini. 
Matteo Bottazzo 
SEPA 


Youssef Maleh (25) MARCO LEZZI 
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Da diesse 

a tecnico 

e squadra: 

la rivoluzione 
sarà radicale 
per tagliare 
con il recente 
passato 

e tracciare 
un futuro 
ambizioso 


di Antonio Guido 
BARI 


iesse, allenatore, squa- 

dra. Tutte le mos- 

se della rivoluzione. 

I cambiamenti sa- 
ranno profondi. Il presiden- 
te Luigi De Laurentiis dovrà 
intervenire in tutti i settori 
del club biancorosso. Rifon- 
dazione o rivoluzione, la so- 
stanza non cambia. Il Bari va 
cambiato, non rinfrescato o 
puntellato, operando delle 
scelte radicali. 


CASTING DIESSE. La nomi- 
na del nuovo direttore spor- 
tivo indirizzerà inevitabil- 
mente la scelta dell’ allena- 
tore e il tipo di squadra da 
allestire. La conquista del- 
la serie A è l'ossessione della 
tifoseria e Luigi De Laurenti- 
is proverà a soddisfarla dopo 
averla vista clamorosamen- 
te svanire due stagioni fa con 
Mignani contro il Cagliari di 
Ranieri negli ultimi due mi- 
nuti di recupero. Avrebbe do- 
vuto riprovarci subito ma per 
l'ennesima volta ha dovuto 
pensare a salvare il salvabile 
per evitare il peggio. Ma sta- 
volta ha fatto più male delle 
precedenti che avevano addi- 
rittura portato al fallimento 
del club. Il casting prosegue 
con il sondaggio di tanti po- 
tenziali diesse ma il più vicino 
rimane Matteo Lovisa, ventot- 
tenne friulano che ha riportato 
la Juve Stabia in B senza de- 
pauperare le casse societarie. 
Palternativa è Giuseppe Ma- 
galini per due stagioni diretto- 


LA STRATEGIA | 


D'Aversa e Sottili profili per la panchina che stuzzicano la società 
E ilpost-Polito potrebbe essere uno tra Lovisa (in pole) e Magalini 


re sportivo del Catanzaro che 
dopo la promozione in B a col- 
pi di record è arrivato alla se- 
mifinale playoff. Gli altri dies- 
se contattati Davide Vaira che 
ha interrotto a maggio il suo 
rapporto col Modena e Rober- 


Zan Zuzek (27 anni) è vicino a lasciare il Bari LAPRESSE 


to Gemmi del Cosenza, ma per 
il momento sembrerebbero es- 
sere fuori dai giochi. 


TECNICO E SQUADRA. Il 
nuovo corso comincerà dal- 
la panchina ma anche il mer- 
cato inciderà parecchio. Rim- 
balzano i nomi di Roberto 
D’Aversa che dalla Lega Pro 
riportò in due stagioni il Par- 
ma di Daniele Faggiano in 
serie A. Il fortissimo legame di 
amicizia tra il tecnico pescare- 
se, già nei piani del Cesena, e 
Antonio Conte appena appro- 


dato alla corte dei De Laurenti- 
is potrebbe diventare una cor- 
sia preferenziale per il Bari. 
Nel mirino anche Andrea Sot- 
til, allenatore vincente e deter- 
minato, accostato nelle ultime 
ore al Palermo.Se è presto al 


momento avere un’idea chiara 
su chi sarà il prossimo allena- 
tore del Bari, è ancora prestis- 
simo, invece, per capire come 
sarà formata la rosa dei bian- 
corossi. La scelta del nuo- 
vo tecnico vincola necessa- 
riamente anche le operazioni 

legate ai giocatori, con un al- 
tro fattore a imporre un’ampia 
riflessione su ulteriori aspetti 
che potrebbero riguardare la 
società. Il fatto che dovrà ne- 
cessariamente essere stanziato 
un budget che inciderà soprat- 
tutto sul fronte del mercato. 


VALIGIE IN MANO PER ZUZEK, MATINO, MORACHIOLI E ACHIK 


Cambiano anche le seconde linee 


BARI - Se ne andranno an- 
che i Polito-boys. Zuzek, Ma- 
tino, Morachioli e Achik, quat- 
tro ricambi targati Ciro Poli- 
to, appena sollevato dall’in- 
carico, sembrano destinati a 
fare le valigie. Il Bari del futu- 
ro sarà costruito su altre basi. 
Perchè fossilizzarsi sulle se- 
conde linee non porta lonta- 
no. Diesse nuovo, vita nuo- 
va. Il posto fisso per lo slove- 
no Zan Zuzek, erede designato 
di Valerio Di Cesare, quarantu- 
nenne capitano al passo d’ad- 
dio, è sempre in bilico. Acqui- 
stato nell’estate di due anni fa 
dal Koper per 300mila euro, 
si legò al Bari con un trienna- 
le sognando di ritagliarsi al 
più presto un posto centrale 
nel cuore della difesa. Ma la 
centralità di Zuzek ben pre- 


sto passò in secondo piano 
con un Di Cesare deciso a re- 
galare al Bari gli splendori del- 
la sua maturità per autorevo- 
lezza e qualità. E più passa- 
no i mesi e più si esaurisco- 
no le speranze di trovare una 
maglia da titolare. Quindici 
presenze in campionato, nove 
da subentrato, solo quattro 
partite intere. Altre due pre- 
senze nella finale playoff col 
Cagliari dopo essere entrato 
l’ultimo minuto col Sudtirol. 


Non è andata meglio in que- 
sta stagione avendo totalizza- 
to solo 11 partite pur rimanen- 
do in campo per tutti i 90 mi- 
nuti sui campi di Cremonese, 
Ternana e Pisa con Mignani, 
in casa contro Ascoli con Pa- 
squale Marino e a Como con 
Beppe Iachini. Ha ancora un 
anno di contratto ma è for- 
te la voglia di tornarsene in 
Slovenia. 


LE ALTRE SITUAZIONI. Emma- 
nuele Matino, venticinquenne 
difensore napoletano difensore 
prelevato l’anno scorso a gen- 
naio dal Potenza totalizzò solo 
2 presenze. Meglio in questo 
campionato avendo colleziona- 
to 16 presenze, la metà intere. 
Pultima apparizione in campio- 
nato a Cittadella negli ultimi 


| III 


Da destra 

| il patron 
De Laurentiis, 
Roberto 
D'Aversa 

e Andrea 
Sottil 
Inbasso 

il diesse 
Matteo 
Lovisa 

D. BARI 

LAPRESSE 


10 minuti. Poi altri tre minuti 
a Terni nel vittorioso match di 
playout. Chiuso da Vicari e Di 
Cesare ha finito anche lui col 
fare da comprimario, trovan- 
do più spazio nella difesa a tre. 
Sul piede di partenza c'è si- 
curamente l’esterno Gregorio 
Morachioli, 24 presenze e 2 
assist mai una partita intera. 
Complessivamente vanta 37 
partite e 1 gol e 5 assist. Era 
sul mercato a gennaio ma op- 
pose un netto rifiuto a segui- 
re Scheidler al 'Andorra. Sem- 
bra destinato a cambiare aria 
anche il marocchino Ismael 
Achik, 22 presenze, 1 gol e 1 
assist. Mai una partita intera. 
Il Bari ha bisogno di ali vere 
per volare. 
Miriam De Marco 
SEPA 


IV | SERIE C | IL PERSONAGGIO 


La sua stagione 

a corrente alternata 
ha fruttato 13 gol 

e tre assist prima 
delle inattese difficoltà 
Le valutazioni 

di mercato ruotano 
anche attorno a lui 


a ristrutturazione del 

Taranto passerà an- 

che da un’approfondi- 

ta analisi dei calciatori 
ancora sotto contratto: al di là 
dei legami in essere, non è det- 
to che tutti possano ancora ri- 
entrare nel progetto, soprattut- 
to qualora si consumasse ľad- 
dio tra il club e Capuano, con 
quest’ultimo corteggiato da di- 
verse società (sembra essere il 
Foggia la candidata principale 
a garantirsi le performance del 
tecnico, non trovano riscontri 
l'opzione Ternana). 


REBUS KANOUTE. Una volta 
che la società avvierà le consul- 
tazioni dal punto di vista tecni- 
co, il primo rebus da risolvere 
riguarderà Kanoute. Stagione 
a metà per il senegalese che, 
dopo essere finito ai margini 
del progetto Avellino, in riva 


— | PA £ 
Il tecnico del Monopoli Roberto Taurino (47 anni) LATORRE 


Nel futuro 


del Tarant 
l’incognit 
e Kanoute 


4 


Mamadou 
Kanoute 
(30 anni) 
In alto 
l’analisi 


e assist 
nelle ultime | 


: | cinque stagi 


I 
CASTELLANETA | 


Il super percorso dei primi 5 mesi non è sufficiente 
a ritenerlo intoccabile: la permanenza è da valutare 


allo Ionio ha trovato la sua oasi 
di felicità. Capuano ha scoper- 
to in lui la vena realizzativa: il 
gol contro il Benevento del 28 
gennaio gli valse la sua prima 
volta in doppia cifra in carrie- 
ra e, fino alla partita di Croto- 
ne, ha anche realizzato altre 
tre reti. Da lì, però, il clamo- 
roso quanto inatteso blackout: 
soltanto un assist a Bifulco nel- 
la partita di Brindisi (vinta con 
il punteggio di 0-2), per il re- 
sto prestazioni quasi mai suf- 
ficienti e anche un calcio di ri- 
gore sbagliato in occasione del- 
la sfida playoff contro il Picer- 
no dell’11 maggio. Il Taranto, 
quindi, ha sotto contratto un 
calciatore risultato devastan- 


ES 
To 
PA 


ay "| 


te fino a febbraio, ma a tratti 
irritante e in difficoltà palesi 
tra marzo e maggio. Il quesi- 
to, quindi, sorge spontaneo: è 
ancora il caso di puntare su di 
lui? Molto dipenderà anche da 
chi sarà l'allenatore del Taran- 
to il prossimo anno: Capuano 
ha spesso usato, con in sene- 
galese, il bastone e la carota. 
Nel senso che, ai microfoni, lo 


Perla prima volta 
in carriera 

ha raggiunto 

la doppia cifra 


ha difeso a spada tratta, ma uf- 
ficialmente lo ha anche lascia- 
to in panchina in più occasio- 
ni. Un calciatore tutto da risco- 
prire, la cui stagione 2023/24 
rimarrà, in ogni caso, straordi- 
naria, ma che di certo avrebbe 
potuto concludersi in tutt’al- 
tra maniera. 


SOTTO CONTRATTO. Kanoute, 
nel mese di agosto, sottoscris- 
se un contratto fino al 2025, 
ragion per cui fa parte del cal- 
derone degli undici calciato- 
ri dai quali i rossoblù dovreb- 
bero ripartire in futuro. Su di 
lui avrebbe mostrato interes- 
se, nel mese di gennaio, il Be- 
nevento: con la casacca san- 


nita ha già militato in più oc- 
casioni in passato (un paio di 
apparizioni anche in Serie A) 
e ritroverebbe quasi certamen- 
te Auteri (che sarà conferma- 
to), il tecnico che, insieme a 
Capuano, in carriera, è stato 
in grado di farlo essere prota- 
gonista a più riprese. 


SCENARI. Intanto, a quasi tre 
settimane di distanza dall’ulti- 
ma apparizione degli ionici nel 
corso della stagione 2023/24 
(pareggio a Vicenza), conti- 
nuano a non esservi notizie uf- 
ficiali relativamente ai piani 
tecnici anche perché il club, fi- 
nora, è stato concentrato sulle 
questioni burocratiche. Il pri- 
mo nodo da sciogliere riguar- 
derà la posizione di Capuano 
in panchina. 
Vito Di Noi 
SEPA 
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L'ATTACCO 
DEL CERIGNOLA 


Oltre a Malcore 
via pure Vuthaj 
Piace Fabrizi 


CERIGNOLA - Dardan 
Vuthajai saluti. 
Nonostante una buona 
seconda parte di stagione, 
l'attaccante ex Foggia e 
Novara tra le altre 
dovrebbe lasciare 
l’Audace Cerignola. 
Quattro gol e due assist 
per l’albanese dal suo 
arrivo a gennaio, ma 
questi non gli sono valsi la 
riconferma in Puglia. Il 
suo contratto è in 
scadenza al 30 giugno 
2024 e l’Audace dovrebbe 
puntare su altri attaccanti 
nella prossima stagione. 
Aveva un'opzione di 
rinnovo legata a degli 
obiettivi che però non 
sono stati raggiunti, 
probabilmente un numero 
più alto di gol. Il suo 
apporto è stato comunque 
buono ma la decisione è 
quella di rifondare il 
reparto offensivo: quindi 
via Malcore e Vuthaj, da 
valutare la posizione di 
D'Andrea che dopo i 16 gol 
ha delle richieste dalla 
Serie B. Dovrebbe 
rimanere invece Vito 
Leonetti che si vuole 
riscattare dopo l'annata 
non proprio positiva, tra 
infortuni e mancati gol. 
Per Malcore c’è sempre il 
Trapani che preme, ma 
non solo: anche Rossiello 
a Monopoli ha chiesto 
informazioni. II suo 
destino, come detto, sarà 
lontano da Cerignola. Per 
sostituirlo piace Fabrizi 
del Latina, che è uno dei 
tanti profili che Di Toro sta 
valutando in questi primi 
giorni di contrattazioni 
estive. 

Davide Abrescia 

SEPA 


LA DIVERGENZA DI VEDUTE POTREBBE PORTARE ALLA SEPARAZIONE 


MONOPOLI - La fumata bian- 
ca tanto attesa non C'è e stata 
e Monopoli e Roberto Tauri- 
no potrebbero non continua- 
re la loro avventura insieme. 
Nel post partita della sfida di 
ritorno del playout al Venezia- 
ni l'allenatore salentino aveva 
già annunciato che il rinnovo 
automatico del contratto non 
avrebbe influito su un even- 
tuale scelta e che aveva biso- 
gno di sedersi con la società, 
con cui ieri c'è stato un incon- 
tro che non ha portato i frutti 
sperati. Alla base della possibile 
separazione delle strade alcu- 
ne differenze di vedute sotto il 
punto di vista tecnico, che stan- 
no spingendo le due parti ver- 
so l'interruzione del rapporto. 


SALVEZZA. Taurino a Mono- 


poli ha centrato l’obiettivo che 
gli è stato posto davanti nel- 
la passata stagione. Arrivato a 
gennaio dopo una prima pa- 
rentesi in panchina al Monte- 
rosi (dov’è subentrato a Ro- 
mondini ed è poi stato sosti- 
tuito dallo stesso Romondini, 
poi cambiato con Scazzola) in 
sostituzione di Francesco To- 
mei, annunciato proprio ieri 
dal Picerno come nuovo alle- 
natore, ha chiuso la stagione 
con sei vittorie, cinque pareg- 


Nonostante 

il rinnovo 
automatico 
con la salvezza 


gi e otto sconfitte, 23 punti in 
19 gare e una media punti di 
1,2 circa. Nei playout, invece, 
i due pareggi contro la Virtus 
Francavilla, con la gara di an- 
data in cui la squadra bianco- 
verde avrebbe meritato molto 
di più del pareggio e la sfida di 
ritorno chiusa con un pareggio 
che forse sarebbe stato stretto 
agli ospiti. La piazza si è divi- 
sa sulla sua figura, basti leg- 
gere i social su cui i tifosi han- 
no espresso pareri discordan- 
ti: dal 'apprezzamento per la 
rimonta fatta nel girone di ri- 
torno, con la prestigiosissima 
vittoria sul campo del Bene- 
vento e le imprese di Cerigno- 
la e Giugliano a chi lo ha criti- 
cato per la gestione delle due 
gare decisive, quelle contro il 
Taranto in casa e contro il Cro- 


Monopoli-Taurino, aria di divorzio 


tone in trasferta. 


FUTURO. Tra oggi e domani 
la situazione si definirà, con 
un possibile rientro o la sepa- 
razione ufficiale. Il Monopo- 
li, nel frattempo, dovrà valu- 
tare alternative. Il 3-5-2 sem- 
bra il sistema di gioco sul quale 
Chiricallo, il cui rinnovo inve- 
ce verrà annunciato a breve, 
continuerà la ricerca, con Al- 
berto Colombo, attualmente 
sotto contratto con il Renate, 
che potrebbe rientrare nella 
lista dei possibili sostituti. Pri- 
ma, però, si dovrà definire la 
situazione con Taurino, che in 
un modo o nell’altro verrà uf- 
ficializzata non oltre la fine di 
questa settimana. 
Andrea Caruso 
SEPA 
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Asinistra 


il presidente 

Nicola Canonico 

A destra il possibile 
ds Pasquale Foggia 
ANTONELLIS 


in arrivo allo Zac 


i riparte da zero. Alla 

fine il Foggia si è iscritto 

al campionato di Serie C, 

nonostante il dietrofront 
iniziale del presidente Canoni- 
co. Ancora una volta l’impren- 
ditore barese dovrà ripartire da 
zero per poter allestire un orga- 
nico che possa dimostrarsi com- 
petitivo per il prossimo campio- 
nato, una sorta di B2. 


CAPITOLO DS. Prima di parlare 
di ogni discorso relativo al cal- 
ciomercato, la proprietà ha in- 
tenzione di sistemare nel detta- 
glio l’area sportiva e tecnica. Pri- 
ma di tutto va ben inquadrato 
chi sarà l’uomo al quale verran- 
no affidate le chiavi della dire- 
zione sportiva. È plausibile che 
avvenga un cambio della regia 
societaria, considerate le mol- 
te indiscrezioni che vedrebbero 
Belviso lontano da Foggia. Tra 
il ds barese e Canonico è sem- 
pre esistito un buon rapporto: 
Belviso è arrivato in rossonero 


Il riferimento è al diesse Pasquale: 
due promozioni in A col Benevento 
e ora la voglia di rimettersi in gioco 


con il presidente e i due avevano 
già collaborato insieme a Bisce- 
glie. Sembra che però sia possi- 
bile un cambio dietro le quinte: 
la pista che conduceva ad Ales- 
sandro Degli Esposti - diretto- 
re sportivo della Casertana - ha 
portato ad un nulla di fatto. Le 
quotazioni più in salita riguar- 
dano Pasquale Foggia: “nomen 
omen”, dicevano i romani. Tex 
centrocampista della Lazio è sta- 
to l'uomo mercato del Beneven- 
to dal 2017 al 2023: con i san- 
niti ha conquistato due promo- 
zioni in Serie A e dopo un anno 
di pausa vuole reimmergersi in 
un progetto tecnico stimolante. 


E L'ALLENATORE? Una volta 
definito il direttore sportivo, si 


L'esultanza dei calciatori dell'Altamura TEAM ALTAMURA 


potrà partire con la campagna 
acquisti. Ma sempre in funzio- 
ne dell’allenatore che guiderà 
il Foggia nella stagione 2024- 
2025. La lista dei papabili per 
il post-Cudini - il tecnico mar- 
chigiano ora è al Pineto - è an- 
cora lunga ma rispetto a qual- 
che settimana fa sembra essersi 
sfoltita notevolmente. Il nome di 
Vincenzo Cangelosi, - reduce da 
una buona annata alla Caserta- 


na, alla sua prima esperienza da 
tecnico - è stato depennato: lo 
storico vice di Zeman sembra- 
va vicino al Picerno. Le ultime 
voci si focalizzano comunque in 
un passato non tanto remoto, in 
particolar modo nell'estate del 
2020. Sembra esserci interes- 
se per Vincenzo Maiuri, allena- 
tore dei rossoneri soltanto per 
mezzo precampionato: il tecni- 
co campano ha appena termina- 
to una stagione sopra le aspet- 
tative con il Sorrento, centran- 
do un'insperata salvezza. Tal- 
tra metà precampionato allora 
venne condotta da Ezio Capua- 
no: in lui, in questo momento, si 
starebbero concentrando i pen- 


sieri della proprietà dauna. Ca- € 


puano al momento ha ancora 
due anni di contratto con il Ta- 
ranto: il club ionico resta tran- 
quillo ma in ogni caso sta atten- 
dendo un confronto con il tec- 
nico prima di decidere. 
Francesco Ippolito 
SEPA 
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PRIME PROPOSTE DI RINNOVO 


Gli sponsor base 
al fianco del club 


di Walter Carbone 
FOGGIA 


Qualunque sarà la risposta che 
forniranno gli imprenditori fog- 
giani alla società sul contribu- 
to extra per la gestione sporti- 
va (comunemente chiamato 
“sponsorizzazione”), gli spon- 
sor, quelli veri, non faranno 
mancare il loro sostegno alla 
squadra rossonera. Già notifi- 
cate le prime proposte di rin- 
novo contrattuale con il Calcio 
Foggia, la somma raggiunta un 
anno fa di circa 1,5 milioni do- 
vrebbe essere raggiunta anche 
quesťanno e piuttosto tranquil- 
lamente. Alcuni dei marchi più 
fedeli al Foggia, quelli presenti 
sulla divisa sociale, hanno già 
confermato la loro adesione al 
prossimo progetto sportivo. Re- 
sta particolarmente praticata 
inoltre la procedura del “cam- 
bio merce”, sponsor che forni- 
scono servizi in cambio di visi- 
bilità allo Zaccheria o sotto al- 
tra forma. C'è inoltre da capire 
cosa faranno gli sponsor del- 
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la casa madre che fanno rife- 
rimento alle aziende del presi- 
dente Canonico (apporto totale 
di circa 700mila euro nell’ulti- 
mo campionato) che potreb- 
bero essere riproposti sulla ca- 
sacca oppure cedere il passo a 
qualche altro marchio che ero- 
gasse una somma più impor- 
tante. F il caso della famiglia 
Beretta, lo sponsor che accom- 
pagna il Foggia da una decina 
di anni (sotto varie forme) che 
quest'anno potrebbe conferma- 
re il suo contributo oppure ac- 
crescere la sua quota di parte- 
cipazione come lo fu, due sta- 
gioni fa, sotto forma di main 
sponsor “Viva la mamma?” che 
compariva sulle maglie dei Sa- 
tanelli. 


GLI IMPRENDITORI. Capitolo 
imprenditori foggiani: la riu- 
nione si è tenuta ieri sera, po- 
sticipata di un giorno rispetto 
alla data concordata del 4 giu- 
gno. Oggi o domani se ne do- 
vrebbe sapere di più, sempre 
che la data non slitti ulterior- 
mente. Intanto tornano a farsi 
vivi i tifosi dei club organizza- 
ti: lo striscione della curva Sud 
nell’antistadio è un invito pe- 
rentorio a Canonico a costrui- 
re un grande Foggia: «F ora di 
programmazione. La promozio- 
ne devi puntare, per questa ma- 
glia lo devi fare». 
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I tifosi del Foggia nella Curva Nord dello Zaccheria ANTONELLIS 


IL TECNICO HA LAVORATO CON GRAMMATICA NELL'ULTIMA STAGIONE A RAVENNA 


Altamura, spunta l'ipotesi Gadda 


ALTAMURA - Accelerare i tem- 
pi per definire il piano di avvici- 
namento alla prossima stagio- 
ne, quella del ritorno nel cal- 
cio professionistico a 27 anni 
dall’ultima volta. Con questo 
intento i soci della Team Alta- 
mura si sono riuniti ieri sera, 
a margine di settimane ricche 
di fibrillazioni per la partita 
stadio, archiviata con l’indivi- 
duazione del Fanuzzi di Brin- 
disi come impianto alternati- 
vo per le gare casalinghe nella 
prima parte di stagione, quan- 
do il Tonino D’Angelo sarà in- 
disponibile per i lavori di ade- 
guamento e restyling prescritti 
dalla Lega Pro. Risolta la grana 
legata alla sede di gioco, ora il 
punto interrogativo più ingom- 
brante riguarda gli investimen- 
ti da operare per il nuovo di- 


rettore sportivo, il sostituto di 
Domenico Giacomarro in pan- 
china e l'organico. 


GRAMMATICA PRIMA SCEL- 
TA. Per la poltrona di ds resta 
viva l’idea di puntare su Andrea 
Grammatica. Il club murgiano 
avrebbe individuato nell’attua- 
le uomo mercato del Ravenna, 
legato ai romagnoli da un al- 
tro anno di contratto, l’uomo 
giusto per affrontare la Serie 
C. I contatti delle ultime 48 ore 


tra le parti sono stati intensi 
ma non si è ancora raggiunta 
un'intesa. Il weekend potreb- 
be essere decisivo per scioglie- 
re i nodi, anche quelli dettati 
dal legame tra Grammatica e 
il Ravenna. Alla scelta del di- 
rettore sportivo è strettamen- 
te connessa quella del nuovo 
allenatore: Massimo Gadda, 
con Grammatica nell'ultima 
stagione, è un’idea da aggiun- 
gere a un elenco che già con- 
templa profili come Ciro Da- 
nucci, ex Brindisi nei piani an- 
che del Taranto, lex Audace 
Cerignola Ivan Tisci, Gianluca 
Colavitto (nella scorsa stagio- 
ne ad Ancona) e Pasquale Lu- 
iso, al Chieri nell'annata spor- 
tiva appena conclusa. 


CALCIATORI, PRIMI INCON- 


TRI. Altro scoglio da supera- 
re, l'assenza totale di legami 
contrattuali per la prossima 
stagione con i senior che han- 
no contribuito al salto di ca- 
tegoria. Il primo incontro in 
agenda sarà fissato con Nicola 
Loiodice, stella del roster che 
ha vinto il girone H di Serie 
D. Sul numero 10 prosegue il 
pressing di Sambenedettese e 
LFA Reggio Calabria. A segui- 
re toccherà anche ad altri pi- 
lastri dell’Altamura 2022/23: 
da Mattera a Bertolo e Cascel- 
la in difesa, passando per Bo- 
lognese, Logoluso e Dipinto a 
centrocampo. Più complicato 
invece al momento ipotizzare 
la permanenza in organico di 
Saraniti e Lattanzio. 
Luca Guerra 
SEPA 


VI | SERIE D | I PIANI FUTURI 


tempo di riorganizza- 
zione in casa Martina, 
dove la società capita- 
nata da Lacarbonara e 
Soldano è al lavoro per defini- 
re i primi passi della stagione 
sportiva 2024/2025. Reduce 
da un’annata entusiasmante, i 
progetti futuri del club biancaz- 
zurro si delineano come sempre 
abituati a lavorare a fari spen- 
ti, consapevoli delle nuove sfi- 
de da affrontare tra ambizioni 
e una squadra competitiva - che 
bene ha fatto nel corso di que- 
sta stagione - da riconfermare 
se non migliorare, con parte 
dei giocatori che, però, potreb- 
be decidere di allontanarsi dal 
progetto, per perseguire l’am- 
bizione di andare in C. 


UNITÀ D’INTENTI. Come già 
ribadito dalla società nel cor- 
so della stagione appena ter- 
minata, per fare ancora meglio 
ci sarà bisogno di tutte le com- 
ponenti che ruotano attorno al 
programma calcistico. Per que- 
sto sondare le forze imprendi- 
toriali presenti in città diventa 
cruciale per porre le basi della 
prossima stagione, per poi ge- 
stire le altre priorità. Il punto 
di partenza riguarderà la gui- 
da tecnica che, in un momento 
in cui impazza il toto-allenatori 
per conoscere chi siederà sulle 
panchine del girone H, potreb- 
be essere affidata per il quinto 
anno consecutivo a Pizzulli. An- 
cora da ufficializzare la confer- 
ma del mister e dello staff tecni- 
co per la nuova stagione, nono- 
stante i patron del club abbiano 
ribadito piena fiducia nell’at- 


Pizzulli verso la riconferma per il quinto anno consecutivo 


Ryduan ambito da diverse società, ma la dirigenza 
biancazzurra non vuole privarsi del suo centravanti 


i A 
Ryduan Palermo, 27 anni, attaccante del Martina CONSERVA 


tuale allenatore e le cui inten- 
zioni sarebbero di confermare 
e migliorare quanto fatto. Piz- 
zulli che, tra l’altro, è stato uf- 
ficialmente ammesso per pun- 
teggio conseguito sul campo al 
corso di Coverciano per il con- 
seguimento dell’abilitazione ad 
“Allenatore UEFA A°, secondo 
massimo livello di formazione 
per un tecnico che rilascia l’a- 
bilitazione a entrare nel mon- 
do professionistico. Una diri- 
genza che ha da sempre ope- 
rato con una visione chiara e 
con un modo di fare calcio fuo- 


In caso di offerte 
più allettanti 

sarebbe difficile 
rivederlo al Tursi 


CON LA MAGLIA DEL GRAVINA HA SEGNATO 17 GOL NELL'ULTIMO CAMPIONATO 


C'è Da Silva nei pensieri dell’Andria 


ANDRIA - La Fidelis Andria 
non si ferma. Archiviato in 
maniera ormai definitiva il 
capitolo allenatore - sarà Gia- 
comarro che, dopo aver sor- 
passato Ragno, nelle scorse 
ore ha trovato l'accordo tota- 
le con il club biancoazzurro -, 
i federiciani devono sceglie- 
re il nome del direttore spor- 
tivo a cui affidare il mercato 
estivo, decisivo per la costru- 
zione di una rosa che dovrà 
puntare al ritorno tra i pro- 
fessionisti. Punto di partenza 
la posizione di Savino Dale- 
no che resta ancora da defi- 
nire in realtà: il dirigente ex 
Barletta, che nei giorni scor- 
si sembrava destinato a do- 
ver salutare la causa andrie- 
se dopo una sola stagione, 
alla fine potrebbe anche opta- 
re per la permanenza, da com- 
prendere se nel ruolo di diret- 
tore sportivo o con qualche al- 
tra funzione. Fondamentale in 
questo senso sarà l’incontro 
che avverrà nelle prossime ore 
con il patron Di Benedetto, in- 
contro che dovrà far chiarezza 
su ogni tipo di dettaglio. 


I CANDIDATI. Nel frattem- 
po, però, si inseguono diversi 
nomi per la poltrona di ds: il 
più quotato, allo stato attuale 
delle cose, pare essere quello 


Di Benedetto 
acaccia di un ds: 


Chiaradia 
è il nome caldo 


di Pietro Chiaradia, ex Gravi- 
na, uno che con Giacomarro ha 
già lavorato ai tempi del Poten- 
za e che in Dè tra profili con 
maggiore esperienza. Contat- 
ti tra le parti ci sono già stati, 
da capire se a essi faranno se- 
guito anche i fatti. Più defilato, 
almeno per il momento inve- 
ce, Cristiano Tromboni: la pi- 
sta che conduce all’ex dirigen- 
te dell’Arezzo non trova gran- 
di riscontri, il suo identikit non 
scalda particolarmente la piaz- 
za e la società. Da non esclu- 


dere, chiaramente, altre ipo- 
tesi a sorpresa, in quello che 
in casa Fidelis può diventare il 
vero intrigo dell'estate. 


DA SILVA. Occhio, poi, anche 
al discorso relativo ai calciatori 
e ai primi colpi che potrebbe- 
ro essere portati in consegna 
dal calciomercato: il sogno, ol- 
tre ai vari Loiodice e Lattan- 
zio (tra i protagonisti della 
promozione in Serie C della 
Team Altamura insieme allo 
stesso Giacomarro), è Mateus 


Da Silva, attaccante brasilia- 
no reduce da una grande an- 
nata con il Gravina in Serie D. 
Per lui, che fino a qualche gior- 
no fa sembrava prossimo a un 
trasferimento in Romania, all 
Hermannstadt (società che lo 
aveva anche ufficializzato, ma 
sull’operazione è calato un alo- 
ne di mistero), 17 gol all’attivo 
in 29 partite giocate con tan- 
to di titolo di capocannoniere 
del Girone H. 
Antonio Bellacicco 
SEPA 


Martina, la missione 
è trattenere Palermo 


ri dagli schemi ma che ha tro- 
vato il proprio equilibrio nella 
distribuzione delle mansioni e 
a cui va riconosciuto il merito 
di aver scoperto diversi gioca- 
tori e valorizzato giovani pro- 
venienti anche da categorie in- 
feriori, molti dei quali, ad oggi, 
ambiti anche da squadre che 
militano nei pro’. 


PALERMO. Uno tra tutti il ca- 
pocannoniere Ryduan Paler- 
mo, attaccante argentino e fi- 
glio d’arte, che con la maglia 
biancazzurra si è fatto strada 
tra i veterani della categoria 
per suscitare l’interesse di altre 
squadre e che, con molta pro- 
babilità, sarà difficile trattene- 
re. Fedeltà al progetto e ambi- 
zione sono i capisaldi su cui il 
Martina comincia a muoversi 
sul mercato, tra nuovi colloqui, 
rapporti da consolidare e gio- 
catori su cui puntare, per ini- 
ziare il nuovo anno calcistico 
a pieno titolo tra le big. 
Donatella Giglio 
SEPA 


L'attaccante Da Silva RUGGIERO 


GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


QUI UGENTO 


Vadacca nuovo 
responsabile 
tecnico del club 


a d 
Massimiliano Vadacca 
nuovo responsabile tecnico 


Tre conferme in poche ore 
in casa Ugento. La 
formazione salentina, 
anche in Serie D, ripartirà 
in panchina da Mimmo 
Oliva, il condottiero della 
squadra verso la prima 
storica volta in 
Interregionale. Ma vi 
avevamo anche 
annunciato - nelle 
precedenti edizioni del 
giornale - che la 
permanenza in sella di 
Oliva non avrebbe 
implicato quella di 
Alemanno nel ruolo di 
direttore sportivo. Da qui, 
perciò, la seconda 
conferma: l'ex dirigente del 
Matino non proseguirà la 
sua avventura a Ugento in 
Serie D. Anzi, se il Bisceglie 
dovesse centrare la 
promozione in D, sarebbe 
proprio il Matino a essere 
ripescato in Eccellenza e, 
in tal senso, non è da 
escludere che la 
presidentessa Costantino 
non richiami proprio 
Alemanno per progettare 
un campionato 
d'Eccellenza ad ampio 
respiro. La terza e ultima 
certezza è che sarà 
Massimiliano Vadacca il 
nuovo responsabile 
dell’area tecnica 
dell’Ugento: l’ex allenatore 
del Manfredonia, quindi, è 
pronto a cimentarsi in una 
veste per lui tutta nuova. | 
tifosi attendono novità 
importanti anche per quel 
che riguarderà l'organico 
2024/25. 

Vito Di Noi 

SEPA 


IL NUOVO PATRON HA ACQUISITO IL 60% DELLE QUOTE, IL RESTANTE 40% RESTA A DIMICCOLI 


Romano: Barletta, insieme ci riscatteremo 


BARLETTA - «Dobbiamo aprire 
una pagina nuova per il Barlet- 
ta, fatta di solidità e program- 
mi. Questa piazza merita il pro- 
fessionismo ed inizieremo con 
il fare domanda di ripescaggio 
in D». Con la conferenza stam- 
pa di ieri mattina al “Puttilli" è 
iniziata l'avventura di Marco Ar- 
turo Romano alla guida del club 
biancorosso. Si è chiusa così una 
telenovela durata mesi e che ha 
visto protagonisti, oltre al pre- 
sidente onorario uscente Ma- 
rio Dimiccoli, anche numerosi 
acquirenti. 


CONFERENZA. Alla fine, la 
scelta è ricaduta sull’ex nume- 
ro 1 della Viterbese che arriva in 
una piazza sfiduciata e diffiden- 
te «Sono venuto qui - ha spie- 
gato Romano - con l’obiettivo 


Marco Arturo Romano, nuovo presidente del Barletta 


di conciliare tutti. Mettiamo da 
parte le disfide interne. Compat- 
tiamoci per preservare il valore 
di questo club. Giudicatemi per 
quello che farò». A generare in- 
terrogativi nella tifoseria, oltre ai 
trascorsi burrascosi di Romano 


con la Viterbese, anche la per- 
manenza in società della fami- 
glia Dimiccoli che terrà il 40% 
delle quote. Una scelta che Ro- 
mano ha spiegato di aver forte- 
mente voluto poichè «rappre- 
senterà la garanzia del passag- 


gio. Io - ha spiegato il neo pre- 
sidente biancorosso - provengo 
da un'esperienza nella quale nel 
passaggio poi sono emersi debi- 
ti pregressi che non erano sta- 
ti dichiarati ed è perciò impor- 
tante che i precedenti proprieta- 
ri restino per un periodo al loro 
posto». Nel sottolineare la sua 
«totale assunzione di responsa- 
bilità» derivante dal detenere il 
60% delle quote, Romano ha 
teso la mano agli imprenditori 
locali «spero mi possano dare 


«Faremo domanda 
di ripescaggio» 

E perla panchina 
spunta Panarelli 


una mano, ho già parlato con 
qualcuno di loro». Dal territorio, 
Romano vorrà attingere anche 
per metter su il nuovo progetto 
tecnico «premetto - ha spiegato 
- che faremo domanda di ripe- 
scaggio in D e per questo moti- 
vo vogliamo allestire una squa- 
dra pronta a questa eventualità. 
Abbiamo già contattato diversi 
allenatori». Tra i nomi che cir- 
colano si fanno quelli di Dani- 
lo Pagni nel ruolo di direttore 
sportivo e di Gigi Panarelli come 
tecnico. Al momento sono ipo- 
tesi e suggestioni, tanto dipen- 
derà dalla categoria, ma Roma- 
no è certo «possiamo fare bene, 
ho scelto Barletta per la passio- 
ne della piazza e mettero tutto 
me stesso in questa avventura». 
Adriano Antonucci 

SEPA 


GIOVEDI 6 GIUGNO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


BASKET | CHIUSI VA KO (71-69) 


Missione riuscita 


Nardo resta in A2 


PRIMO PIANO | ALTRI SPORT | VII 


PALLANUOTO | TUTTO ALL'ULTIMO ATTO 


Tra Bari e Napoli 


VOLLEY | REGGIO CONDANNA TAVIANO 


Grottaglie, serve 


nche il prossimo anno 

Nardò parteciperà al 
campionato di Serie 

. Il verdetto defini- 

tivo, a una giornata dalla fine 
del girone salvezza, è arrivato 
nella serata di ieri: alle 22.26, in 
un Pala San Giuseppe gremito, 


è esplosa la festa granata. Ab- 


bracci, lacrime di gioia, l’esul- 
tanza di dirigenti e giocatori sul 
parquet. Il roster di coach Dal- 
monte supera Chiusi con il risul- 
tato di 71-69 nello scontro diret- 
to e gode per il raggiungimento 
dell'obiettivo stagionale, nono- 
stante le impreviste difficoltà ri- 
scontrate lungo il percorso. 


MONTAGNE RUSSE. Una gara 
pazzesca, come era nelle pre- 
visioni, quella contro Chiusi. I 
brividi di paura che hanno at- 
traversato la schiena dei soste- 
nitori del Toro nell’ultimo quar- 
to hanno lasciato poi spazio ai 
festeggiamenti. Stava per rive- 
dere i fantasmi del passato Nar- 
dò, che domina il primo quar- 
to con un netto 21-11; rimonta 
parziale degli ospiti nel secon- 
do chiuso in vantaggio di otto 
punti (20-28) e con il risultato 
all'intervallo che dice 41 a 39. 
La risposta di Parravicini e com- 
pagni, però, è feroce e nel terzo 
quarto sembra arrivare l’allun- 
go decisivo con un 25-13 che, 
trasformato in risultato totale, 


Stewart Jr Wayne (28) NARDÒ 


dice: Nardò 66 e Chiusi 52. Fi- 
nita qui? Poteva sembrare così, 
ma il 5-17 dei 10 finali fa trema- 
re fino all’ultimo, prima dei due 
tiri liberi di Smith. Poi Papoteosi 
per un obiettivo meritatamen- 
te raggiunto. Sugli scudi i “soli- 
ti” Parravicini e Stewart Jr con 
18 punti realizzati a testa (per 
l'americano anche 7 rimbalzi 
totali e 5 assist, partita semplice- 
mente strepitosa). Da segnala- 
re anche i 14 punti (con 7 rim- 
balzi e 2 assist) di Iannuzzi. Ma 
ciò che conta è la salvezza: «La 
storia non è finita, la storia con- 
tinua», scrive Nardò sui social. 
fil.nas. 

SEPA 


si decide in gara 3 


iva alla “bella” tra Wa- 

terpolo Bari e Lions 

Napoli. Dopo il soffer- 

to successo ottenuto 
nella gara d’apertura della se- 
rie che decide la promozione in 
A (12-10 dopo i rigori), la com- 
pagine barese non è riuscita ad 
evitare la sconfitta nel match di 
ritorno e quindi sarà necessaria 
la terza gara per sancire l’esito 
della finale playoff meridiona- 
le del torneo maschile di serie 
B di pallanuoto. 


IL CONFRONTO. Ad Anzio, 
dove i partenopei hanno ospi- 
tato ieri sera gli avversari, il ma- 
tch si è chiuso con il risultato di 
9-7. Per i pugliesi l’incontro era 
iniziato nel miglior modo pos- 
sibile, mettendo a frutto quella 
che era stata la preparazione at- 
tenta del confronto. In vantag- 
gio per 4-3 il team allenato dal 
coach Paolo Baiardini, ha pro- 
vato a pigiare il piede sull’acce- 
leratore ma sono stati commes- 
si troppi errori e gli avversari ne 
hanno approfittato per prende- 
re coraggio e rimettersi in car- 
reggiata. l'inerzia del confron- 
to è cambiata, anche dovendo 
pagare lo scotto dell’esperien- 
za. La Lions Napoli ha espres- 
so tutto il proprio valore met- 
tendo la freccia nella seconda 
frazione, infliggendo un parzia- 
le di 3-0. La forbice si è aper- 


Un'azione di ieri WATERPOLO SHOTS 


ta fino ad un vantaggio di tre 
misure punti per i campani (9- 
6), nella terza parte di gara. La 
generosità di capitan Foglio e 
soci non è mancata. Torgoglio 
è venuto fuori nel tempo con- 
clusivo, caratterizzato da un 
unico gol, quello di Di Pasqua- 
le (doppietta per lui, come per 
Foglio, mentre Sifanno ha colle- 
zionato tre reti) che ha fissato 
il punteggio sul 9-7 finale. Sa- 
bato, in “casa”, ovvero a Santa 
Maria Capua Vetere, la Water- 
polo del presidente Emanuele 
Merlini, proverà a coronare il 
sogno promozione. 
Ciro Sanarica 
SEPA 


l'impresa per l’A3 


a Pag Volley Taviano de- 

pone le armi e dice ad- 

dio ai sogni di A3, al 

“PalaCalafiore” di Reg- 
gio Calabria. Dopo il successo 
nella prima partita del girone 
più meridionale della fase-3 dei 
playoff di serie B, la squadra al- 
lenata da coach Marte sembra- 
va avere tutte le carte in regola 
per poter aspirare ad una pro- 
mozione che pareva insperata. 
Il dominio in fase-2 e l'ottima 
prova a scapito dei grottaglie- 
si in apertura di fase-3, avreb- 
be consentito addirittura di fe- 
steggiare, qualora a Reggio Ca- 
labria fossero stati vinti due set. 
Dinanzi i leccesi si sono ritrova- 
ti un avversario molto motiva- 
to che, dopo un avvio equilibra- 
to, ha preso il largo nella prima 
frazione, chiusa col punteggio 
di 25-19. Nella seconda (e qui 
i maggiori rimpianti salentini) 
la Pag sembrava essersi messa 
in carreggiata ed addirittura era 
riuscita ad accumulare un van- 
taggio di cinque misure. Trasci- 
nata da capitan Laganà, la squa- 
dra calabrese è stata capace di 
rimontare e dopo aver sventa- 
to diversi match point, al primo 
utile, è riuscita a portare a casa 
anche il secondo. Dopo il 30-28 
incassato, le certezze salentine 
sono venute meno, mentre i reg- 
gini continuavano ad esaltarsi. 
Col il risultato di 25-20 i locali 


L'abbraccio di Grottaglie 


portavano a casa anche la ter- 
za parte di gara e matematica- 
mente tagliavano fuori dai gio- 
chi promozione i pugliesi. 


LA SITUAZIONE. In classifica, 
in attesa dell’ultima sfida, quel- 
la che si giocherà dopodomani 
a Grottaglie, al comando c'è la 
Domotek con 3 punti ed un quo- 
ziente set di +3. Taviano chiu- 
de con 3 punti, ed un bilancio 
set passivo (-1). Il Volley Club 
Grottaglie è a zero, con un bi- 
lancio attuale di -2 set, cosa che 
obbliga a vincere 3-0 sabato, per 
volare in A3. 
cir.san. 
SEPA 


World Triathlon Para Cup e Campionato Italiano di Aquathlon: Taranto 
pronta ad accogliere due eventi di punta nel weekend dell'8 e 9 giugno 


La prima gara vale preziosi punti di qualifica alle Paralimpiadi di Parigi 2024, l’altra il titolo tricolore di specialità nel combinato corsa-nuoto-corsa. 
Sale l'attesa per una due giorni di grande sport con centinaia di atleti da tutto il mondo all'insegna della promozione del territorio e dell'inclusione. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


I riflettori del triathlon mondiale sono tutti puntati su 
Taranto che il prossimo weekend ne diventerà la 
capitale sportiva: sabato 8 e domenica 9 giugno si 
terranno infatti due importanti appuntamenti quali la 
World Triathlon Para Cup, che assegnerà punti preziosi 
per la qualifica ai Giochi Paralimpici di Parigi 2024, e il 
Campionato Italiano di Aquathlon con i migliori 
specialisti in arrivo da ogni angolo di Italia. 

Per l'occasione il capoluogo jonico, con tutta la sua 
bellezza mozzafiato, è pronto ad accogliere centinaia di 
atleti provenienti non solo dal nostro Paese ma anche da 
quasi 30 nazioni di ogni continente con la suggestiva 
location della SVAM (Scuola Volontari Aeronautica 
Militare) a fare da campo gara per le due competizioni. 
Organizzato dalla Federazione Italiana Triathlon sotto 
l'egida di Word Triathlon, con la collaborazione e il 
sostegno del Comitato Italiano Paralimpico, Coni, Sport 
e Salute, Regione Puglia, Comune di Taranto, 
Aeronautica Militare e Comitato organizzatore Giochi 
del Mediterraneo 2026, la tappa italiana di WTPC vedrà 
la partecipazione di ottanta paratriatleti internazionali 
con il team azzurro in massima rappresentanza. 


Saranno Giuseppe Romele, Giovanni Achenza, Gianluca 


Valori, Giovanni Sciaccaluga, Fabrizio Suarato, Manuel 
Lama con la sua guida Alessandro Degasperi, Michele 
Pasquazzo, Anna Barbaro con la sua guida Silvia Visaggi, 
Azzurra Carancini, Veronica Yoko Plebani e Annalisa 
Minetti con la sua guida Charlotte Bonin, a tenere alto il 
tricolore in una sfida che vale il sogno a cinque cerchi 


(in programma l1 e il 2 settembre le gare di 
paratriathlon a Parigi 2024). 

Di alto livello le rappresentative di Francia, Spagna, Stati 
Uniti e Irlanda. Non mancheranno, nomi di peso anche 
da Namibia, Colombia, Svizzera, Ucraina, Sudafrica, 
Lussemburgo, Brasile, Australia, Gran Bretagna, 
Giappone, Cipro, Egitto, Turchia, Lituania, Germania, 
Russia, Kirghizistan, Polonia, Grecia, Serbia, India, 
Israele, Estonia e Argentina. 

La due giorni di grande sport inizierà nella mattinata di 
sabato 8 giugno con la prima partenza fissata alle ore 
9.00 (categoria PTWC1-M) e ultimo “start” alle 11.40 
(PTS2/3-M), mentre l’inizio della cerimonia di 
premiazione è previsto per le ore 14.00: gli atleti 
dovranno affrontare 750 metri di nuoto, 20 chilometri di 
bici o handbike e 5 chilometri di corsa a piedi o in 
carrozzina. 


Grande la soddisfazione espressa dal Presidente della 
Federazione Italiana Triathlon Riccardo Giubilei: “Nella 
straordinaria cornice della Scuola Volontari 
dell'Aeronautica Militare di Taranto ospitiamo, per la 
seconda volta, la World Triathlon Para Cup, uno degli 
eventi più attesi dell'anno. La gara sarà fondamentale 
per le aspirazioni paralimpiche di tanti atleti”. La ‘Città 
dei due mari’ dunque protagonista assoluta dello sport 
mondiale anche per il Presidente del Comitato 
Paralimpico Luca Pancalli: “Per Taranto questa edizione 
dei Mondiali sarà un ulteriore banco di prova in 
preparazione agli attesissimi Giochi del Mediterraneo 
del 2026”. 

Ma le emozioni non si esauriranno nella giornata di 
sabato perché domenica 9, sempre all’interno della 
SVAM, sarà la volta del Campionato Italiano di 
Aquathlon Classico - Individuale Assoluto e di Categoria 
Age Group - organizzato dalla Triathlon Taranto: prevista 
la partecipazione di oltre 300 specialisti provenienti 
tutta Italia che si sfideranno su un percorso suddiviso in 
un tratto iniziale di corsa (2,5 chilometri) seguito dalla 
frazione a nuoto (1 chilometro) e, infine, da un altro giro 
di corsa (2,5 chilometri). La partenza femminile sarà alle 
9.30, quella maschile alle 10.30, mentre per mezzogiorno 
sono attese le premiazioni. 


IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT è il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 
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Guadagnera 2,5 milioni 
più bonus per arrivare a 3 


Fonseca PA 
libero: ora 
solo Milan 


Conclusa l’esperienza con il Lilla 


il portoghese firmerà un accordo || 


biennale con opzione per il terzo 


di Antonio Vitiello 
MILANO 


i è ufficialmente conclu- 

sa l'avventura biennale 

di Paulo Fonseca con il 

Lilla. È il primo step per 
il passaggio al Milan tra qual- 
che giorno, prima andranno 
completati tutti i passaggi buro- 
cratici e poi ci sarà l'annuncio. 
Il tecnico portoghese ha chiu- 
so l’esperienza con la squadra 
francese al termine del campio- 
nato, aveva avuto un incontro 
con il presidente del Lilla per 
parlare del rinnovo ma dopo 
aver preso qualche giorno di 
tempo ha comunicato di non 
voler proseguire. Ieri la sepa- 
razione ufficiale: «Fin dal pri- 
mo giorno in cui sono arriva- 
to a Lilla, mi sono sentito ac- 
colto calorosamente dai gio- 
catori, dalle persone del club, 
dai tifosi e dalla città. Tutti mi 
hanno fatto sentire a casa. Nel 
frattempo, al Pierre-Mauroy, ho 
vissuto alcune delle atmosfere 
più emozionanti della mia car- 
riera. Grazie di tutto», ha det- 
to Fonseca. Dietro la sua deci- 
sione naturalmente c'era il Mi- 
lan, che da tempo lavorare con 
l’entourage dell’ex Roma per 
stabilire l'ingaggio e gli anni di 
contratto. In rossonero guada- 
gnerà due milioni e mezzo di 


Pier Silvio Berlusconi, 55 anni 


euro più bonus per arrivare a 
tre milioni, e firmerà un con- 
tratto di due anni con opzione 
sulla terza stagione. 


L'ADDIO. A Lilla il tecnico por- 
toghese e il suo staff hanno 
contribuito a portare la squa- 
dra a due qualificazioni eu- 
ropee, di cui i quarti di fina- 
le di Conference League con- 
tro l'Aston Villa, senza pre- 
cedenti nella storia del Lilla. 
Conclude così la sua avventu- 
ra qualificandosi al prelimina- 
re di Champions League per 
la prossima stagione dopo il 
quarto posto in classifica. «A 
nome di tutti icomponenti del 
Lilla desidero ringraziare Pau- 
lo per il lavoro svolto durante 
le due stagioni trascorse insie- 
me, ma anche per lo splendi- 
do rapporto instaurato con lui 
in questi 24 mesi», ha dichia- 
rato il presidente del Lilla in 
una nota diffusa dalla società 
ieri pomeriggio. «L'avventura è 
stata molto bella professional- 
mente e umanamente. Gli au- 
guro grandi successi con il suo 
futuro club». E il futuro sarà a 
tinte rossonere, manca davvero 
poco per la comunicazione, ed 
è molto probabile che avven- 
ga la prossima settimana. Poi 
si organizzerà la presentazione 
alla stampa in cui verrà spie- 


Mediaset 
senza più 
Champions 
Berlusconi jr: 
«Raggiunto 
il 40,8% 
giornaliero» 


» 


pe 


gato il progetto milanista e del 
perché della scelta di Fonseca. 
Al momento attorno all’ex tec- 
nico della Roma c’è molto scet- 
ticismo da parte della piazza 
rossonera, ieri dopo l’annun- 
cio di Antonio Conte a Napo- 
li in tanti hanno rimpianto la 
scelta di non aver affondato il 
colpo sul tecnico italiano, libe- 


Lascia la Francia 
dopo aver centrato 
la qualificazione 
alla Champions 


MILANO (ad.anc.) - Senza 
la Champions League dalla 
prossima stagione, ma con 
lo slancio dato già da un 
lungo periodo in cui gli 
ascolti sono stati superiori 
a quelli fatti dalla Rai. 
«Siamo ancora il primo 
editore in battaglia, dal 
mese di settembre 2023 a 
maggio 2024 abbiamo 
raggiunto il 40,8% medio 
giornaliero». Ne ha parlato 


d 
cu. 


ro da vincoli contrattuali fino 
a qualche giorno fa. 


TANTO LAVORO. Fonseca pri- 
ma di tutto avrà il compito, non 
facile, di conquistare la piazza 
rossonera. Dovrà lavorare tanto 
per convincere i tifosi del Dia- 
volo di avere le caratteristiche 
giuste per allenare una società 
così importante. Pallenatore 
portoghese sta dialogando già 
con il club per avere i rinforzi 
giusti per avere una squadra 
competitiva. Fonseca ha chie- 
sto una punta, un centrocampi- 
sta centrale, un difensore cen- 
trale e un esterno destro basso. 
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ieri Piersilvio Berlusconi, 
evidenziando quanto 
prodotto di recente dalle 
reti Mediaset che nel calcio 
conservano la Coppa Italia e 
la Supercoppa Italiana al 
secondo anno con il nuovo 
format. Mentre all'interno 
dello sport estivo c’è 
l’America’s Cup di vela. 
«Negli ultimi anni c'è stata 
una crescita, cambio di 
passo che abbiamo cercato 


LA PANCHINA | MILAN |21 


L'OBIETTIVO | IL CENTRALE DEL MONACO 


k SuFofanaanche 


Atletico e Psg 


MILANO - Il Milan punta con 
decisione su Youssouf Fofana 
del Monaco, consapevole che 
la concorrenza potrebbe esse- 
re spietata. Tidea è lavorare 
sul tempo e fare prima di al- 
tre squadra, cercare di strap- 
pare prima possibile il centra- 
le francese ed evitare che la 
sua quotazione possa lievita- 
re nel corso dell’Europeo con 
la nazionale francese. Fofana 
ha un patto con il Monaco, cioè 
di essere liberato nel corso di 
questa sessione. Una promessa 
che il centrocampista ha preso 
sul serio e infatti il suo entou- 
rage sta lavorando per trova- 
re la miglior soluzione. Il Mi- 
lan è in prima fila, conosce le 
caratteristiche del mediano e 
lo vorrebbe portare a Milanello 
per completare il reparto cen- 
trale. D’altronde ai rossoneri 
manca proprio un equilibra- 
tore e Fofana potrebbe essere 
l’uomo giusto. Il prezzo chie- 
sto dal Monaco si aggira attor- 
no ai 25 milioni ma il Diavolo 
spera di strapparlo a condizio- 
ni migliori, attorno ai 20 milio- 
ni di euro con l’aggiunta di bo- 
nus. Molte squadre in Europa 
si sono mosse, Moncada do- 
vrà essere bravo a fare prima 
dell’Atletico Madrid e del Psg 
che hanno lanciato Pesca qual- 
che settimana fa. Fofana giorni 
addietro parlando dell’interes- 
samento del Milan aveva dato 
una speranza: «Penso che il Mi- 
lan sia un club davvero enor- 
me. Tutti conoscono il Milan e 
il suo palmarès. È uno dei club 
più importanti al mondo», ave- 
va detto a Milannews.it 


ATTESAPERILRISCATTO. Nei 
prossimi giorni andrà in scena 
un incontro di mercato tra Mi- 
lan e Atalanta per discutere del 
riscatto di Charles De Ketela- 
ere. Il belga ha disputato una 
grande stagione a Bergamo, 
ma la società di Percassi vor- 
rebbe uno sconto rispetto ai 
23 milioni pattuiti con il club 
milanista nell’estate scorsa. Il 
Milan difficilmente accetterà 


e voluto ottenendo ottimi 
risultati anche dopo il 
periodo di lockdown. E un 
premio indiretto del lavoro 
fatto. Ma non può essere un 
nostro obiettivo, perché 
siamo lontani da certi 
investimenti». 
L'amministratore delegato 
di Mediaset ha poi spiegato 
che il gruppo è stato in 
grado di raggiungere una 
quota di spettatori 


Youssouf Fofana LAPRESSE 


Sel'Atalanta 

non verserà 

i23 milioni pattuiti 
CDK andrà altrove 


di abbassare la cifra, e l’Atalan- 
ta ha tempo fino a metà mese 
per decidere cosa fare. In caso 
di mancato riscatto il giocato- 
re tornerà a Milano e in quel 
caso potrebbe essere valutato 
durante il ritiro, oppure esse- 
re ceduto nel corso dell’estate 
a una cifra superiore rispetto 
ai 23 milioni pattuiti con VA- 
talanta. Il Diavolo avrebbe già 
acquirenti con cui discutere la 
cessione di Charles se non do- 
vesse rimanere a Bergamo. De 
Ketelaere è reduce da un’an- 
nata in cui ha segnato 14 reti 
tra campionato e coppe e so- 
prattutto si è messo in risalto 
nella cavalcata in Europa Lea- 
gue della squadra di Gasperini. 
a.vit. 
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settimanale di 95,9 milioni. 
«Rai investe tra i180 ei 
200 milioni in fiction, noi 
siamo su cifre ben diverse. 
La nostra volontà è dare un 
prodotto più ricco possibile 
al pubblico, ma siamo una 
televisione commerciale. Il 
mercato italiano è piccolo 
ma superaffollato e il 
sistema Mediaset batte i 
giganti del Web». 
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agliari-Min 


di Eleonora Trotta 


spettando gli ultimi in- 

castri delle panchine, i 

club di Serie A iniziano 

a muovere i primi passi 
ufficiali sul mercato in vista delle 
scadenze dei riscatti. È già tem- 
po quindi di decisioni e comuni- 
cazioni anche a Cagliari, dove è 
stata esercitata l’opzione per il 
prolungamento di Yerry Mina 
(29): nel suo contratto verrà in- 
serita una clausola rescissoria, 
quindi si tratta di un’operazione 
mirata e in prospettiva qualora 
altri (in Brasile o in Italia) lo vo- 
lessero. Molto in ogni caso dipen- 


derà dal futuro di Alberto Dos- 
sena (25), nel mirino del Como 
e di altre società di A: il classe '98 
costa circa 7 milioni. Nei piani dei 
sardi c'è sicuramente ancora Le- 
onardo Pavoletti (35) e adesso 
si aspetta solo il nuovo allenatore 
per capire come proseguire il ma- 
trimonio con l'attaccante. Di cer- 
to, non verrà esercitato il riscatto 
per Eldor Shomurodov (28) a 
9 milioni tanto che un suo futuro 
ancora in Sardegna potrebbe es- 
sere considerato solo più avanti e 
ad altre condizioni. Cadrà anche 
l'opzione fissata a circa 4 milio- 
ni per il riscatto di Gaetano Ori- 
stanio (21): la cifra viene con- 


MUGELLO 
Bagnaia-Bastianini: doppietta azzurra! 


opzione attiva 24 


A 


III SS US IAL ISLA 


Isalentini vogliono blindare Dorgu 
e Krstovic (che però piace al Genoa) 


Da sinistra 2 
Dani de Wit {° 
(26 anni) 
Alberto 
Dossena 
(25) 

ed Eusebio 
Di Francesco 
(54) 

ANSA, CANU, 
GETTY 


Il Monza torna su Nesta, in lista c'è anche Pirlo 
Zanetti per il Verona. Di Francesco tra Udinese 
e Venezia che deve liberare Vanoli per il Torino 


siderata infatti troppo alta, ma 
con uno sconto si può chiudere. 


RITORNO DI FIAMMA. Invece il 
Lecce pensa sempre a Dani De 
Wit (26), centrocampista olan- 
dese vicinissimo a gennaio e ades- 
so svincolatosi dall’Az Alkmaar I 
salentini intendono rafforzare la 
rosa attuale e sono alla ricerca di 
rinforzi in difesa, sulle fasce, a 


Gli ultimi movimenti di mercato 


CROSS 


Prado torna leader della MXGP 


ai 


centrocampo con due mezzali e 
in attacco. La volontà è quella poi 
di trattenere Patrick Dorgu (19), 
mentre Nikola Krstovic (24) è 
finito nel mirino del Genoa. I li- 
guri, insieme all’Empoli, hanno 
effettuato un sondaggio anche 
per Matteo Brunori (29) ma tra 
le piste più calde di questi giorni 
c'è soprattutto quella che porta a 
Fabio Miretti (20). Il club ligu- 


ve» ` 


MOTOR ROBERTS TORMA A VINCERE 


B“ 


re ha infatti alzato il pressing sul 
giocatore con Tok di Alberto Gi- 
lardino che stima molto il ragaz- 
zo. Restando a centrocampo, i ri- 
flettori del Como restano posizio- 
nati su Daniel Boloca (25) del 
Sassuolo, mentre Andrea Pina- 
monti (25), sempre del Sassuo- 
lo, e Andrea Belotti (30) della 
Roma sono tra i preferiti per il re- 
parto avanzato. Va invece ancora 


decifrato il futuro di Caleb Eku- 
ban (30). Il ragazzo, in scadenza 
di contratto, si è preso del tempo 
prima di comunicare la sua deci- 
sione definitiva al Genoa. 


DOPPIA PISTA PERDIFRA. Tor- 
nando alle panchine, i piani del 
Monza su Marco Baroni (60) 
si sono complicati dopo l’affon- 
do della Lazio. Taltro nome caldo 
resta così Alessandro Nesta (48) 
che, per Adriano Galliani, rappre- 
senta una sorta di scommessa af- 
fascinante insieme ad Andrea Pir- 
lo (45). Ricordiamo che Tex di- 
fensore rossonero ha preso del 
tempo con la Reggina proprio per- 


UOVO NUMERO 


ALL INTERNO 
IL POSTER 
BAGNAIA - BASTIANINI 


Bagnaia e Bastianini infiammano gli ol 
in azzurro “Nazionale” trionfa grazie all 


cor 150.000 del Mugello: la Ducati 
a doppietta di Pecca e al second 
posto di Enea, con un sorpasso da antologia su Martin all'ultima ii 


MOTOR: ALONSO SUONA LA “quarta 


+ i 


HXGP GERMANIA: PRADO DI NUOVO LEADER 


chė in attesa di un segnale dalla 
società biancorossa. Il Verona sen- 
te di avere in pugno Paolo Zanet- 
ti (41), mentre il Torino attende 
Tok dal Venezia per Paolo Vanoli 
(51) che è stimato anche dal Ca- 
gliari; i rossoblù seguono anche 
un altro nome, al momento top 
secret. Nel contratto del tecnico 
classe ‘72 è scattata una clauso- 
la da 1 milione con la promozio- 
ne in A. Punto interrogativo in- 
fine sulla panchina del Udinese: 
ad oggi non c'è l'accordo con Fa- 
bio Cannavaro (50) per il rin- 
novo. Piace Eusebio Di France- 
sco (54), già in orbita Venezia. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


| FLICK DOVRÀ DECIDERE COSA FARE DI ANSU FATI, RIENTRATO DAL BRIGHTON 


Barca, priorità a Cancelo e Felix 
II Bayern offre Davies, il Real rifiuta 


Kompany voleva in cambio 
Camavinga o Tchouameni 
Lo United tratta Neves e Yoro 


fino al 30 giugno 
Accordi preliminari. 


12-14 giugno 
Esercizio del diritto di 
riscatto. 


15-17 giugno 
Esercizio del diritto di 
controriscatto. 


1luglio-30 agosto 
Sessione estiva. 


2gennaio-3 febbraio 
Sessione invernale. 


entro il13 dicembre 
Tesseramento 
calciatori con 
contratto scaduto o 
risolto entro la fine 
della sessione stiva. 


entro il 23 febbraio 
Tesseramento 
calciatori con 
contratto scaduto o 
risolto entro la fine 
della sessione estiva o 
entro la fine della 
sessione invernale. 


di Andrea De Pauli 
BARCELLONA 


una settimana dallan- 

nuncio di Hansi Flick 

(59 anni) sulla panchi- 

na del Barca, il presi- 
dente Joan Laporta è apparso 
sui canali ufficiali del Més que 
un Club per spiegare la (alme- 
no teoricamente) dolorosa deci- 
sione di sollevare la «leggenda 
blaugrana» Xavi (44) dal suo 
incarico. Il numero uno, infatti, 
non ha risparmiato alcune criti- 
che piuttosto pesanti all’ex pu- 
pillo, che avrebbe avuto la colpa 
di «non mostrarsi pubblicamen- 
te troppo fiducioso di poter com- 
petere davvero col Real», di es- 
sere «troppo permissivo coi gio- 
catori», tra l’altro «mal preparati 
fisicamente», e di «aver cambia- 
to drasticamente la sua posizio- 
ne sul mercato», una volta sicu- 
ro del rinnovo, pretendendo da 
un giorno all’altro una campa- 
gna acquisti faraonica. Ragiona- 
mento chiuso con la convinzione 
che «Flick lavorerà per professio- 
nalizzare di più la squadra, per- 
ché prepara molto bene i suoi 
giocatori». 

Nel frattempo, lo stesso Flick è 
atteso per lunedì prossimo a Bar- 
cellona, dove s'incontrera col ds 
Deco per decidere le prime mos- 
se. Tra le priorità, il possibile rin- 
novo di capitan Sergi Roberto 


4 


(ANO 


(32), tutt'altro che garantito, e 
la permanenza di Joao Cance- 
lo (30) e Joao Felix (24). En- 
trambi sono graditi al tecnico te- 
desco, con il primo che potrebbe 
essere riscattato a titolo definiti- 
vo dal City e il secondo che po- 
trebbe rimanere solo in caso di 
nuovo prestito dall’Atletico. Tutta 
da definire, poi, la situazione dei 
giocatori tornati alla base dopo 
i rispettivi prestiti, da Ansu Fati 
(21) aFric Garcia (23) e Julian 
Araujo (22). Nel frattempo, il 
Real avrebbe rifiutato un’offer- 
ta del Bayern per un possibile 
scambio tra Alphonso Davies 
(23), vecchio pallino di Ance- 
lotti (64), e uno tra Eduardo 
Camavinga (21) e Aurelien 
Tchouameni (24), assai gra- 
diti al nuovo allenatore dei ba- 
varesi Vincent Kompany (38). 
Chi potrebbe essere ceduto per 
un anno, anche in considerazio- 
ne dell’agguerritissima concor- 
renza, è Arda Guler (19), che 
potrebbe andare a farsi le ossa 
nel Getafe, dove prenderebbe il 
posto di Mason Greenwood 
(22), rientrato allo United, che 
progetta di venderlo per una ci- 


fra prossima ai 40 milioni. 

Gli attivissimi Red Devils si sa- 
rebbero fatti avanti col Benfica 
per Joao Neves (19), insegui- 
to anche dall’Arsenal, e stareb- 
bero trattando il baby difensore 
del Lilla Leny Yoro (18), valu- 
tato 60 milioni dai francesi. Si 
apre la stagione dei saldi, inve- 
ce, per l'Aston Villa, che per que- 
stioni di fair play potrebbe sacri- 
ficare, entro il prossimo 30 giu- 
gno, Douglas Luiz (26), Jhon 
Duran (20) e Jacob Ramsey 
(23). Giornata importante an- 
che per il mercato degli allena- 
tori, proprio con il Lilla che ha 
annunciato Bruno Genesio 
(57) come successore di Paulo 
Fonseca (51). Lex Lione e Ren- 
nes firma un biennale. Il Porto, 
da parte sua, si prepara ad ac- 
cogliere, sempre per i prossimi 


due anni, Vitor Bruno (41), in- (, 


dividuato dal nuovo presidente 
André Villas-Boas come erede di 
Sergio Conceicao (49). Infine, 
Giovanni Van Bronckhorst 
(49) raggiunge José Mourinho 
(60) in Turchia: ufficiale il suo ar- 
rivo sulla panchina del Besiktas. 
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VERSO GP CANADA © — 
Super sfida a Montreal trie 


IL RITORNO DELLA LANCIA 


Si annuncia una super sfida a Montreal dentro a un 
triello che elettrizza la stagione. Red Bull, Ferrari e 
McLaren sono pronte a un confronto che potrebbe 
ridisegnare nuovi valori. Ecco perché 


MONDIALE RALLY SARDEGNA ~ 
Tanak re per due decimi di secondo: 


„a 


di Fabrizio Patania 
INVIATO A FIRENZE 


re di riflessione e di ana- 

lisi. La registrazione di 

Italia-Turchia caricata su 

una chiavetta. Spalletti 
Pha rivista ieri sera, quando era 
rimasto solo nel ritiro di Cover- 
ciano e si è chiuso nei suoi pen- 
sieri. Deve tirare le conclusioni e 
battezzare la Nazionale per TEu- 
ropeo: la lista con i 26 nomi si 
porta dietro scelte di campo a 
proposito degli esterni, il repar- 
to sotto osservazione. Dalla not- 
te del Dall’Ara, il ct era uscito con 
qualche preoccupazione e alcu- 
ni interrogativi. Pressare si può, 
a patto di conservare il controllo 
del gioco e migliorare il palleg- 
gio. Troppi palloni persi e le cor- 
se lunghe venti metri, nel tentati- 
vo di riprenderlo, hanno compro- 
messo la partita. Le analisi di ieri 
mattina, con lo staff e nella con- 
sueta riunione con la squadra, lo 
avevano risollevato. Restano otto 
o nove giorni di lavoro al debut- 
to con l'Albania, si può prende- 
re un indirizzo più preciso dentro 
un modulo oscillante e destinato 
a restare ballerino. «Se non riu- 
sciamo a conservare il controllo 
della palla e della partita per an- 
dare a pressare nel modo giusto 
si può anche stare a tre e conce- 
dersi più ripartenze» si era lascia- 
to scappare a Bologna. Ieri ha ag- 
giunto: «Ci sono state cose positi- 
ve e altre da rivedere, ma fa par- 
te del lavoro. Sotto l'aspetto della 
qualità possiamo fare molto me- 
glio». Si riferiva agli esterni e ai 
trequartisti. Chiesa può bucare 
una partita, Orsolini e Zaccagni 
molto meno. Spalletti, forse non 
casualmente, nel test con TUnder 
20 è partito dal 3-5-2 classico e 
il tandem Raspadori-Scamacca. 
Ha concluso con la derivazione 
del 3-4-2-1 già visto negli Usa a 
marzo con Folorunsho sotto pun- 
ta. Tex Verona, che ha concluso 
con qualche noia fisica ma non 
farà ecografia, è promosso. «Ha 
impatto e fisicità, utile per risol- 
vere le partite». 


CONTROLLI. Barella salterà an- 
che l'amichevole con la Bosnia. 
Si è fermato per una contrattura, 
verrà monitorato. «Quasi certa- 
mente è recuperabile per l’Alba- 
nia, mi fido dei medici» ha spie- 
gato Spalletti. Sarebbe un disa- 
stro perderlo. Un filo di prudenza 
resta legato alle sue condizioni, 
ma in qualsiasi caso l’interista 
partirà per la Germania. Entro 


L'AMICHEVOLE | CONTRO L'UNDER 20 NEUTRALIZZATO IL FARAONE DAL DISCHETTO 


VERSO GERMANIA 2024 


leri sera ha rivisto la gara 
conla Turchia, oggi definirà 
la lista per l'Europeo 


Torna l'ipotesi della difesa a tre 
Barella salta la Bosnia, non l'Albania 


domani sera andrà inviata la li- 
sta dei 26 all’Uefa. Il regolamen- 
to, in caso di infortuni, conce- 
de tempo sino al 14 giugno (vi- 
gilia del debutto di Dortmund) 
per procedere a eventuali varia- 
zioni. Esami previsti domani per 
Meret. Il portiere del Napoli ha 
saltato il test con l’Under 20. Il 
ballottaggio con Provedel per il 
ruolo di terzo resterà aperto al- 
tre 24 ore. Oggi Spalletti, in at- 
tesa di decidere sul portiere, co- 
municherà i due tagli. Resteran- 
no fuori uno fra Ricci o Fagioli 
(«bravi tutti e due, non vi dico 
chi porto») e uno tra Orsolini più 
di Zaccagni. Bellanova, in chia- 
ve difesa a tre, dovrebbe entra- 
re. Gli altri nomi sono scontati. 
«Cambiaso ha tutto, è uno di cui 
ti puoi innamorare. Il Faraone lo 


Oltre a un portiere 
altri due tagli: 
Ricci o Fagioli, 
Orsolini o Zaccagni 


conosco ed è anche migliorato». 


GRUPPO. Trovato l’equilibrio 
giusto, l’Italia lieviterà. Lo spo- 
gliatoio convince Spalletti. «Ho 
scelto bene, si sta formando un 
gruppo splendido. L'unica pre- 
occupazione è che sia all'altez- 
za della qualità che hanno questi 
ragazzi. Spero di essere una bel- 
la persona con loro come loro lo 
sono con me». Inevitabile chiede- 
re di Conte, successore a Napo- 
li. «Ho deciso di fare questa scel- 
ta e non commento. Mi fa piace- 
re riescano a prendere allenato- 
ri di un certo livello, si vede che 
abbiamo lavorato per andare a 
prendere il top. Sono cittadino 
napoletano e mi farebbe piacere 
rivedere in alto il Napoli». Un la- 
voro enorme per arrivare in due 
anni allo scudetto ed essere in- 
signito del titolo di “official scu- 
gnizzo” dal Comune, ma brucia- 
re quel tipo di rapporto è conve- 
nuto poco a De Laurentiis: tre al- 
lenatori in un anno e ora Conte 
a 7 milioni dingaggio. Gli erro- 
ri si pagano. 
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vane” 


Spalletti 
decide 
l’Italia 


«Più qualità davanti per pressare bene» 


S à A 


E SuperProvedel para e aspetta 


INVIATO A FIRENZE - «Dai, 
Gianlu» è diventato il tormen- 
tone affettuoso di Spalletti, 
ciondolante a bordo campo. 
«Bravo Gianlu» in preceden- 
za aveva fatto vedere di cosa è 
capace: un gol bellissimo con 
il piatto volante sull’angolo op- 
posto e l’imbeccata per il rad- 
doppio, firmato da Raspado- 
ri su assist di Frattesi. Mezz'o- 
ra di grande Scamacca: spon- 
de e palloni giocati nel modo 
giusto. Quando il ritmo è cala- 
to, il ct lo ha pungolato e invi- 
tato ai rientri. «Dai Gianlu». Lo 
vuole attivo anche senza palla, 
non solo quando c’è da attacca- 
re. La risposta di Scamacca nel 
complesso è stata confortante. 


CONFORTANTE. Due tempi da 
35 minuti, il test con l'Under 20 


di Bollini è finito 3-1. Il terzo e 
ultimo gol lo ha realizzato El 
Shaarawy, impiegato nella ri- 
presa da esterno a tutta fascia. 
Spalletti ha iniziato dal 3-5-2 
con Raspadori in tandem con 
Scamacca e ha concluso con il 
3-4-2-1. Tra i migliori Darmian 
e il Faraone della Roma, nel pri- 
mo tempo impiegato come Ric- 
ci con Under 20. Si è trovato 
persino sul dischetto in un cu- 
rioso derby romano. Ha incro- 
ciato il diagonale su rigore e 


Scamacca, El Sha 
e Raspadori in gol 
Meret si è fermato 
domani il responso 


Provedel, con un balzo prodi- 
gioso, è riuscito a deviare in an- 
golo. Il portiere della Lazio at- 
tenderà l’esito degli esami cli- 
nici di Meret per sapere se en- 
trerà o meno nella lista dei 26 
in partenza per la Germania. 
f.p. 
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ITALIA 3 
ITALIA U. 20 1 


ITALIA (PRIMO TEMPO): Provedel, 
Gatti, Buongiorno, Calafiori, Bellano- 
va, Frattesi, Fagioli, Folorounsho, 
Darmian, Scamacca, Raspadori. 
(SECONDO TEMPO): Provedel, Bel- 
lanova, Calafiori, Buongiorno, Dar- 
mian, Ricci, Frattesi, Folorounsho, El 
Shaarawy, Scamacca, Raspadori. CT.: 
Spalletti. 


ITALIA UNDER 20 (PRIMO TEMPO): 
Palmisani, Missori, Regonesi, Del- 
lavalle, Marcandalli, Ricci, Terrac- 
ciano, Ignacchiti, Bonfanti, Pafun- 
di, El Shaarawy. 

(SECONDO TEMPO): Palmisani, 
Missori (20' st Corazza), Regonesi 
(20' st Angori), Dellavalle (20' st 
Francesconi), Marcandalli (20' st 
Cassano), Gatti, Sekulov, Terrac- 
ciano (20' st Mendicino), Ignacchi- 
ti (20' st Russo), Bonfanti (20' st 
D'Uffizi), Pafundi (20' st Leoni). CT.: 
Bollini 

ARBITRO: Lorenzi di Pistoia. 
Guardalinee: Rama e Di Spigno. 
Quarto uomo: Casale 
MARCATORI: 4' pt Scamacca (A), 
3' st Raspadori (A), 8' st Sekulov 
(U20), 19’ st El Shaarawy (A). 
NOTE: al 28' pt Provedel (Ita) ha 
Parato un rigore a El Shaarawy (Ita 
Under 20). 
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Ivan Provedel, 30 a 


GIOVEDI 6 GIUGNO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Giacomo 
Raspadori 
festeggia 
insieme 

a Davide 
Frattesi 

il gol 
segnato ieri 
nell'amichevole 
contro 
"Under 20 
GETTY 


pala mr 
cea a 


nni, ieri strepitoso nel test con l'U20 cETTY 


PROTAGONISTA | PERFETTO ABOLOGNA 


Bryan, l'ex 120 


gioca da leader 


di Edmondo Pinna 
INVIATO A BOLOGNA 
€ edmondo_pinna 


«Ne vorrei 100 di Cristante, ro- 
manista nell'anima anche se 
di Roma non è». Se lo dice De 
Rossi, penserete, è scontato, è 
il suo allenatore. Ma se vi ri- 
cordiamo che la dichiarazio- 
ne è del maggio 2019, giorno 
dell'ultima partita dell’attuale 
tecnico giallorosso da giocato- 
re della Roma, le cose comin- 
ciano a cambiare. Lo deve pen- 
sare anche Spalletti, ne avesse 
qualcuno in più di azzurro di 
Cristante, in questo momento, 
avrebbe risolto parte delle sue 
riflessioni di queste ore. A Bo- 
logna ha aperto la valigetta e 
mostrato tutto il suo campiona- 
rio: ha retto il centrocampo in 
fase difensiva, ha messo ordine 
in fase di impostazione quan- 
do Jorginho era schermato da 
Yazici ,s'è trasformato in un as- 
saltatore dei lagunari alla ricer- 
ca del gol, fermandosi solo sul 
palo colpito alla fine del primo 
tempo. Insomma, insostituibile. 


NON PIÙ DODICESIMO. In qual- 
che maniera, Cristante insostitui- 
bile lo era anche quando al timo- 
ne della Nazionale c’era Roberto 
Mancini. Era il suo dodicesimo 
uomo, quello sempre sul cubo 
dei cambi fossimo nel basket. A 
Euro 2020 che ci ha visto trion- 
fare, il Mancio lo schierò in sei 
partite su sette (saltò solo la Spa- 
gna in semifinale) tutte parten- 
do dalla panchina. Più dio un ta- 
lismano, un equilibratore. Tanto 
che è ancora il giocatore azzurro 
con più di 35 presenze che van- 
ta la percentuale più alta di gare 
disputate da “subentrato” (56%, 
più di Aquilani e De Agostini, en- 
trambi a quota 55%). A Bologna 
ha collezionato la sua 39° parti- 
ta, l'upgrade è evidente, adesso 
è titolare inamovibile, qualsiasi 
sia il modulo scelto. In tandem 
con Jorginho da interno, nei tre 
se Spalletti dovesse scegliere an- 
che Barella e giocare con il 4-3- 
3, ancora nel 3-5-2 (che ricor- 


Bryan Cristante, 29 anni GETTY 


Sei gare su 7 dalla 
panchina a Euro 
2020, Cristante ora 
è il perno di Lucio 


da tanto la Roma di Mourinho). 


CONFERMA. Caratteristiche che 
aveva messo in mostra subito, 
uno volta arrivato al Atalanta 
e indottrinato da Gasperini. ab- 
bassamento verso la linea dei di- 
fensori a cercare la costruzione 
dal basso, verticalizzazione rapi- 
da alla ricerca dello spazio da at- 
taccare, inserimento a supporto 
della manovra, ricerca della con- 
clusione, altra sua specialità, pur 
essendo un centrocampista: fiu- 
to, tempismo, gioco aereo, non 
manca nulla. In fase di non pos- 
sesso, invece, è il primo ad aggre- 
dire l'avversario diretto se que- 
sto si abbassa, oppure a fare diga 
davanti alla difesa, tenendola le- 
gata al centrocampo. 
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Conquistato il titolo per la prima volta nella storia 


L’Under 17 di forza 


ITALIA 3 
PORTOGALLO 0 


ITALIA (4-3-1-2): Pessina 7; Benjamin 
6, Verde 7, Natali 6, Cama 8 (34' st 
Lauricella sv); Coletta 7, Sala 6 (34' st 
Lontani sv), Di Nunzio 6,5 (25' st Ga- 
rofalo 6); Liberali 6,5 (25' st Mantini 
6); Mosconi 7, Camarda 8 (45' st Cam- 
paniello sv). A disp.: Nunziante, Ballo, 
Nardin, Orlandi. Ct: Favo 7. 

PORTOGALLO (4-3-3): D. Ferreira 5,5; 
E. Mota 5, Rui Silva 6, R. Mota 5,5, 
Cunha 6; Mora 7, Felicissimo 5 (25' st 
Daiber 6), Simoes 6 (17 st T. Ferreira 


| 6); Quenda 6,5 (25' st Trovisco 5), Ga- 


briel Silva 5 (17 st Patrao 5), Fernandes 
5 (17 st Varela 5). A disp: Gouveia, 
Soares, Sousa, Meireles. Ct: Joao San- 
tos5. 

ARBITRO: Gidzhenov (Bul) 6. 
MARCATORI: 7 pt Coletta, 16' pt e 5' 
st Camarda. 

AMMONITI: Sala (I), Rui Silva (P), Ca- 
marda (I), Mantini (I), E. Mota (P), 
Mosconi (I). 

NOTE: Spettatori 7120. Angoli: 4-2 per 
il Portogallo. Recupero: pt 2) st 3. 


di Lorenzo Scalia 


egnatevi i nomi di questi 

ragazzini perché si pren- 

deranno il futuro. Intan- 

to, si sono messi in tasca 
il presente. Ieri sera l’Italia Un- 
der 17 si è laureata per la pri- 
ma volta nella storia campione 
d'Europa battendo nella finale il 
quotatissimo Portogallo. Come? 
Dominando dentro la Limassol 
Arena di Kolossi di Cipro, met- 
tendo in vetrina l’astro nascente 
Camarda (doppietta), attaccan- 
te del Milan che sembra un pre- 
destinato, ma anche gli spunti 
del terzino sinistro Cama (due 
assist), la forza e la disinvoltura 
di Verde e del figlio d'arte Nata- 
li, i tempi di Coletta e Di Nun- 
zio e la classe di Liberali e Mo- 
sconi. Gli azzurrini di Favo han- 


ul tetto d'Europa 


Coletta apre il tris, Camarda doppietta che incanta 
Portogallo dominato. Gravina: «Modello per tutti» 
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L’Under 17 festeggia la vittoria dell'Europeo a Limassol, battuto il Portogallo 3-0 ANSA 


no trionfato nelľultimo atto de- 
gli Europei con il punteggio di 
3-0. E di colpo hanno cancella- 
to la maledizione delle finali del 
passato, tutte perse nelle edizio- 
ni del 2013, del 2018 e del 2019. 


SUPERCAMARDA. La baby Ita- 
lia inizia con il turbo. E il gol arri- 
va dopo 7 minuti, quando Cama 
disegna poesia per la testa di Co- 
letta che sblocca il punteggio, 
1-0. Il tandem della Roma fun- 
ziona come nella semifinale. Al 
16 il raddoppio azzurro: Cama 
lancia in profondità Camarda, 
che si accentra, salta due avver- 
sari e batte di potenza l’incolpe- 
vole Ferreira. Un'azione perso- 
nale da applausi per il ragazzo 
immagine di questa nazionale, 
che si è già tolto lo sfizio di esor- 


dire in Serie A con Pioli a 15 anni 
8 mesi e 15 giorni. attaccante 
è in palla e chiude i giochi a ini- 
zio ripresa sfruttando una ripar- 
tenza che ha coinvolto Liberali e 
Mosconi: due tocchi in profondi- 
tà e Camarda firma la doppietta 
personale, salendo a 4 centri nel 
torneo. Il Portogallo non è rima- 
sto a guardare. La stellina Mora 
ci ha provato ma non è riuscito 
a lasciare il segno. Questa Italia 
era davvero di un altro pianeta. 


Impresa per Favo 
Azzurrini ispirati 
Cancellato il tabù 
delle finali perse 


GRAVINA. «Under 17 di Favo 
ha compiuto un'impresa storica, 
ragazzi e staff tutti bravissimi. 
Per la prima volta l’Italia scri- 
ve il suo nome nell’albo d’oro 
nella competizione europea di 
categoria, a conferma di come 
bisogna dare fiducia ai nostri 
giovani. Merito del Club Italia, 
del coordinatore tecnico Mau- 
rizio Viscidi e di tutti i club che 
investono nei settori giovanili. 
Sento parlare spesso di modelli 
stranieri, ma dopo questo stra- 
ordinario successo, l'argento al 
Mondiale Under 20 e il succes- 
so continentale dell’Under 19 
dello scorso anno, il modello di 
riferimento in Europa è quello 
italiano!», ha detto il presiden- 
te della Figc, Gravina. 
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LE ALTRE AMICHEVOLI | DANIMARCA-SVEZIA: HOJBJERG SBLOCCA, ERIKSEN FIRMA LA VITTORIA NELLO STADIO DEL MALORE 


Mbappé ispira la Francia. Haaland tris, Norvegia in volo 


di Davide Palliggiano 


Fascia di capitano al braccio, 
per la prima volta da giocato- 
re del Real Madrid. Con un as- 
sist e un gol Kylian Mbappé ha 
guidato la Francia al succes- 
so per 3-0 nell’amichevole di 
Metz sul Lussemburgo, primo 
dei due test di preparazione agli 
Europei per i vicecampioni del 
Mondo. Pavversario non era dei 
più probanti, anche se la nazio- 
nale di Holtz aveva sfiorato la 
qualificazione a Euro 2024 e 
a sprazzi ha messo in mostra 
buone cose. 

Deschamps ha fatto qualche 
esperimento, soprattutto a 
centrocampo, dove ha testato 
le condizioni (buone) di Kanté, 
convocato a sorpresa nonostan- 
te fosse apparentemente uscito 


fuori da radar con il passaggio 
al? Al Ittihad, in Arabia Saudita. 
Il ct francese ha provato anche 
diversi ‘italiani’ dal 1°: da Mai- 
gnan a Theo Hernandez, pas- 
sando per Thuram, schierato 
in attacco con Mbappé e Kolo 
Muani. Proprio quest’ultimo, 
Pha sbloccata alla fine del pri- 
mo tempo (42?) di testa, su cross 
dalla sinistra di Kylian. Trovato 
il vantaggio, la Francia ha spin- 
to, cercando a più riprese il rad- 
doppio e trovandolo al 70° con 
un gran destro da fuori area di 
Clauss. Nei 10 minuti finali c'è 
stato spazio anche per il debutto 
del parigino Barcola e di Giroud, 
alle ultime partite con la Fran- 
cia. Il talento del Psg ha fatto in 
tempo a servire l’assist al centro 
dell’area per il 3-0 di Mbappé, 
al gol numero 47 in 78 presen- 


Mbappé, Griezmann e Lucas Hernandez festeggiano il gol ANSA 


ze con la nazionale. 

Ha vinto anche per il Belgio, che 
a Bruxelles ha superato 2-0 il 
Montenegro. Kevin De Bruyne 
ha festeggiato la 100? presen- 
za con i Diavoli Rossi riceven- 
do anche una maglia dal capita- 
no montenegrino, Jovetic, poi il 


Kylian, gol e assist 
per Kolo Muani 
DeBruyne-Trossard 
il Belgio non molla 


fuoriclasse del Manchester City 
ha portato in vantaggio la sua 
nazionale al 44’ del primo tem- 
po. Nel recupero del secondo, 
con gli ospiti in 10 per l’espul- 
sione di Brnovic, il Belgio ha tro- 
vato invece il raddoppio grazie 
a un rigore di Trossard, entrato 
a inizio ripresa proprio al posto 
di De Bruyne. 


TRIPLO HAALAND. La Norve- 
gia non si è qualificata per gli 
Europei, ma al suo compagno 
di squadra Erling Haaland non 
sono mancate le motivazioni 
nell'amichevole con il Kosovo. 
Il centravanti del Manchester 
City ha deciso la partita (3-0) 
con tre gol arrivando a quota 
22 triplette in carriera e a 30 
reti con la maglia della Norve- 
gia in sole 32 partite. 


Al ritorno in Slovacchia dopo la 
deludente parentesi da allenato- 
re del Napoli, Francesco Calzo- 
na ha vinto l'amichevole che la 
sua nazionale ha disputato con- 
tro San Marino a Wiener Neu- 
stadt, in Austria. Partita agevo- 
le e vinta 4-0 dalla Slovacchia 
grazie alle reti di Rigo, Suslov, 
Haraslin e Strelec. 

In Danimarca-Svezia è suc- 
cesso tutto nei primi e negli ul- 
timi minuti: danesi in vantaggio 
con Hojbjerg dopo soli 2, ma su- 
bito ripresi da Isak, attaccante 
del Newcastle, al 9°. AI'86' il gol 
partita del capitano Eriksen, un 
gran destro a giro da fuori area. 
Una rete splendida in uno stadio 
speciale, il Parken, lì dove ebbe 
quel terribile malore a Euro2020 
nel match contro la Finlandia. 
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IL PIANO | C'È L'ACCORDO COL DIRETTORE SPORTIVO. MA GLI AMERICANI DI HOLDINGS SAREBBERO PRONTI ALL'OFFERTA VINCOLANTE 


Salernitana, Petrachi alle porte. Ma bussa il fc 


di Franco Esposito 


SALERNO - Già pronto un ac- 
cordo biennale con Gianlu- 
ca Petrachi, che ieri mattina a 
Roma ha incontrato Danilo Ier- 
volino. Il contratto è stato va- 
lutato tecnicamente anche dai 
legali del club granata. Petra- 
chi avrebbe spuntata su Rocco 
Maiorino, l’altro nome sondato 
dalla Salernitana per il ruolo di 
direttore sportivo. Ma mancano 
ancora le firme. E non per un 
capriccio. La Salernitana vuo- 
le pensarci ancora un po', non 
intende affrettare, anche se il 
tempo passa, la scelta di un pro- 
filo determinante nell’organi- 
gramma dell’area tecnica. Sem- 
brava tutto fatto, ma il massi- 
mo dirigente ha deciso di riflet- 
tere ancora. 


FONDO. La verità è forse un'al- 
tra. Iervolino sta attendendo, 
tra oggi e domani, l'eventuale 
proposta vincolante della Brera 
Holdings, la cui nota di marte- 
dì ha spiazzato un po' tutti ma 
che potrebbe essere legata alla 
quotazione in Borsa del Fondo 
americano con sedi a Dubli- 
no e Milano. Il closing preve- 
de un pagamento rateizzato e 
Iervolino aspetta di valutare le 
garanzie sulle rate successive. 
Se l’offerta non lo convincerà, 


Lattesa dei tifosi 
che chiedono 

più chiarezza 

sul futuro 


continuerà in prima persona. 
Altrimenti cederà la Salerni- 
tana. Tutto in 24/36 ore, quin- 
di. Ormai ci siamo. Ma c’è una 
novità, di cui abbiamo già fatto 
cenno qualche settimana fase. 


IL RUOLO DI MILAN. Riguar- 
da il ruolo di Maurizio Milan, 
che resterebbe in ogni caso. 
Con Iervolino continuerebbe 
a fare amministratore dele- 
gato, con Brera Holdings non 
è escluso un ruolo alla Marotta 
nell'Inter, dunque ancora più 
apicale. Milan è uno stimatis- 
simo manager, è stato fino allo 
scorso marzo presidente di As- 
soformatori ed attualmente è 
anche presidente di BFC Me- 
dia. È stato dg dell’area Edu- 
cation del Sole 24 Ore, Educa- 
tion Manager presso Vodafo- 


ne Italia ed ha lavorato in Ern- 
st&Young come Director nella 
funzione People Advisory Ser- 
vice. Tempo fa ha detto: «Sa- 
lernitana all'insegna della con- 
tinuità? Sarebbe meglio dire 
all'insegna della continuità del 
progetto». Una frase che oggi è 
decisamente più decriptabile. 
Anche ieri giornata intensa per 
Tad del club campano, tra riu- 
nioni, telefonate e spostamen- 
ti. Iervolino lavora a Roma, lui 
a Salerno. Ed è lo stesso Milan 


lervolino prende 
tempo, ma svolta 
vicina. Il ruolo 
decisivo di Milan 


che sta conducendo le 
prime operazioni di S 
mercato. A comin- 1 j 
ciare da quella 
con la Lazio per 
Tchaouna alla 
cifra di 8 milio- 
ni (40% al Ren- 
nes e 10% agli 
agenti). In usci- 
ta anche Couli- 
baly, che piace 
al Lione, Brada- 
ric, nel mirino 


dell’Udine- 

se, Pirolae Il patron 
Maggiore, Danilo 
che piaccio-  lervolino 
no al Parma. 


Poi c’è il capi- 

tolo Dia. Per il senegale- 
se è arrivata un’offerta di 
16 milioni da un club ita- 


liano, ma lui vuole andare 
in Premiere League alle 
sue condizioni. 


SVILUPPI. Tutti, dun- 

que, restano in atte- 

sa di sviluppi: Iervo- 

lino, Petrachi e Mi- 

lan. E naturalmente 

i tifosi, impazienti 

4 di conoscere il fu- 

% turo. Molti si stan- 

I no convincendo 

che sarebbe me- 

glio continuare 

con Iervolino, 

che ha preso 
consapevolezza 

degli errori com- 

messi, piuttosto che fi- 

nire nelle mani di un 

Fondo qualunque. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Altro tassello nel disegno di City Group 


A tutto Palermo 


Dopo Dionisi 
De Sanctis il ds 


Intesa con l'ex direttore sportivo della Salernitana 
Prossima mossa l'ufficialità del nuovo allenatore 


di Paolo Vannini 
PALERMO 


Morgan De Sanctis 

il nuovo direttore 

sportivo del Pa- 

lermo. Il 47enne 
ex portiere di Udinese, 
Napoli e Roma, con 
esperienze dirigenziali 
proprio con i giallorossi | 
e alla Salernitana, sarà 
il dirigente di riferimento 
del Cfg; lavorerà a stretto 
contatto con Riccardo Bigon 
che resta consulente del grup- 
po, e porterà con sè due collabo- 
ratori che saranno i suoi uomi- 
ni di fiducia. Il primo ben cono- 
sciuto e amatissimo dalla piazza, 
ovvero Giulio Migliaccio, prota- 
gonista degli anni d'oro del Pa- 
lermo di Delio Rossi finalista in 
Coppa Italia, l'altro uno specia- 
lista dello scouting, ovvero Si- 
mone Lo Schiavo, avvocato ca- 
labrese 39enne, già con De San- 
ctis alla Roma e poi ds in proprio 
della Vibonese che vinse la serie 
D nel 2018. Contratto biennale, 
ufficialità molto vicina, che se- 
guirà l'annuncio di ieri sul sito 
del club, che salutava con affet- 
to Leandro Rinaudo, il ds attuale 
cui non è stato rinnovato il con- 
tratto in scadenza il 30 giugno 
e che adesso sarebbe nel miri- 
no di altre società di B. 


LA TELEFONATA. colloqui sot- 
totraccia con De Sanctis han- 


Morgan De Sanctis, nuovo 
direttore sportivo del Palermo 


no preso corpo nelle ultime ore, 
subendo un’accelerata a causa 
dell'interessamento per Morgan 
del Besiktas. Il club turco che 
gioca le Coppe europee aveva 
formulato una proposta allet- 
tante, De Sanctis sembrava con- 
vinto quando ha ricevuto una 
telefonata di Bigon, suo ds al 
Napoli. E' bastata per far virare 
l'ex portiere verso la Sicilia, un 
progetto che l'attira per le po- 
tenzialità della proprietà. I con- 
torni del suo incarico saranno a 
breve definiti ma intanto sulla 
prima idea c'è stata subito con- 
divisione: piena conferma sulla 
candidatura di Alessio Dionisi 
per la panchina, come previsto 
però sarà prima ufficializzato il 


Ds e solo dopo verrà chiuso l'ac- 
cordo col nuovo tecnico. Sotto 
contratto fino a giugno 2025 
resta Mignani, col quale si 
cercherà una rescissione 
consensuale, permetten- 
do all'allenatore che ha 
sostituito Corini per le 
ultime 10 partite di ri- 
lanciarsi altrove. 


LE DIVERSITÀ. Nasce 
dunque un Palermo diver- 
so negli uomini e in parte 
anche nelle strategie. La pri- 
ma fase dal City, quella di una 
crescita tecnica graduale, ha pa- 
tito qualche intoppo ed è sta- 
to necessario rimodulare alcu- 
ni punti fondamentali affidan- 
dosi ad altro tipo di professio- 
nisti. Ma siamo appena al terzo 
anno di gestione e alcuni tassel- 
li devono trovare la giusta posi- 
zione. Quella che non cambia è 
la visione di fondo di una pro- 
prietà che ha creduto in Paler- 
mo per entusiasmo e forza del 
“brand” ed è pronta a investire 
su una squadra che impari da- 
gli errori. Dionisi rispecchia l'i- 
dentikit di un allenatore capa- 
ce di costruire così come di lan- 
ciare e far progredire i giovani, 
De Sanctis, con Bigon “super- 
visor”, quello di un esperto di 
mercato e delle dinamiche del 
calcio italiano, con l'aiuto non 
indifferente di chi (Migliaccio) 
conosce bene Palermo. 
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PANCHINE 


Grosso a Sassuolo 
Il Bari sceglie il ds 
e poi l'allenatore 


Fabio Grosso, 46 anni. Torna 
ad allenare in B al Sassuolo 


In attesa della ventesima 
squadra, che uscirà dalla 
finale tra il Vicenza e la 
Carrarese, tra le 19 
panchine delle squadre 
della prossima serie B, al 
momento, gli allenatori 
confermati sono meno 
della metà, 9: Rolando 
Maran al Brescia, dove è 
arrivato a metà dello scorso 
girone d'andata, Vincenzo 
Vivarini al Catanzaro (ma 
potrebbe anche lasciare), 
William Viali al Cosenza 
(dopo la doppia panchina 
della scorsa stagione, tra 
Ascoli e silani), Giovanni 
Stroppa alla Cremonese, 
giunto in finale dopo essere 
subentrato a Ballardini, 
Pierpaolo Bisoli al Modena, 
che ha allenato nelle ultime 
6 gare dello scorso torneo, 
Andrea Pirlo alla Samp, 
Luca D'Angelo allo Spezia, 
subentrato ad Alvini, oltre 
ai neopromossi, Guido 
Pagliuca alla Juve Stabia e 
Davide Possanzini al 
Mantova. Non sono stati 
ancora confermati Edoardo 
Gorini al Cittadella, 
Alessandro Nesta alla 
Reggiana e Federico 
Valente al SudTirol. In tutte 
le altre piazze ci saranno 
volti nuovi in panchina. A 
Cesena potrebbe arrivare 
Roberto D'Aversa, reduce 
dall'esonero di Lecce, a 
Palermo l’ex Sassuolo 
Alessio Dionisi e a Pisa 
Pippo Inzaghi. Alla guida 
del Sassuolo, invece, ci 
sarà Fabio Grosso. Bari, 
Frosinone e Salernitana 
ancora senza tecnico. 
P.C./LIOPRESS 


RILANCIO | IL PATRON IN AZIONE 


Catanzaro freme 
Non solo Vivarini 
trairebus di Noto 


di Carlo Talarico 


CATANZARO - Senza problemi, 
avanti spediti su tutti i fronti, an- 
che sul quello economico-finan- 
ziario. Il Catanzaro, nelle mani 
della famiglia Noto da 7 anni, 
ha superato agevolmente tutti 
gli adempimenti per l'iscrizione 
al prossimo torneo di serie B. Col 
pieno rispetto di tutti i parame- 
tri previsti, con in testa il depo- 
sito della prescritta fideiussione, 
da questo fine settimana il Ca- 
tanzaro potrà fare le sue scelte 
tecniche in vista della prossima 
stagione. 


INCONTRI RAVVICINATI. Ieri 
sera ha fatto rientro in sede il 
presidente Floriano Noto, ini- 
ziando a ragionare anche su 
eventuali cessioni, tali da con- 
sentire di ripartire col mercato in 
entrata. agenda del patron gial- 
lorosso è fitta di appuntamenti, 
con quello programmato col dg 
Diego Foresti in cima, pronto a 
proseguire (ma non è detto) un 
lavoro che in questi anni ha con- 
sentito al sodalizio calabrese di 
tornare ad antichi fasti. Cè da 
incontrarsi col ds Giuseppe Ma- 
galini (richiesto anche da Bari, 
Pisa e Spezia), arrivato a Catan- 
zaro due stagioni fa e autenti- 
co stratega di mercato, in gra- 
do di far combaciare le esigen- 
ze (sempre pressanti) di bilancio, 
coi desideri di mister Vincenzo 
Vivarini, tecnico dei sogni gial- 
lorossi, in grado di rivitalizzare 
un ambiente depresso da trop- 
pi anni vissuti ai margini del cal- 
cio nazionale. Anche col tecnico 
abruzzese, forte di un altro anno 


Da scongiurare 
anche gli addii 
del dg Foresti 

e del ds Magalini 


Il belga Jari Vandeputte (28) 


di contratto, c'è da rivedersi per 
rimettere al centro dei pensieri 
la prossima stagione, nonostan- 
te qualche sirena lo vedeva ver- 
so lidi di categoria superiore, an- 
che più vicini al luogo d’origine. 
Ma non se ne farà nulla. 


IN USCITA. C'è anche il merca- 
to in uscita. Un pezzetto della ri- 
partenza del Catanzaro, infatti, 
dipenderà dalle cessioni di cal- 
ciatori sotto contratto e con ap- 
petiti dalla categoria superiore. 
Jari Vandeputte (28), l’estroso 
esterno belga mancino dal pie- 
de inverso, 9 reti e 14 assist nel- 
la stagione, e capace di dare una 
mano ai compagni, potrebbe fi- 
nire in A, con Torino e Lecce in 
pole. Anche su un portiere di si- 
curo affidamento come Andrea 
Fulignati (29) ci sono altre com- 
pagini (Sampdoria e Spezia). 
Molto dipenderà dalla prosecu- 
zione del rapporto con Vivarini 
poter blindare il portiere (9 cle- 
an sheet in stagione). Tra i rin- 
forzi che il Catanzaro segue c'è 
l'attaccante esterno che può fare 
anche da mezzala Mattia Felici 
(23), era alla Feralpisalò, con 4 
reti e 5 assist, anche se il Frosi- 
none è sulle sue tracce. 
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La finale dandata finisce senza gol 


Carrarese di ferro 
Vicenzarespinto 


VICENZA 0 
CARRARESE 0 


VICENZA (3-4-2-1): Confente 6; 
Cuomo 6 Fantoni 5,5 (1' st Sandon 
6) Laezza 6 (35' st Talarico sv); De 
Col 6,5 Ronaldo sv (5' pt Rossi 6) 
Greco 5,5 (45' st Lattanzio sv) Costa 
6; Della Morte 5,5 Delle Monache 5 
(1' st Proia 5,5); Pellegrini 6. A disp.: 
Gallo, Massolo, Mogentale, Ferrari, 
Conzato. All.: Vecchi 5,5 
CARRARESE (3-5-2): Bleve 6; Illa- 
nes 6,5 Di Gennaro 6 Imperiale 6; 
Belloni 6 (24' st Grassini 6) Zuelli 6,5 
(42' st Cerretelli sv) Della Latta 5,5 
(18' st Palmieri 6) Schiavi 6 Cicconi 
5,5; Panico 6 (42' st Capello sv) Fi- 
notto 5,5. A disp.: Mazzini, Tampuc- 
ci, Coppolaro, Morosini, Boli, Di Mat- 
teo, Giannetti. All.: Calabro 6 
ARBITRO: Arena di Torre del Greco 
6,5. 

Guardalinee: Pedone e Biffi. 
Quarto uomo: Calzavara. 

Var: Gariglio. Avar: Serra. 
AMMONITO: Proia (V). 

NOTE: spettatori 11.127, per un incas- 
sodi 149.478 euro. Angoli: 7-2 perla 
Carrarese. Recupero, pt 3', st 4'. 


di Giuseppe Roffia 
VICENZA 


on è un'intrusa, la Car- 

rarese, a giocarsi un 

posto per la serie B: 

lo mette in chiaro nel- 
la prima finale, l'anticamera di 
un sogno perché la B viene in- 
seguita da 66 anni. Impone un 
pari al Vicenza che è meno or- 
ganizzato del previsto, il quarto 
nelle ultime cinque partite per 
i toscani: ai play-off sta diven- 
tando una costante. Vecchi in- 
crementa il proprio numero di 
partite da imbattuto: 23 conse- 
cutive, un altro mattoncino ver- 
so la promozione. Ha preso il 
suo ultimo gol su azione a metà 
aprile, peraltro. Adesso dovrà 
fare la voce grossa in Toscana, 
sicuramente più di quanto vi- 


LA SITUAZIONE DEI PLAYOFF 


2 6 
CATANIA 
AVELLINO 


Un contrasto tra Imperiale e Rossi ieri sera al “Menti” Mosca 


La promozione in Serie B si deciderà 
allo stadio “Dei Marmi”. Vecchi può 
solo vincere. A Calabro basta un pari 


sto nel primo atto. Calabro ci 
crede fino all'ultimo, anche se 
la Carrarese parte bene per poi 
adagiarsi. Lo 0-0 è un verdet- 
to che può starci, complessiva- 
mente. Il Vicenza è chiamato al 
ritorno a tirare fuori gli artigli. 


EQUILIBRIO. Servirà però un 
Ferrari nel pieno della condizio- 
ne, e non fuori uso come succe- 
de da due gare a questa parte. 
Perché c'è già la probabile as- 
senza di capitan Golemic (in 
attesa del ricorso), quella cer- 
ta dello squalificato Proia oltre 
a un Ronaldo da valutare in vi- 
sta di domenica. La serata del 
Vicenza comincia infatti in ri- 
pida salita: non solo per via di 
un Carrarese che gioca senza 
alcun timore reverenziale — le 
prime due occasioni sono tosca- 
ne -ma anche per il precoce in- 
fortunio del brasiliano. Ronal- 


® P AR R 
VICENZA 21 BENEVENTO 0 
PADOVA 00 TORRES 0 
Finale 
ANDATA (ieri) 
RITORNO 
domenica 9, ore 17.30 
Partita A EE GIA PROMOSSE IN B 
diritorno = > Mantova 
incana L Cesena opg 
Cártarese Juve Stabia 


REGOLAMENTO FINALE. In caso di parità di punti e gol fra andata 
e ritorno, tempi supplementari ed eventualmente rigori 


do si accascia a terra dopo due 
minuti e mezzo, ne servono al- 
trettanti per rendersi conto del 
cambio obbligato. Governano i 
toscani, in un primo tempo che 
manda al tiro Zuelli con alto 
tasso di pericolo per Confente. 


RIPRESA. La ripresa offre più 
equilibrio, meno occasioni ma 
stessa intensità di prima. Con 
la Carrarese a tenere il Vicenza 
a debita distanza, e non disu- 
nirsi mai: in trasferta ha perso 
una sola volta negli ultimi sei 
mesi. Ma per l'occasione non 
riesce a trovare il gol dopo 11 
partite di fila a segno. Costa nel 
finale prova a ripetere lo stesso 
gol meraviglioso segnato all'A- 
vellino 4 giorni fa: il suo manci- 
no provoca brividi. La Carrare- 
se però resiste e domenica avrà 
il tifo dalla propria parte. 
A.S.AG. 


PANCHINE 
NOVITA E CONFERME 


Pontedera ad 
Agostini. Tomei 
va al Picerno 


Pontedera e Picerno hanno 
annunciato i rispettivi 
nuovi allenatori. Il club 
toscano ha affidato la 
conduzione tecnica della 
prima squadra ad 
Alessandro Agostini (44), 
nell'ultimo biennio sulla 
panchina del Genoa 
Primavera, da calciatore 
337 presenze in Serie A con 
Fiorentina, Empoli, Cagliari 
e Verona. leri la 
presentazione: accordo fino 
al 30 giugno 2025. 
L'allenatore in seconda sarà 
Vincenzo Sgambato (36). 
Per il Picerno c'è Francesco 
Tomei (52, nella foto), ex 
Monopoli, vice di Eusebio Di 
Francesco a Pescara, 
Lecce, Sassuolo, Roma e 
Verona: sarà presentato 
oggi, alle 16.30, nella sala 
sala stampa dello stadio 
"Curcio", alla presenza del 
dg Vincenzo Greco e del 
responsabile dell'area 
tecnica Roberto Franzese. 
Già ufficializzati, finora, in 
C, gli allenatori Emanuele 
Troise (45) all'Arezzo, 
Andrea Scotto (49) al 
Sestri Levante, Michele 
Santoni (44) alla Triestina e 
Antonio Buscè (48) al 
Rimini. Tra i riconfermati 
Cristian Soave (49) al 
Caldiero Terme, Cristian 
Serpini (52) al Carpi, Fabio 
Gallo (53) all'Entella, 
Gaetano Fontana (54) al 
Latina, Arnaldo Franzini 
(56) al Lumezzane e 
Alfonso Greco (55) alla 
Torres. (ant.gal.) 

GUBBIO, DEGLI ESPOSTI 
NUOVO DS - (infopress) II 
Gubbio oggi ufficializza il 
nuovo ds: Alessandro Degli 
Esposti, 43 anni, dalla 
Casertana. Subentra a 
Davide Mignemi. 


PLAYOFF | SERIE C |27 


IL CASO | GLI STIPENDI NON PAGATI 


L’Ancona nel caos 
iscrizione a rischio 
Tiongè evaporato 


Roberta Nocelli, Tony Tiong e Mauro Canil 


di Ferdinando Vicini 


ANCONA - Poco più di un mese 
fa i tifosi dell’Ancona festeg- 
giavano la sofferta salvezza 
sul campo, ottenuta all’ultima 
giornata in casa con la Lucche- 
se. Improvvisamente sono ri- 
piombati nello sconforto tota- 
le a causa degli inattesi osta- 
coli all’iscrizione al prossimo 
campionato di Serie C sul- 
la quale gravano forti dubbi. 
Il club aveva approntato l’in- 
tera documentazione, inclu- 
sa la fideiussione bancaria da 
350 mila euro, già presentata 
in Lega da venerdì. Poi allim- 
provviso lo spettro del man- 
cato pagamento degli stipen- 
di dei tesserati riferiti ai mesi 
di marzo e aprile, adempimen- 
to imprescindibile per essere 
in regola, emerso il 4 giugno. 
La data ultima per perfeziona- 
re la domanda di iscrizione. 


ASSALTO ALLA SEDE. E così 
i tifosi anconetani sono passa- 
ti dall’attesa per la nomina del 


La Nocelli e il socio 
Canil hanno provato 
a versare le somme 
Decisiva la Covisoc 


SERIE D | RITORNO SEMIFINALI POULE SCUDETTO CON CAVESE E CALDIERO T. 


Campobasso e Trapani avanti 


di Antonio Galluccio 


E’ il giorno delle sfide che 
designeranno le due finali- 
ste per il titolo di campione 
d’Italia in Serie D: il respon- 
so arriverà dalle semifina- 
li di ritorno che si disputano 
oggi fra quattro neopromosse 
in C a caccia dello scudetto. 


RIVINCITE. All’Avicor Moli- 
nari Stadium il Campobasso 
di Giovanni Piccirilli ospita la 
Cavese di Raffaele Di Napoli: 
vittoriosa 5-2 nella gara di an- 
data, la squadra molisana si 
qualifica se vince, pareggia o 
perde fino a due gol di scarto 
contro la formazione campa- 
na che invece passa vincen- 
do con un margine di almeno 
quattro reti. Fra le mura del- 


Alfio Torrisi, allenatore del 
Trapani che punta al triplete 


lo stadio Provinciale il Trapa- 
ni di Alfio Torrisi riceve il Cal- 
diero Terme di Cristian Soa- 
ve: proveniente dal successo, 
1-0, dell’andata, basta anche 
un pari ai padroni di casa per 
centrare la seconda finale sta- 
gionale inseguendo il triplete 
dopo aver vinto campionato 
e Coppa Italia mentre rincor- 


re la sua prima finale tricolo- 
re il Caldiero Terme che su- 
pera il turno se vince con al- 
meno due gol di vantaggio. 


PROGRAMMA E ARBITRI. Il 
programma. Ore 16, Cam- 
pobasso-Cavese (andata 5-2): 
arbitro Leone di Avezza- 
no (guardalinee Grimaldi e 
Palermo, quarto uomo Ac- 
quafredda). Ore 18, Trapa- 
ni-Caldiero Terme (andata 
1-0): arbitro Vailati di Cre- 
ma (guardalinee Ottobretti e 
Ferrara, quarto uomo Esposi- 
to). A parità di punti e gol fra 
andata e ritorno ci sono subi- 
to i rigori: le reti in trasferta 
non valgono doppio. Finale in 
gara unica sabato 15 giugno 
su campo neutro da stabilire. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


nuovo direttore sportivo ai car- 
boni ardenti delle incertezze 
sulla partecipazione alla pros- 
sima serie C. Un’intera giornata 
di passione con i tifosi raduna- 
tisi in numero sempre maggio- 
re davanti alla sede del club di 
via Schiavoni. Tanta rabbia sfo- 
ciata nell’irruzione negli uffici 
della sede, tavoli sedie e porte 
sfondati e ribaltati, urla all’in- 
dirizzo della proprietà rappre- 
sentata in loco dall’amministra- 
tore delegato Roberta Nocelli e 
dal consigliere Antonio Postac- 
chini. Lo stesso Roberto Bosca- 
glia, l'allenatore della salvezza 
e in pectore per la prossima sta- 
gione, coinvolto nel marasma. 
intervento delle forze dellor- 
dine ha riportato l'ordine. 


RINCORSA Al FONDI. Poi nel- 
le ultime frenetiche ore prece- 
denti la scadenza delle 23,59 
la rincorsa alle risorse econo- 
miche per effettuare i bonifici 
con le spettanze ai tesserati. Un 
tentativo dall’esito incerto sul 
quale il giudizio della Covisoc 
farà chiarezza. Sarebbero venu- 
ti meno i fondi che il presiden- 
te Tony Tiong avrebbe dovuto 
trasferire dalla Cina sui conti 
della società. Un ammanco al 
quale hanno cercato di porre 
rimedio la Nocelli e il socio di 
minoranza Mauro Canil. 
GIEFFEPRESS 


CLOSING 


Vigor Senigallia 
è Lewis il nuovo 
socio americano 


SENIGALLIA - (gieffepress) Il 
closing è andato a buon fine, la 
Vigor Senigallia dà il benvenuto 
ufficiale all'avvocato Robert 
Lewis. La firma del closing ha 
avuto luogo nello studio del 
notaio Turchetti a Pesaro, con 
la partecipazione in 
videoconferenza dagli Usa 
dello stesso Robert Lewis e, in 
presenza, del rappresentante 
per l'Italia della società 
controllata dall'avvocato 
statunitense. | dettagli 
dell'operazione verranno resi 
noti inuna conferenza stampa 
ametà giugno, alla presenza 
dello stesso Lewis, del 
presidente Franco Federiconi e 
dei soci del club. 
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Un'altra storica giornata azzurra nello Slam francese: dopo il n.1 
in semifinale anche la Paolini ei due doppi. E la prima volta 


Pri 


Singolare maschile 
In semifinale Sinner 
contro Alcaraz 


Singolare femminile 
In semifinale Paolini 
contro Andreeva 


AB 


Doppio maschile 
Bolelli/Vavassori 
in semifinale 


Doppio femminile 
In semifinale anche 
Errani/Paolini 


DOMANI LA SFIDA CON ALCARAZ 


Una pioggia d’oro 
su Sinner: adesso 
è diventato un brand 


internazionale 


di Lorenzo Ercoli 


ittorie, carisma, mar- 

keting, glamour: lo 

sport resta una que- 

stione di talento, ma 
fuori dai campi di gioco guestul- 
timo si fonde con sempre più 
aspetti. In Italia, nessuno risplen- 
de come Jannik Sinner il figlio 
che ogni genitore desiderereb- 
be e, di conseguenza, l’icona che 
ogni brand vorrebbe. Non solo 
titoli, Jannik si è preso anche i 
cuori di milioni di fan. 


PREMI.I benefici di questa situa- 
zione sono anche economici e si 
vanno a sommare ai montepre- 
mi messi in palio nei tornei, uni- 
ca cifra quantificabile. Prima di 
calcare i campi del Roland Gar- 
ros, Sinner aveva già accumula- 
to in carriera premi per un totale 
di 21.499.280 dollari. Nelle due 
settimane a Bois de Boulogne 
si è già garantito altri 650.000 
euro approdando in semifinale 
(domani l’attesissima sfida con 
Alcaraz), cifra che potrebbe sa- 
lire fino a 2,4 milioni di euro in 
caso di trionfo Slam. Ma non è 
tutto: altrettanto significativi 
sono i guadagni dagli sponsor 


e l’altoatesino con la sua asce- 
sa a nuovo numero 1 del mon- 
do potrà solo che beneficiarne. 

Quanto vale oggi Sinner? Sta- 
bilire un valore esatto è comples- 
so, ma è chiaro che la sua stella 
sia in rapida ascesa. 


150 MILIONI. Passortimento de- 
gli sponsor di Jannik spazia ben 
oltre il mondo del tennis, dove è 
legato a Nike per l’abbigliamen- 
to e a Head per le racchette. Il 
panorama si estende dall’auto- 
motive al lusso, passando per il 
settore alimentare e la telefonia. 
Ben rappresentato da StarWing 
Sports Management, i dettagli fi- 
nanziari dei suoi contratti sono 
avvolti nel segreto, tipico delle 
grandi agenzie tennistiche, che 
custodiscono gelosamente que- 
ste informazioni. Nel 2022, è tra- 
pelata la cifra presunta del con- 
tratto con Nike: 150 milioni di 
dollari per dieci anni (15 milio- 
ni a stagione), su questo fronte 
nessuna smentita. Non sono noti 
i dettagli, ma nel tennis i contrat- 
ti di abbigliamento e racchette 
hanno una parte fissa e poi bo- 
nus molto importanti che sono 
legati a classifica e risultati nei 
tornei più prestigiosi. 


PARIGI, IT 


Jannik Sinner 
(22 anni) 
nuovo n.l 
GETTY 


BORSA. Stimare il valore di una 
sua nuova sponsorizzazione è 
un esercizio complesso. A diffe- 
renza del calcio, dove le squa- 
dre possono quasi definire un 
listino per posizionamenti su 
maglie o nello stadio, nel ten- 
nis la dinamica è più personaliz- 
zata e dipendente da ciò che il 
giocatore deve dare al marchio. 
Elementi come i diritti dimma- 
gine, la partecipazione a spot 
televisivi, la creazione di mer- 
chandising, l'’engagement sui so- 
cial media, le apparizioni pub- 
bliche e le giornate dedicate al 
brand sono tutti fattori chiave. 
Inoltre, il settore merceologico 
dello sponsor influisce sulla ne- 
goziazione. 

Un'azienda che opera in un 
settore dove pochi concorrenti 
sono potenzialmente capaci di 
investire nel tennis, può verosi- 


ARTROSCOPIA E RECUPERO PIÙ VELOCE PER PUNTARE ALL'ORO OLIMPICO 


Djokovic già operato, vuole i Giochi 


di Ronald Giammò 


Operazione doveva esse- 
re e operazione è stata. Ra- 
pida, senza troppe riflessio- 
ni, come accaduto nel 2018 
quando convisse a lungo con 
un infortunio al gomito pri- 
ma di prendere la decisione 
di finire sotto ai ferri. Novak 
Djokovic è stato operato nel 
pomeriggio di ieri a Parigi in 
artroscopia per la lesione al 
menisco mediale del ginocchio 
destro infortunatosi nel corso 
del match vinto al quinto set 
contro Francisco Cerundolo. 


SUBITO. Tex n.1 del mondo, 
si apprende dai media serbi, 
avrebbe deciso di accelerare i 
tempi dell’intervento nella spe- 
ranza di poter tornare in cam- 


po in tempo per il torneo olim- 
pico di tennis che prenderà il 
via il prossimo 27 luglio. 


RECUPERO. l'intervento è 
stato semplice e di routine e 
Nole già nelle prossime ore po- 
trà poggiare l'arto a terra con 
ausilio delle stampelle. Da li 
prenderà poi il via il percorso 
riabilitativo che nel giro di 3-4 
settimane potrebbe consentir- 
gli di riprendere l’attività. 
Niente Wimbledon, quindi. 


Nessun dubbio: 
conla terapia 
conservativa 
tempi più lunghi 


E nessuna possibilità di difen- 
dere i 1.200 punti li conquista- 
ti l’anno scorso grazie alla fina- 
le giocata e persa contro Carlos 
Alcaraz. Troppo rischiosa l’er- 
ba per poter effettuare un pri- 
mo test con il rischio di incap- 
pare in ricadute che pregiudi- 
cherebbero la sua presenza a 
Parigi. 

Nonostante l'assunzione di 
un antidolorifico nel corso del 
suo ultimo match, Djokovic, 
il mattino seguente si è sotto- 
posto a esami strumentali che 
hanno evidenziato la lesione. E 
la giornata di riposo gli è servi- 
ta per prendere la decisione di 
operarsi, evitando un percor- 
so conservativo che ne avreb- 
be allungato i tempi di recu- 
pero esponendolo a tutte le in- 
certezze del caso. 


Troppo forte il desiderio di 
esserci ai Giochi di Parigi e di 
provare a conquistare quell’o- 
ro olimpico che ancora manca 
al suo palmares e che lui stes- 
so aveva indicato al via di que- 
sta stagione come “un grande 
obiettivo” del suo 2024. Ma 
per un obiettivo ancora tutto 
da rincorrere, un altro - la le- 
adership del ranking - rischia 
di allontanarsi sempre di più. 
Con i 1.200 punti che Djoko- 
vic lascerà a Wimbledon, il 
gap che attualmente lo se- 
para da Jannik Sinner conti- 
nuerà ad ampliarsi arrivando 
a oltre 2.000 punti. Ma Parigi 
evidentemente, per Nole, val 
bene una rinuncia. Tempo per 
la rincorsa ce ne sarà. Quan- 
to starà a lui deciderlo. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


milmente spuntarla a meno ri- 
spetto a quanto accade a com- 
pagnie di grandi settori come 
quello bancario, dove la concor- 
renza è più intensa e c'è la con- 
sapevolezza che in Italia pochi 
abbiano l'impatto di Sinner. 

Si può poi fare esempio di 
Gucci: uno sponsor che oltre il 
semplice ingaggio economico, 
incrementa la visibilità di un 
giocatore. Aspetto cruciale in 
un ambiente tennistico sempre 
più affascinato dal mondo del 
glamour. Il valore commerciale 


Le aziende globali 

si legano solo ai top 
E lui “sfonda” senza 
artifici di marketing 


Novak 


Djokovic 
(37 anni) 
infortunato 
al ginocchio 
destro 

GETTY 
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di Sinner cresce nell’esatto mo- 
mento in cui durante lo scorso 
Wimbledon entra in campo con 
la borsa di Gucci. 


IDEALE. Campione Slam e nu- 
mero 1 del mondo (solo 29 nel- 
la storia), Sinner adesso è un’ec- 
cellenza. Sul fronte commercia- 
le ha tanti sponsor in Italia, ma è 
il contesto internazionale a pre- 
sentarsi come terreno di con- 
quista. Le aziende globali ten- 
dono a legarsi esclusivamente 
ai migliori, Jannik con la sua fi- 
gura esemplare e i suoi risulta- 
ti è il profilo ideale, quello che 
non richiede artifici di marke- 
ting. Un campione senza rischi 
reputazionali, distante anni luce 
dai “bad boy” del tennis. Insom- 
ma l'ambasciatore e il figlio che 
tutti vorrebbero. 
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Battuta Rybakina, oggi Paolini già sfida Andreeva 


£ Jasmine, la felicità è qui 
«Combatto e ora vinco» 


leri successo storico, adesso può scalare la Top 10 
«Un processo lungo, devo credere in me stessa» 


Jasmine 
Paolini 
(28 anni) 
Parigi 

è la felicità 
ANSA 


GLI AZZURRI NON SI FERMANO 


Bolelli-Vavassori 
il sogno continua 


di Tommaso Vitali 


Italia cala il poker a Parigi. 
Dopo le semifinali raggiunte in 
singolare da Jannik Sinner e Ja- 
smine Paolini, il sogno azzurro 
al Roland Garros continua an- 
che in doppio. Ci hanno pensa- 
to Andrea Vavassori e Simone 
Bolelli ad aprire una giornata 
di trionfi nel match andato in 
scena sul “Simonne Mathieu”. 
La coppia, già finalista agli Au- 
stralian Open di quest'anno, ha 
superato in rimonta le teste di 
serie numero 3 del tabellone, 
lo statunitense Rajeev Ram e 
il britannico Joe Salisbury: 1-6 
6-3 6-4 il risultato con il quale 
Bolelli-Vavassori hanno congui- 
stato un altro successo di presti- 
gio per approdare nella secon- 
da semifinale Slam della stagio- 
ne dopo quella di Melbourne. 

Per un posto in finale gli az- 
zurri affronteranno oggi, per la 
quarta volta nel 2024, Rohan 
Bopanna e Matthew Ebden. Pin- 
diano e l'australiano hanno vin- 
to entrambi i confronti sul ce- 
mento - 7-6(0) 7-5 nella fina- 
le degli Australian Open e 4-6 
7-6(4) 10-4 nel secondo turno 
del Masters 1000 di Miami - 
mentre gli azzurri hanno avu- 
to la meglio nell’unico incrocio 
sulla terra rossa: 6-2 6-4 negli 
ottavi degli Internazionali d'Ita- 
lia. 


AVANTI TUTTA. Decisamente 
più agevole il compito di Erra- 
ni e Paolini nel proprio quarto. 
Le campionesse del “1000” di 
Roma si sono imposte con un 


| 


Errani sugli spalti a tifare Jas 


Per Errani-Paolini 
nona vittoria 
consecutiva dopo 
il trionfo di Roma 


doppio 6-3 su Emma Navarro 
e Diana Shnaider. Undicesime 
teste di serie del tabellone, le 
azzurre hanno firmato la nona 
vittoria consecutiva dopo il suc- 
cesso di Roma e non hanno nes- 
suna intenzione di fermarsi. Il 
prossimo ostacolo sarà rappre- 
sentato dal duo Kostyuk-Ruse, 
che ha beneficiato ai quarti del 
forfait delle russe Mirra Andre- 
eva e Vera Zvonareva. 
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di Lorenzo Di Caprio 


a Jan a Jas. A meno 

di 24 ore dallo stori- 

co traguardo di Jan- 

nik Sinner, nuovo nu- 
mero uno del mondo, l’Italia del 
tennis può già tornare a esulta- 
re grazie all'impresa firmata da 
Jasmine Paolini. Fazzurra, nata 
a Castelnuovo di Garfagnana, 
ha battuto Elena Rybakina con 
il punteggio di 6-2 4-6 6-4 ap- 
prodando in semifinale al Ro- 
land Garros. 


NEL SEGNO DEL 5. Un successo 
storico che consente alla 28enne 
toscana di diventare la quinta 
italiana a raggiungere il penul- 
timo atto nello Slam parigino, 
nonché la quinta ad entrare in 
Top 10; virtualmente è numero 
10 ma andando in finale diven- 
terebbe numero 7 e vincendo il 
torneo addirittura 5. E chissà se, 
per un attimo, durante le due 
ore e poco più di partita pun- 
to a punto, qualcuno di questi 
record sia balenato nella testa 
della nostra portacolori. 

D'altronde, avanti 6-2 4-2 e 
ormai ad un passo dal game, set 
and match, il braccio di Paoli- 
ni è sembrato tremare, mentre 
dall’altra parte della rete appa- 
riva una Rybakina fallosa e con- 
fusa, quasi a disagio nel recita- 
re il ruolo di grande favorita in 
uno Slam dove a sua volta cer- 
cava la prima semifinale. Solo 
l'orgoglio, manifestatosi sotto 
forma di due grandi risposte, 
ha permesso alla kazaka di ti- 
rarsi fuori da una situazione di- 
sperata e trascinare la partita al 
terzo set. 


DI CUORE E DI NERVI. «Ero trop- 
po emozionata nel secondo set. 
Mi sono detta va bene, lei è una 
grande campionessa. Può suc- 
cedere. Combatti e prova a col- 


pire ogni palla», ha racconta- 
to Jasmine nell’immediato post 
partita. E così è stato. Il grande 
merito di Paolini risiede proprio 
nell’aver tenuto duro quando 
altra sembrava avere girato il 
match, nella calma successiva 
ai quattro break consecutivi di 
inizio parziale e nella ritrova- 
ta solidità al servizio sul finale. 

Si è deciso tutto su pochi pun- 
ti ma sul 5-4, dopo aver strap- 
pato il servizio alPavversaria ap- 
profittando delle incertezze di 
Rybakina con il diritto, il tennis 
di Jas non ha tremato. 40-30, 
braccio di ferro da fondocam- 
po, errore forzato della kaza- 
ka: estasi. 


CONSAPEVOLEZZA. «Ora scen- 


1° 
Volta 
Per la prima volta in 
uno Slam, l’Italia ha 
portato sia giocatore 
che una giocatrice 
alle semifinali. 
Jannik Sinner 
e Jasmine Paolini 
andranno entrambi 
a caccia di un posto 
in finale 


5 


Top 10 
sconfitte dalla 
tennista toscana 
nell'arco della sua 
carriera. Prima del 
2022 non ci era mai 
riuscita, quest'anno 
aveva già sconfitto 
la tunisina Ons Jabeur 
prima di battere ieri 
la Rybakina 


do in campo e dico a me stessa 
che ho la possibilità di vincere 
la partita — ha raccontato Pao- 
lini in conferenza stampa - Pri- 
ma, quando giocavo contro le 
migliori giocatrici, pensavo “ok, 
ora serve un miracolo per spun- 
tarla”. Insomma, cominciavo a 
perdere la partita prima anco- 
ra di mettere piede in campo». 

Un passaggio significativo 
che, meglio di ogni altra cosa, 


«Prima quando 
giocavo con le big 
serviva un miracolo 
per superarle» 


TE 


Sabalenka fuori 
Ľaltra semifinale 
è Ruud-Zverev 


ROLAND GARROS 

(Slam, terra, 53.478.000 euro) 
UOMINI - Quarti: Ruud (Nor, 7) b. 
Djokovic (Ser, 1) rit.; Zverev (Ger, 4) 
b. De Minaur (Aus, 11)6-47-6(5) 6-4. 
Doppio - Quarti: BOLELLI-VAVAS- 
SORI (11) b. Ram-Salisbury (Usa-G- 
br, 3) 1-6 6-3 6-4. Semifinali - Oggi: 
ore 12, BOLELLI-VAVASSORI (11) c. 
Bopanna-Ebden (Ind-Aus, 2). 
DONNE - Guarti: PAOLINI (12) b. 
Rybakina (Rus, 4) 6-2 4-6 6-4; M. 
Andreeva (Rus) b. Sabalenka (Bie, 2) 
6-7(5) 6-4 6-4. Semifinali - Oggi: 
ore 15, Swiatek (Pol, 1) c. Gauff (Usa, 
3); ore 16.30, PAOLINI (12) c. M. An- 
dreeva (Rus). 
Doppio - Quarti: ERRANI-PAOLINI 
(1) b. Navarro (Usa)-Shnaider (Rus) 
6-36-3. 


racconta il percorso di matura- 
zione che ha portato la 28enne 
azzurra nell’élite del tennis 
mondiale. «È stato un proces- 
so lungo perché ho dovuto cre- 
dere in ogni passo», ha poi ag- 
giunto Jasmine, a conferma di 
una consapevolezza diversa nel 
gioco e - prima ancora - nella 
testa. 


ORA ANDREEVA. Domani Pa- 
olini affronterà un’altra gioca- 
trice alla prima semifinale in 
un torneo dello Slam: si tratta 
di Mirra Andreeva, promessa 
classe 2007 che ha siglato Tal- 
tra sorpresa di giornata ai dan- 
ni di Aryna Sabalenka (6-7 6-4 
6-4). Paolini e Andreeva si sono 
già incontrate poche settimane 
fa, in quel di Madrid: a preva- 
lere in due set lottati è stata la 
russa, ma la cornice prestigio- 
sa e la posta in palio di questa 
nuova occasione suggeriscono 
di guardare ben poco al recen- 
te passato. 

La capacità di reggere la pres- 
sione per esprimere il proprio 
miglior tennis farà la differen- 
za, ancor più degli eventua- 
li picchi di rendimento da cui 
entrambe le giocatrici hanno at- 
tinto durante tutto l’arco del tor- 
neo. Mirra ha le stimmate del- 
la predestinata, ma diciassette 
anni sono pochi e Jasmine ar- 
riva all'appuntamento di una 
vita nel miglior momento del- 
la sua carriera. Premesse nien- 
te male per un incrocio che, po- 
chi giorni fa, sembrava impen- 
sabile e che, invece, oggi vale 
l’accesso alla finale del Roland 
Garros, traguardo che il tennis 
azzurro sogna su quattro fron- 
ti. Non solo singolo per Jas, in 
corsa nel doppio con Errani, e 
non solo Sinner per il maschi- 
le, che in doppio può contare 
su Vavassori e Bolelli. 
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Complimenti Janni 
dal team sky sport! 


NEXT GEN 


AFD ATP AFD Ap 


MASTERS YO OO FINALS & 


PÁ WTA rr Y wra © 
500 250 FINALS DAVIS CUP 


sky Eee 


ans ais Ti DI ETIT 


Su Sky verranno trasmessi i tornei commercializzati da ATP e WTA. 
Alcune partite delle Nitto ATP Finals e degli Internazionali BNL d’Italia saranno in co-esclusiva con un operatore in chiaro. 
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Dall'alto Jannik Sinner con 


il team al completo, il post 
recita “A special day”. 

Poi i complimenti con 

foto ricordo della Ferrero 
Academy con Alcaraz 
L’Equipe ha celebrato 
Jannik su sito e giornale 


£ Êt ATLETICA 


TÀ EUROPEAN ATHLETICS 
CHAMPIONSHIPS 


DAL 7 AL 12 GIUGNO 
STADIO OLIMPICO 


di Marco Di Nardo 


e notizie interessanti 
su cui focalizzarsi non 
mancano mai durante 
la seconda settimana 
di un torneo dello Slam come 
il Roland Garros. Ma quando 
si riscrive la storia del tennis di 
un intero Paese è normale che 
il focus si sposti su un unico av- 
venimento. Jannik Sinner di- 
venta il primo italiano di sem- 
pre a raggiungere la vetta del 
ranking ATP e anche la stampa 
straniera celebra la sua impre- 
sa. E non solo, sui social Sin- 
ner è comparso in oltre quin- 
dicimila post. È stata una cor- 
sa al più divertente o significa- 
tivo: dalla Mole Antonelliana 
a Torino illuminata da una gi- 
gantografia di Jannik, alle foto 
del giorno dopo di Sinner con 
il suo team oppure ancora ai 
complimenti che sono arrivati 
un po' da tutti, tra gli altri an- 
che la Ferrero Academy, dove 
si allena Alcaraz e dove aveva 
svolto qualche giorno di prepa- 
razione anche ľazzurro. 


IL NUOVO RE. E al Roland Gar- 
ros la parte bassa del tabello- 


La Mole Antonelliana lo omaggia 
con una gigantografia, la Spagna 
lo esalta. E quella foto con ilteam 


ne proporrà in semifinale pro- 
prio l'affascinante incrocio (il 
nono a livello di circuito mag- 
giore, 4-4) tra Carlos Alcaraz 
e Sinner. Il quotidiano El Pais, 
parlando della vittoria dello 
spagnolo nei quarti su Stefa- 
nos Tsitsipas e della prossima 
sfida contro Jannik, definisce 
Taltoatesino come “nuovo re”, 
facendo quasi passare inosser- 
vato il successo di Alcaraz. An- 
che sugli altri quotidiani (da 
Marca al Mundo Deportivo) 
la musica non cambia, con il 
traguardo di leader ATP rag- 
giunto da Sinner in primo pia- 
no, mentre AS parla dell’az- 


Anche L’Equipe 
lo ha celebrato 
preoccupandosi 
pure per Djokovic 


A 
A pa 
” P e 


= 
- 


ma 


zurro come motivo di “orgo- 
glio nazionale”. Spostando- 
ci in Francia L'Equipe, senza 
fare giri di parole, apre con 
un semplice “Sinner, il nuo- 


vo numero uno” e dedica la * 


prima pagina all’infortunio di 
Novak Djokovic. 

Sports Illustrated, colosso 
dell’informazione sportiva sta- 
tunitense, lo celebra come “la 
star italiana del tennis che ha 
fatto la storia” e si sofferma 
sul momento in cui Jannik, 
durante l’intervista sul cam- 
po a fine partita, ha ricevuto 
la notizia del raggiungimen- 
to della vetta. 


MIGLIORARSI. La discussio- 
ne relativa al fatto che Sinner 
possa o non possa essere con- 
siderato un “predestinato” ha 
sempre acceso dibattiti inte- 
ressanti. Il sito specializzato 
Tennis Majors esalta Jannik 
definendolo “il terzo numero 


Dalla stampa estera ai social impazziti per il numero 1 


Jannik, nuovo re 
che fa tenden 


1 del tennis maschile dell’e- 
ra post big-3”, sottolineando 
come abbiano contribuito alla 
sua ascesa diversi fattori: un 
team di altissimo livello, un 
costante desiderio di miglio- 
rarsi e un fenomenale timing 
sulla palla. Un mix speciale. 
SPORTFACE 


Dall’alto la Mole 
Antonelliana a Torino 
illuminata dal talento 
dell'azzurro, poi Matteo 
Berrettini e Sara Errani: 
complimenti al nuovo 
numero 1, il primo 
italiano della storia 
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Da Furlani 

a Simonelli 
la rassegna 
romana può 
essere 

il trampolino 
di lancio dei 
nuovi talenti 
azzurri 


o mi accontente- 
rei di 12 medaglie», 
(€ dice serio il dt Anto- 
nio La Torre, tenen- 
doamentele 5 di mezzo secolo 
faagliEuropei1974.A concretiz- 
zare l'aspettativa di un bottino 


GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


LA GENERAZIONE 


da primi della classe nella ras- 
segna continentale che scatta 
domani nonci sono solo le atte- 
seda podio dei senatori azzurri 
(daJacobs a Tamberi, da Fabbri 
alle staffette). Ci sono soprat- 
tuttole speranze di exploit delle 


FURLANI (19 ANNI) - LUNGO 


Può abbattere il re Tentoglou 
per lui garantisce anche Howe 


«Adesso voglio la 
consacrazione». È assai 
lontano dall'appagamento 
Mattia Furlani, 19 anni, il 
talento reatino originario 
dei Castelli romani e 
allenato dalla meticolosa 
Khadidiatou (Khaty) Seck, 
sua madre, ex velocista 
senegalese. L'inverno 
scorso è arrivato l'argento 
ai Mondiali indoor di 
Glasgow, pur saltando lo 
stesso 8,22 del greco 
campione di tutto Miltiadis 
Tentoglou. Sulla pedana 
romana ora è tempo di 
rivincite. Una sfida ancora 
più attesa dopo il record 


COSÌ L'EUROPA E L'ITALIA A ROMA 2024 NEL SETTORE MASCHILE 


Mattia 
Furlani, 
19 anni, 
esulta dopo 
l'argento 
agli ultimi 
Mondiali 
indoor 
Vanta un 
personale 
8,36, che 
è primato 
mondiale 
U.20 ANSA 


mondiale Under 20 da 8,36, 
stabilito da Mattia lo scorso 
15 maggio a Savona. 
Marcello, il babbo, ex 
altista; mamma ex sprinter; 
la sorella Erika è stata 
argento mondiale Under 18. 
Cresciuto in una famiglia ad 
alta densità atletica, 
Matteo è legatissimo al 
fratello lunghista Luca, che 
gli cura l'immagine sui 
social. Per Mattia garanti- 
sce il collega e amico di 
famiglia Andrew Howe. 
Qualificazione domani (ore 
12.55), finale sabato (ore 
20.06). 
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10"03 JACOBS 12'48"10 Ndikumweanyo (Spa) 
10"05 Glave (Gbr) 12'50790 Lobalu (Svi) 
10706 ALI 13'04775 Rowe (Gbr) 
200 1 nessun azzurro in gara 
20'03 Mateo (Fra) 10.000 ||| 
20"18 Zeze (Fra) 26'52"87 Almgren (Sve) 
20”30 Burnet (Ola) 27'07"97 Kimeli (Bel) 
20”40 DESALU (8°)  27°08"82 Dever (Gbr) 
20"72 TORTU (17°) 2755"19 RIVA (199) 
400 st. CRIPPA (2710”76*) 
44'44 Doom (Be) 3000SIEPI ||| 
44"46 Dobson (Gbr) 8'12"28 Arcea (Spa) 
44"94 Pohorilko (Ucr) 813773 Bedrani (Fra) 
45'35 SITO (60) 814771 Millet (Fra) 
800 | | 81837 BOUIH (99) 
1'44"01 TECUCEANU 210hs | 
144713. Meziane (Fra) 13720 Obasuyi (Bel) 
144”43 Tual (Fra) 13721 SIMONELLI 
1500 13923 Pozzi (Gbr) 
3'29"74 J.Ingebrigtsen (No) 400hs = = = 
3'30"80 Habz (Fra) 46770 Warholm (Nor) 
3'30"84 Nader (Por) 48"25 SIBILIO 

3'32"13 ARESE (6°) 48"37 Gucek (Slo) 


Servizi di Franco Fava e Christian Marchetti 


giovani leve, che solo in questi 
due anni hanno raggiunto iver- 
tici mondiali. Quattro gli azzurri, 
ma potrebbero essere di più, in 
grado di sorprenderci da domani 


a mercoledì prossimo all'Olim- 
pico. Da Lorenzo Simonelli nei 
110hsal baby Mattia Furlani nel 
lungo, daLarissa lapichino, an- 
che lei in cerca di consacrazio- 


IAPICHINO (21 ANNI) - LUNGO 


Attacco alla regina Mihambo 
per saltare oltremamma Fiona 


«Sono pronta a saltare 7 
metri) assicura Larissa 
lapichino. La figlia d’arte - la 
mamma è Fiona May, due 
volte iridata, il papà Gianni, 
ex primatista italiano 
dell'asta - è entrata da poco 
alle Fiamme Oro (il team di 
Jacobs e Tamberi). Da due 
stagioni ė seguita a Firenze 
dal papa-coach Gianni. Lo 
scorso anno ha saltato 6,97, 
superando la performance 
di Fiona alla stessa età e 
conquistando l'argento agli 
Europei indoor di Istanbul. 
Dopo una stagione all’aper- 
to in cui ha centrato tre 
successi consecutivi in 


| 


Larissa 
lapichino, 
21 anni, 
figlia d’arte, 
dopo aver 
vinto tutto 
a livello 
giovanile 
insegue 

la prima 
medaglia 
“pesante” 
tra i grandi 
GETTY IMAGES 


Diamond League, ha chiuso 
al 5° posto i Mondiali di 
Budapest (6,82) vinti dalla 
Vuleta, assente a Roma. Per 
Larissa è la terza uscita 
all'aperto quest'anno e si 
presenta con uno stagionale 
di 6,86 realizzato dieci 
giorni fa a Palermo (quarta 
misura tra le iscritte). La 
rivale più pericolosa (già 
battuta nel 2023 alle DL di 
Firenze e Stoccolma) è la 
tedesca Mihambo, oro 
olimpico mondiale (6,95 
indoor). Qualificazione 
martedì (ore 10.35) e finale 
mercoledì (ore 20.54). 
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Ecco i tre migliori europei e il miglior italiano 
nelle classifiche stagionali all'aperto. 
Sono esclusi gli atleti non iscritti a Roma 


38714 ITALIA 

38730. Belgio 

38"32 Francia 

38"36 Gran Bretagna 
3'00”09 Belgio 

3'01"25 Germania 


3'01"60 ITALIA 


3'02"10 Gran Bretagna 


1h00'11” Moen 


" Petros 


(Nor) 
(Ger) 


Frere 
” FANIEL 


(Fra) 
(13°) 


(59'26") 


CRIPPA 


ne (sempre nel lungo), al nuovo 
italiano Catalin Tecuceanu negli 
800, che vissero l'epopea d’oro 
con Fiasconaro negli anni 70. È 
lagenerazione post Tokyo, sono 


ALL'ESAME DI LA 


i figli di quelle cinque medaglie 
d’oro olimpiche irripetibili, che 
aRomaaffrontano col giusto pi- 
glio un esamedi laurea da 110 e 
lode. Vero è che l'appuntamen- 
tocloudellastagione ètra meno 
di due mesi I'Olimpiade di Pari- 


SIMONELLI (22 ANNI) - 110 HS 


Dal “Paolo Rosi” all'Olimpico 
Lollo sogna un trionfo in casa 


«Oggi l'Europa, domani il 
mondo». Nome per esteso 
Lorenzo Ndele Simonelli. 
Natali a Dodoma, in 
Tanzania; papà italiano e 
mamma tanzaniana. Per gli 
amici semplicemente Lollo. 
Romano dell'Eur, si allena al 
“Paolo Rosi” agli ordini di 
Giorgio Frinolli assieme alla 
sprinter Zaynab Dosso 
(altra osservata speciale 
sul tartan dell'Olimpico). 
Simonelli è stato strepitoso 
l'inverno scorso ai Mondiali 
indoor di Glasgow, finendo 
nei 60 ostacoli alle spalle di 
uno dei suoi idoli, lo 
statunitense Holloway, e 


TRIPLO | | | | | 

17,55 F. Diaz 

17,51 Pichardo 

17,13i Pontvianne 

17,03i IHEMEJE 
MARCIAZ0KM ||| PES ||| | | | | | 
1h17'55" McGrath (Spa) 
1h18'19" GarciaCarrera (Spa) a aci 
1h18'22" Karlstrom (Sve) 4 oo 
1h19'43" COSÌ (49) 21,71 Mihaljevic (Cro) 
Ih20"711" ORSONI (89) DISCO | ° 
1h20'32" FORTUNATO (129) 74,35 M.Alekna (Lit) 
ALTO 70,48 Ceh (Slo) 
2,30i Stefela (Cec) 69,09 Prufer (Ger) 
2,30i Doroshchuk (Ucr) 64,97 MANNUCCI (159) 
229 Lavskyy (Uc) GIAVELLOTTON TO 

* 
n.m. TAMBERI (2,39*) 90,20  Dehning (Ger) 
5 Duplantis (Sve) a vadlojch (Cec) 
5,92i Collett (Fra) 8837 Weber 080 
5,85i Karalis (Gre) nessun azzurro In gara 
5,6li BERTELLI (220) MARTELLO = 
i Kokhan (Ucr) 

8,36 Tentoglou (Ger) 79,88 Chaussinand (Fra) 
8,36 FURLANI 79,54 Nowicki (Pol) 
8,35 Pravdica (Cro) nessun azzurro in gara 


Legenda: (*) = personale assoluto; (s.t.) = senza tempo stagionale; (n.m.) = senza misura stagionale; (n.p.) = senza punteggio stagionale 


Lorenzo 
Simonelli, 22 
anni appena 
compiuti, 

è esploso 

in questa 
stagione: 
argento ai 
Mondiali 
indoor sui 60 
hs e doppio 
record italia- 
no su 60 e 
110 hs ANSA 


davanti al francese Kwaou- 
Mathey che, infortunato, 
rinuncerà a Roma. Quello 
dei 110 nel Vecchio 
Continente è panorama 
complesso e dalla bassa età 
media. Lollo ci si avvicina 
mostrando orgoglioso il 
record italiano sia sui 60 
ostacoli (7”43) che sugli 
stessi 110 (13”21) ottenuti 
entrambi quest'anno, il 
secondo 12 giorni fa a 
Nancy. Batterie, a cui Lollo 
non partecipa, domani (ore 
10.40); semifinali (ore 
20.38) e finale (ore 22.18) 
concentrate al sabato. 
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Chituru Ali, 25 anni 


DECATHLON || | 
8.462pt Erm (Est) 
8.282pt Nowak (Ger) 
8.190pt Wolter (Ger) 
n.p. DESTER (8.218pt*) 
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UREA 


gi.Maperlorolarassegnaconti- 
nentaleincasapotraessere un 
importante trampolino di lan- 
cio verso i Giochi. E non sara 
solo il solito cambio genera- 
zionale da esporre in vetrina. 
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TECUCEANU (24 ANNI) - 


— 


—- 


di 


La sorpresa venuta da lontano 
inseguendo il mito Fiasconaro 


«Punto al record di 
Fiasconaro». Nato in 
Romania ma residente nel 
Padovano dal 2008, Catalin 
Tecuceanu è la novità 
dell'anno nel mezzofondo 
veloce europeo. 
Ouest'inverno ha sfiorato il 
podio ai Mondiali indoor di 
Glasgow. Ma è all'aperto 
che ha impresso notevoli 
progressi dal punto di vista 
cronometrico: solo due 
settimane fa ad Asti ha 
corso il doppio giro di pista 
inT'44"01, a soli tre decimi 
dal più antico record 
italiano, quello di Marcello 
Fiasconaro di 1’43”7 che nel 


Catalin 
Tecuceanu, 
24 anni, nato 
in Romania 
ma cresciuto 
in Italia, è 
allenato 

da Gianni 
Ghidini, ex 
coach di 
Benvenuti, 
oro europeo 
sugli 800 
(1994) GETTY 


1973 fu anche primato 
mondiale. Con questo 
crono, che è anche il più 
veloce di un azzurro da un 
quarto di secolo, il poliziotto 
allenato da Gianni Ghidini è 
balzato in vetta alle liste 
stagionali del continente. 
Grazie ai suoi finali in 
crescendo è stato coniato il 
“rettilineo alla Tecuceanu”, 
Con l'44”13 è il francese 
Meziane l’avversario più 
diretto. Primo atto domani 
con le batterie (ore 12.20) 
poi sabato semifinali (ore 
19.50) e finale domenica 
sera (ore 22.27). 
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L'olimpionica Dorio è 
stata la chioccia di tutti 


«Gare in casa 


vediamo come 
eagiscono) 


di Christian Marchetti 
ROMA 


olete che Gabriel- 
la Dorio non ri- 
cordi gli Europei 
del 1974? «Ave- 
vo una gamba ingessata - 
racconta ridendo - Pur di 
prendere parte alla gara tolsi 
il gesso da sola e, siccome mi 
avevano vietato di correre più 
di dieci minuti al giorno, inven- 
tai cinque allenamenti al gior- 
no da dieci minuti ciascuno». 
Gabriella Dorio aveva 17 
anni, arrivò nona. Poi venne- 
ro tutti quei record italiani del 
mezzofondo, e anche l’oro ai 
Giochi di Los Angeles 1984; 
quest’ultimo per far tacere gli 
amici, ai quali aveva promes- 
so un titolo olimpico dopo una 
vittoria ai Giochi della Gioven- 
tù allo Stadio dei Marmi. Gli 
Europei di Roma 2024 li ve- 
drà in tv, costretta purtroppo 
a casa da un piccolo problema 
di salute. «Però questi giovani 
azzurri che si giocheranno le 
medaglie li conosco tutti. Ma 
non chiedetemi di fare nomi!» 


TUTOR. Di tanti ragazzi di oggi, 
Tex mezzofondista veneta è 
stata tutor assieme a Stefano 
Baldini. E persino confidente. 
«Oggi vanno di moda i mental 
coach, ma fino a qualche anno 
fa si faceva così. Molti ancora 
mi chiamano. Confrontarsi è 
un modo per crescere e accu- 
mulare esperienza, nella con- 
sapevolezza che l’atletica sia 
anche testa e cuore». 

Di questa Nazionale che si 


Gabriella Dorio, 66 anni, oro 
olimpico sui 1500 BARTOLETTI 


prepara a Roma 2024 «si fa pri- 
ma a contare i più avanzati con 
l'età. È un bel segnale, ma nella 
speranza che il lavoro sui vivai 
continui. Ciò che più mi incu- 
riosisce sarà vedere come rea- 
giranno i ragazzi a un campio- 
nato in casa». 


RECORD. Però niente, di nomi 
neanche uno. «Scherziamo?! 
È anche un fatto scaramanti- 
co. Però ovunque vedo cresci- 
ta, anche nelle mie specialità. 
E sarebbe proprio ora di dare 
una spolveratina a questi vec- 
chi record. Questo è l’anno giu- 
sto per farlo». 

impresa di Arese col prima- 


«Quanti giovani! 
Ma ora si continui 
il lavoro sui vivai 

e pure sui tecnici» 


to italiano dei 1500, 34 anni 
dopo Genny Di Napoli, è un fat- 
to. Il gran fermento al maschile 
e al femminile nel mezzofon- 
do è un altro fatto. Prima- 
ti che si credeva intoccabi- 
li, come quello di Fiasco- 
naro sugli 800, cadono o 
scricchiolano. Occhio però: 
«I record li ottieni correndo 
contro tanti avversari. Io li 
facevo “da sola”, ma erano 
altri tempi e io ero un po’ “sel- 
vaggia”». 


FORMAZIONE. Dietro ogni 
grande atleta c’è sempre un 
grande allenatore, ma per Ga- 
briella Dorio bisognerebbe la- 
vorare maggiormente sul ver- 
sante della formazione. «Vedia- 
mo molti ragazzi allenati dai 
propri familiari. Io resto con- 
vinta che sia necessario far cre- 
scere anche il tecnico che ha 
scoperto il talentino e vuole 
continuare a collaborare con 
lui. La bravura di una federa- 
zione sta nel facilitare quei tec- 
nici, concentrarsi sui territori. 
Non tutti possono avere la for- 
tuna che ho avuto io, quando 
mio fratello a un certo punto 
mi disse: “Sei forte, adesso cer- 
ca qualcuno che sia più bravo 
di me”» 

Critiche poi sui raduni azzur- 
ri di oggi, ritenuti troppo brevi. 
«Certo, l'atletica ora è più fre- 
netica che in passato, ma un 
ragazzo dovrebbe essere segui- 
to di più». Nella speranza che, 
già da domani all’Olimpico, si 
possa godere appieno di que- 
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LE ULTIME 


Re e Benati 
rinunciano 
ai 400 metri 


Riccardo Meli, 23 anni 
correrà i 400 FIDAL 


(f.fa.) leri per Marcell 
Jacobs primo 
assaggio della nuova 
pista all’Olimpico 
sulla quale entrerà in 
azione sabato sera 
per semifinale e finale 
dei 100. «Sono il 
campione olimpico ed 
europeo in carica, vi 
farò divertire!». MJ e 
Ali sono di diritto in 
semifinale, mentre 
nelle batterie dei 100 
di domani (ore 21.10) 
è il turno di Melluzzo e 
Rigali. Intanto lo 
squadrone azzurro (il 
più numeroso tra i 48 
Paesi), si assottiglia 
di due unità (114) 
dopo le rinunce di 
Davide Re e Lorenzo 
Benati. Il terzo 
azzurro sui 400 con 
Scotti e Sito sarà così 
Meli. Sostituzione 
nella 20 km di marcia: 
Picchiottino per 
Andrea Cosi, ancora 
in recupero. Nove gli 
iridati in carica in 
gara da domani a 
mercoledì e 34 gli ori 
continentali di due 
anni fa. Dei 7 olimpio- 
nici azzurri manca il 
solo Stano. Saranno 
38 gli azzurri nella 18 
giornata. Fari puntati 
sulla 20 km di marcia 
con l’oro di Sapporo 
Antonella Palmisano. 
Con lei anche 
Trapletti e Giorgi. Via 
alle 18.35 con arrivo 
all’Olimpico intorno 
alle 20. 
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COSÌ L'EUROPA E L'ITALIA A ROMA 2024 NEL SETTORE FEMMINILE 


100 
10798 Asher-Smith (Gbr) 
10798 Neita (Gbr) 
11”02 Lansiquot (Gbr) 
11702 DOSSO 

200 
22"58 Jaeger (Nor) 
22"62 Neita (Gbr) 
22" Takacs (Ung) 
23703 SIRAGUSA (92) 
400 
49"80 Kaczmarek (Pol) 
50"10 Klaver (Ola) 
50"59 Manuel (Cec) 
5169 POLINARI (152) 
800 
l55"78 Hodgkinson (Gbr) 
159719 Wallace (Gbr) 
T59755 A.Bell (Gbr) 
l59"83 BELLO" (72) 
1500 ||| || 
400"24 Snowden (Gbr) 
400741 G.Bell (Gbr) 
401"98  Mageeam (Irl) 


4'04"05 CAVALLI (102) 


Legenda: (*) = personale assoluto; (s.t.) = 


5000 || | | | 
14'46"37 Garcia (Spa) 
14'50”74 Koster (Ola) 
14'52"65 Nuttall (Gbr) 
15'00"90 DEL BUONO (62) 
15'02"69 BATTOCLETTI (82) 
10.000 || | | | || 
30'36"84 Keith (Gbr) 
3713718 Lukan (Slo) 
31'36"”37 Warner-Judd (Gbr) 
31'39"86 ARNAUDO 


Zaynab Dosso, 24 anni 


Le tre migliori europee e la migliore italiana 


nelle classifiche stagionali all'aperto. 

Sono escluse le atlete non iscritte a Roma 
3000 SIEPI ———— 4400 ||| | | | 
9'16”24 Krause (Ger) 324738 Irlanda 
9'22"51 Meyer (Ger) 3'24"71 Polonia 
9'22"52 Konieczek (Pol) 324789 Gran Bretagna 
9'50"86 CURTABBI (298) 3'26”28 ITALIA (52) 
110hs | MEZZAMARATONA || 
12749 D.Kambundji (Svi)  1h06'58" Melly (Rom) 
12752 Samba-Mayela (Fra) 1h07'26” Kejeta (Ger) 
12"53 Skrzyszowska (Pol) 1h08'20” Hauger-Thackery (Gbr) 
12795 CARMASSI (143) 1h08'27" YAREMCHUK 
400hs ||| |  MARCIA2OKM || 
54"31 Peeters (Ola) 1h2719" Garcia-Caro (Spa) 
5444 Maraval (Fra) 1h27'27" PALMISANO 
54"73 Nielsen (Gbr) 1h28'43" Montesinos (Spa) 
54"86 MURARO 1h28'47 GIORGI (52) 
s.t. Bol (Ola) (51"45*) 1h30'05 TRAPLETTI (93) 
4x100 = = ALTO ||| | | 
42"33 Gran Bretagna 2,04i Mahuchikh (Ucr) 
42"60 ITALIA 1.98 Topic (Ser) 
42"72 Germania 1,95i Honsel (Ger) 
42"75 Francia 1,92i VICINI (102) 


senza tempo stagionale; (n.m.) = senza misura stagionale; (n.p.) = senza punteggio stagionale 


4,86i Caudery (Gbr) 
4,81i Murto (Fin) 
4,75i Moser (Svi) 
4,66i MOLINAROLO (59) 
4,65i BRUNI (72) 
LUNGO ||| | | | | | 
6,95i Mihambo (Ger) 
6,91i Assani (Ger) 
6,88 DeSousa (Por) 
6,86 IAPICHINO 

TRIPLO ||| | | | | | | | | | | 
14,75i Peleteiro-Compaorė (Spa) 
14,38i Petrova (Bul) 
14,32 Danismaz (Tur) 
13,92 DERKACH (142) 
PESO 
20,31i Schilder (Ola) 
20,19 Ogunleye (Ger) 
18,99 Roos (Sve) 

nessun azzurra in gara 

DISCO ||| | | | | | 
67,31 Steinacker (Ger) 
66,60 Rodrigues (Por) 
66,48 Elkasevic (Cro) 
63,48 OSAKUE (112) 


66.06 Hudson (Aut) 

63,90 Aguillar (Spa) 

63,58 Vilagos (Ser) 

58,72 BOTTER (192) 

MARTELLO || 

75,95 Marghieva (Mda) 

74,63 Tervo (Fin) 

74,06 Ghelber (Rom) 

73,67 FANTINI (52) 

EPTATHLON | | 

6.506pt Kalin (Svi) 

6.307pt Grimm (Ger) 

6.276pt Nemes (Ung) 

n.p. Johnson-Thompson 
(Gbr) (6.981pt*) 

n.p. GEREVINI (6.028pt*) 

MISTA 

4x400 

3'11”45 Olanda 

3'111”53 Irlanda 

3'12"99 Gran Bretagna 

3'16”47 ITALIA (113) 
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Ario Costa, campione europeo 
con la Nazionale, gioca gara 1 


«Virtus-Milano: 
ia la prim 
ara l'impronta) 


di Elisabetta Ferri 


rio Costa, azzurro 

e campione euro- 

peo con la Naziona- 

le, due scudetti vin- 
ti con la Scavolini Pesaro (‘88 
e ‘90), di cui è stato poi presi- 
dente per undici anni (ora di- 
missionario), fa le carte alla fi- 
nale scudetto che parte stase- 
ra a Bologna. 


Oggi comincia la quarta fi- 
nale consecutiva fra Virtus 
e Olimpia: dunque aveva ra- 
gione, Ario Costa, a parlare di 
duopolio? 

«Non è che voglio aver ragio- 
ne, è la realtà. È comunque la 
finale più giusta, meritata per 
entrambe: stavolta non han- 
no dominato la regular-season, 
anzi, hanno anche fatto fatica, 
ma possiedono le strutture so- 
cietarie più importanti, gli al- 
lenatori più titolari e i giocato- 
ri più forti». 


La quarta replica rischia di to- 
gliere interesse o regala agli 
appassionati neutrali la fina- 
le che tutti volevano vedere? 
«Bella domanda. È la finale 
più scontata, quella su cui tut- 
ti avrebbero scommesso a ini- 
zio stagione, ma anche la più 
interessante. Personalmente, 
mi piacerebbe vedere qualche 
novità che s’inserisce a rom- 
pere il predominio di questi 
due club, ma sono consapevo- 
le che si tratta di due colossi 
che schiacciano tutti gli altri». 


PALLAVOLO 


Superlavoro 
Italia: stasera 
contro gli Usa 


NATIONS LEAGUE MASCHILE 
(settimana 2, ora italiana) 

A FUKUOKA (Jap) 
Martedì: Germania-Brasile 0-3, 
Polonia-Bulgaria 3-1, Iran-Giappo- 
ne 0-3. leri: Slovenia-Turchia 3-0, 
Germania-Giappone 2-3. Oggi: ore 
5, Iran-Brasile; ore 8.30, Bulga- 
ria-Germania; ore 12.30, Polo- 
nia-Turchia. Domani: ore 5, Bulga- 
ria-Iran; ore 8.30, Brasile-Slovenia; 
ore 12.20, Giappone-Polonia. Sa- 
bato: ore 2, Usa-Serbia; ore 5, Tur- 
chia-Iran; ore 8.30, Polonia-Brasi- 
le. Domenica: ore 8.30, Turchia- 
Germania; 12.30, Bulgaria-Slovenia. 


AOTTAWA (Can) 
Martedì: Argentina-Usa 0-3. leri: 
Canada-Cuba 3-1, Serbia-Olanda. 


Milano, dopo tanti alti e bassi 
sembra essere riuscita a siste- 
mare le cose in tempo per gio- 
care dei grandi playoff, men- 
tre Bologna che ha vissuto un 
inverno più brillante, ora è un 
po'in affanno, lo hanno detto 
anche i quarti e le semifinali. 
Armani favorita? 

«Indicare un favorito è diffici- 
le. La Virtus era in una forma 
clamorosa quest'inverno, ha 
giocato delle partite straordi- 
narie in Eurolega, poi ha pa- 
gato perché non puoi regge- 
re per mesi una formula così 
massacrante, col doppio turno, 
magari in trasferta. Ma credo 
che Bologna saprà presentar- 
si alla finale nel migliore dei 
modi; ha anche il vantaggio 
del fattore campo anche se, 
quando si scontrano due po- 
tenze del genere, può non es- 
sere così influente». 


Tutti guardano al duello fra le 
due stelle, Mirotic e Shenge- 
lia: chi preferisce? 

«Melli. Nel senso che per me la 
stella di Milano non è Mirotic 
ma Niccolò, un giocatore tota- 
le che ha tutto per essere lea- 
der: tecnica, fisico, carattere. 
Se fossi la Virtus e potessi to- 


«È la sfida 

più scontata 
ela più giusta 
Due potenze» 


Oggi: ore 2, Francia-ITALIA; ore 17, 
Cuba-Olanda; ore 20.30, Usa-ITA- 
LIA. Domani: ore 2, Canada-Argen- 
tina; ore 17, Cuba-ITALIA; ore 22.30, 
Francia-Olanda. Sabato: ore 2, 
Usa-Serbia; ore 19, Cuba-Francia; 
ore 22.30, Canada-Usa. Domenica: 
ore 2, Serbia-Argentina; ore 17, ITA- 
LIA-Olanda; ore 20.30, Argenti- 
na-Francia; ore 24, Canada-Serbia. 
CLASSIFICA GENERALE: Slovenia, 
Giappone Bv (13pt); Polonia 5v (12pt); 
ITALIA 4v (Tlpt); Canada, Cuba 3v 
(10pt); Francia, Brasile 3v (9pt); 
Olanda, Argentina, Usa 2v (6pt); 
Germania Iv (4pt); Serbia, Bulgaria, 
Usa 1v (3pt); Turchia, Iran Ov (Ipt). 
Formula: le prime 7 e la Polonia alle 
finali di Lodz (27-30 giugno). 


Le azzurre per Fukuoka 

Il ct Julio Velasco ha convocato le 
azzurre per l'ultima settimana di 
Nations League, dall'11 al16 giugno 
a Fukuoka (Jap). Palleggiatrici: 
Cambi, Orro. Schiacciatrici: Degra- 
di, C. Bosetti, Giovannini, Sylla. 
Centrali: Lubian, Danesi, Bonifacio, 
Fahr. Opposti: Egonu, Antropova. 
Liberi: De Gennaro, Spirito. 


gliere un giocatore all’Olim- 
pia sicuramente sceglierei lui. 
Quanto a Toko, parlano i fatti: 
è un giocatore eccezionale, ma 
a me emozionano le cose in- 
credibili che sta ancora facen- 
do Belinelli a 38 anni». 


Si sente che ha vestito la ma- 
glia della Nazionale, gli italiani 
vengono prima per lei? 

«SÌ, ho un debole. Infatti sono 
contento che abbiano ridotto 
la finale al meglio delle set- 
te riportandola a cinque, così 
chi sarà convocato in azzurro 
avrà almeno il tempo di respi- 
rare prima di cambiarsi la ma- 
glia. Ci aspetta il Preolimpico». 


Quale può essere la partita 
chiave? 

«La prima, perché è quella che 
dà l'impronta alla serie. Se vin- 
ce chi ha il fattore campo a fa- 
vore si scrolla la pressione di 
dosso, se fa il colpo la squadra 
in trasferta sa che può addi- 
rittura chiuderla a casa sua». 


L'aspetto più importante? 
«A parità di condizione, per- 
ché è normale che chi non ha 
problemi fisici sia avvantag- 
giato, la differenza la fanno 
gli aspetti caratteriali e psico- 
logici: la capacità di rimanere 
concentrati, di stare sul pez- 
zo per un periodo breve ma 
intensissimo». 


Come giudica la sfida a scac- 


chi fra Banchi e Messina? 
«Molto intrigante. Ettore ha 


CICLISMO 


Evenepoel 
crono show 
al Delfinato 


Remco Evenepoel, 23 anni 
iridato a cronometro 


di Patrick Iannarelli 


Quando girano le lancette 
esistono pochi rivali. La 
prima legge di Remco 
Evenepoel contro iltempo 
è stata dimostrata anche 
nella 42 tappa del Delfina- 
to, la Saint-Germain-Laval 


«Non tiferò 
per nessuna 


delle due, sono, 


state “nemiche 
storiche” 

della Vuelle 
Melli giocatore 
totale, io ho 
un debole 
per Belinelli 
Shengelia 
eccezionale» 


esperienza, anche europea, ad 
altissimo livello. Un coach mol- 
to esigente, forse non simpati- 
cissimo, ma che col suo atteg- 
giamento sa metterti in campo 
per farti rendere al massimo. 
Banchi a livello di personalità 
non è da meno, forse un po’ 
più morbido coi suoi giocato- 
ri, ma ugualmente capace di 
metterli a proprio agio». 


È anche la sfida fra due gran- 
di proprietari come Armani e 
Zanetti... 

«Spero che Dio li conservi a 
lungo, perché imprenditori 
così importanti non li ha nem- 
meno il calcio, ormai più lega- 


a Neulise di 34 km, una 
crono individuale in cui il 
belga ha dominato: 17” su 
Tarling e 39” su Roglic. Un 
segnale più che positivo 
dopo la spaventosa caduta 
al Giro dei Paesi Baschi e 
l'operazione alla clavicola: il 
campione del mondo della 
specialità ha strappato 
anche la maglia gialla di 
leader. A quattro tappe dal 
termine il capitano della 
Soudal Quick Step ha 33” 
sullo stesso Roglic, terzo 
Matteo Jorgenson, in ritardo 
di 1'04”. «E andata meglio 
del previsto - ha dichiarato 
al termine della tappa - È 
una vittoria che va bene per 
la fiducia e per il futuro». 
Frazione negativa per gli 
italiani: il primo è stato 
Matteo Sobrero, 14° a 1'54”. 
Oggi la 52 tappa, Amplepuis 
- Saint-Priest di 167 km, poi 
il gran finale con le ultime 
tre frazioni tutte in alta 
montagna. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


to a fondio a proprietà stranie- 
re. Nel basket, invece, i nostri 
imprenditori fanno ancora la 
voce grossa: oltre a loro due, ci 
sono anche Brugnaro di Vene- 
zia e Ferrari di Brescia. E Gior- 
gio Armani meriterebbe una 
grande stagione in Eurolega 
per tutto quello che investe». 


«Legato a Banchi 
ead Hackett 
Stasera me la godo 
davanti alla Tv» 


PARALIMPIADI 


Cip, Casa Italia 
griffata dall'arte 
del Pistoletto 


di Erika Primavera 


Arte, cultura, sport e 
integrazione: Casa Italia ai 
Giochi Paralimpici di Parigi 
2024 sarà nel segno di 
Michelangelo Pistoletto. 
L'hospitality house azzurra 
sarà allestita a Le Pre 
Catelan, lo storico edificio 
nel Bois de Boulogne che 
accoglierà anche la 
spedizione olimpica. «Lo 
stesso luogo ma con una 
declinazione diversa e 
credo che questo sia un 
forte segnale di politica 
sportiva», ha spiegato il 
presidente del Cip, Luca 
Pancalli. Il motivo scelto è 


Banchi e Hackett sulla spon- 
da bianconera la spingeranno 
atifare V nere? 
«Sono legato a Luca da un rap- 
porto di amicizia e gratitudine 
per quanto ha fatto a Pesaro nel 
2021/22, prendendoci sull'orlo 
della retrocessione e portandoci 
ai playoff. E con Daniel è sem- 
pre un piacere fermarsi a par- 
lare quando passa da Pesaro. 
Detto questo, non posso schie- 
rarmi: Milano e Bologna sono 
stati i due nemici storici della 
Vuelle ai miei tempi da gioca- 
tore e anche dopo, quindi non 
riesco a tifare nessuna di loro. 
Me la godrò semplicemente». 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


“Physique du rôle”, un 
omaggio linguistico alla 
Francia utilizzato però in 
una accezione inclusiva: 
non esiste un aspetto 
fisico legato a un ruolo 
specifico, tutti possono 
esprimere le proprie 
potenzialità. Il compito di 
tratteggiare l'identità di 
Casa Italia è stato invece 
affidato al maestro nato a 
Biella, eccellenza artistica 
conosciuta in tutto il 
mondo, che farà riflettere 
sull'importanza 
dell'integrazione in ogni 
ambito della società. 
All’interno di Casa Italia, 
Pistoletto rivedrà alcune 
delle sue celebri opere: il 
Terzo Paradiso avrà come 
oggetto gli atleti azzurri, 
mentre le Sfere di giornali 
avranno al loro interno 
elementi sonori 
appositamente creati per 
le persone con disabilità 
visive. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Virtus-Milano: 
Shengelia 
contro Melli 
una sfida 

di gran classė 


Foolbite 


TITLE SPONSOR PLATINUM SPONSOR 
JnipolSai POKEASTARSNEWS.IT 


di Roberto Zanni 
MIAMI 


leggendari Boston Celtics 

sono tornati: di nuovo all’ap- 

puntamento per Panello, loro 

che di titoli ne hanno conqui- 
stati più di tutti (17 assieme ai 
rivali eterni, i Lakers) e la gran- 
de occasione da stanotte (gara 
1) per diventare nuovamente i 
più vincenti di sempre dell’NBA. 

Un successo che manca dal 
lontano 2008, ottenuto proprio 
contro gli “angelini” mentre Pul- 
timo tentativo, fallito con gli altri 
californiani di Golden State, ri- 
sale al 2022. Ľunico team che in 
regular season è riuscito a vince- 
re più di 60 gare (64 per la pre- 
cisione) dominatori dell’Eastern 
Conference e anche dei playoff, 
strapazzando i rivali in ogni serie 
senza mai aver bisogno di più di 
cinque gare. 


UNRULLO. Dallaltra parte i Dal- 
las Mavericks, chi si aspettava di 
trovarli fin qui? Quinti nella We- 
stern (50 successi), hanno ribal- 
tato tutti i pronostici. Ci riusci- 
ranno ancora? C'ė voluto tempo 
per i texani per trovare il “non 
c’è due senza tre”: tredici anni 
per arrivare alla terza finale del- 
la loro storia, dopo il ko (2006 
contro Miami) e il successo nel- 
la seconda, e fino a ieri ultima 
apparizione (2011 sempre con- 
tro gli Heat). Sono dati a 2,80 i 
Mavs, quasi il doppio (1,44) de- 
gli strafavoriti avversari del Mas- 
sachusetts. 


MAGNIFICI QUATTRO. Ma se 
per i bookmakers non dovreb- 
be esserci storia, sul campo chis- 
sà potrebbe essere diverso. Mol- 
to dipenderà da Jayson Tatum 
(dato a 1,83 per l'Mvp delle Fi- 
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realme 
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Da stanotte con gara 1 sì accende l'America 


Celtics-Mavericks 


Boston (con i rivali, i Lakers) 
ha vinto più titoli di tutti (17) 
ma sulla strada c'è super Doncic 


nals), leader assoluto dei Celti- 
cs per punti (26 a gara) rimbal- 
zi (10,4) e assist (5,9) con 40,5 
minuti di media in post season. 
Tra i suoi compagni è seguito 
da Jaylen Brown finora deter- 
minante nei playoff, sono loro 
le stelle incontrastate dei verdi. 
Di fronte Luka Doncic (a 3 per 
Mvp) lo sloveno che non smet- 
te mai di stupire: 28,8 punti, 9,6 
rimbalzi e 8,8 assist a incontro 
la sua marcia innarrestabile, gio- 
catore che l’anno prossimo po- 
trebbe diventare il più pagato 
all-time con un contratto mon- 
stre per cinque stagioni da 346 
milioni di dollari (media di qua- 
si 70 milioni di dollari all'anno). 


Dai bookmakers 
Tatum è dato Mvp 
(26 punti a gara) 
Luka vuole stupire 


Accanto ha Kyrie Irving, l'ex Bo- 
ston diventato nemico, il gran- 
de talento (un anello nel 2016 
con i Cavs di LeBron che poi ab- 
bandonò, si sentiva oppresso da 
The King) che però negli ultimi 
anni la ribalta se Pera conquista- 
ta soprattutto per affermazioni e 
comportamenti a dir poco con- 
troversi: dalla teoria della terra 
piatta al rifiuto del vaccino an- 
ti-Covid, ma soprattutto l’anti- 
semitismo. 


LE PANCHINE. Uno storico bis 
lo cerca Jason Kidd, trascinatore 
dei Mavs nella serie che regalò 
alla franchigia texana il primo 
anello nel 2011 e che ora dal- 
la panchina (dopo tante criti- 
che) ha l'occasione per ripeter- 
si. Il suo avversario diretto Joe 
Mazzulla, appena 35 anni, head 
coach per caso: nel 2023 prese 
il posto di Ime Udoka, allonta- 
nato per il suo “affair” con una 
dipendente dei Celtics. 

ROZ/ECP 


Luka Doncic, 25 anni, una delle stelle delle Finals 


LBA SERIE A UNIPOLSAI 


IN BREVE 


BASKET 

SASSARI INGAGGIA TAMBONE 
SERIE A2, CENTO E NARDO SALVE 
(g.m.) Terzo acguisto italiano 
per Sassari, che ha ingaggiato 
con un biennale la combo-guard 
Matteo Tambone, classe 1997, 
nelle ultime stagioni a Pesaro. Pi- 
stoia ha preso per un anno l’a- 
la-pivot lettone Karlis Silins, 26 
anni, 211 cm. 

SERIE A2 (playoff, finali, gara 1) AR- 
GENTO (gara 3) Domani: (ore 21) 
Fortitudo Bologna-Trapani (serie 0-2). 
ORO (gara 2) Oggi (ore 21) Cantù-Tries- 
te (serie 0-1). 

PLAYOUT (9° giornata) leri: Latina-A- 
grigento 77-81, Luiss Roma-Cento 
69-73, Nardò-Chiusi 71-69. Classifi- 
ca: Cento 40; Nardò 36; Chiusi 32: 
Agrigento 28; Latina, LuissRoma 22. 
Formula: le prime due si salvano, le 
altre retrocedono in B Nazionale. 


PALLANUOTO 

FINAL FOUR DI CHAMPIONS: 
FINALE RECCO-FERENCVAROS 
Semifinali di Champions a Mal- 
ta: Pro Recco-Olympiacos (Gre) 
13-11 dtr e Ferencvaros (Un- 
g)-Novi Beograd (Ser) 18-17 
dtr. Domani finali: ore 21 Rec- 
co-Ferencvaros, e ore 19 Olym- 
piacos-Novi Beograd (diretta Sky 
Sport Arena e NOW). 


BEACH VOLLEY 
RANGHIERI-CARAMBULA 
QUALIFICATI PERI GIOCHI 

Alex Ranghieri e Adrian Caram- 
bula sono la terza coppia azzur- 
ra a staccare il pass per i Giochi 
di Parigi dopo Menegatti-Gottar- 
di e Nicolai-Cottafava. Per loro è 
la seconda Olimpiade dopo Rio 
2016, quando vennero elimina- 
ti negli ottavi da Lupo-Nicolai, 
poi argento. 


FINALS 


- GIO 06/06 - 20:30 


VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA 
EA7 EMPORIO ARMANI MILANO 


Bk: 


- SAB 08/06 - 20:30 


NOVE 


VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA 
EA7 EMPORIO ARMANI MILANO 


Bk 


- MAR 11/06 - 20:30 


NOVE 


EA7 EMPORIO ARMANI MILANO 
VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA 


[A] £ 


NOVE 


EVENTUALE GARA 4 - GIO 13/06 / EVENTUALE GARA 5 - DOM 16/06 
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Stasera si gioca gara 1 della finale scudetto di basket, ecco chi vince secondo i bookmaker 


GIBILTERRA - GALLES 


ESTADIO ALGARVE, FARO - OGGI ORE 18.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 


3/6 Scozia-GIBILTERRA 


26/3 Lituania-GIBILTERRA EO 


21/3 GIBILTERRA-Lituania [EBH 
21/11 GIBILTERRA-Olanda MEA 
18/11 Francia-GIBILTERRA 


26/3 GALLES-Polonia 0-0 
21/3 GALLES-Finlandia l 
21/11 GALLES-Turchia n 
18/1 Armenia-GALLES = (ET 
15/10 GALLES-Croazia 2-1 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 UN4,5 | 0V4,5 


% Sisal (220 


18.0 


TON p e | SZ 


(playa (860 


LS 


1.01 | 1.78 | 1.90 


bet365 51.0 


(9 


21.0 


Brennan Johnson, 23 anni, punta del Galles 


1.02 | 1.80 | 1.91 


Quote alla mano la sfida si chiuderà 
con massimo 161 punti complessivi 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


T 1Galles è ancora sotto shock 
per il mancato accesso alla 
fase finale degli Europei. Sul 

-- volo per la Germania salirà la 

Polonia, che ai rigori ha battuto i 
Draghi Rossi lo scorso 26 marzo 
a Cardiff dopo lo 0-0 dei 120 
minuti. Moore e compagni si 
erano classificati al 3° posto nel 
loro girone dietro a Turchia e 
Croazia e proprio contro la Turchia 
è arrivata l’ultima sconfitta del 
Galles, quasi un anno fa. Da lì in 
poi 8 risultati utili di fila (al 90): 4 
vittorie e altrettanti pareggi. Cosa 
dire di Gibilterra? Profondo rosso: 
13 sconfitte di fila, l’ultima delle 
quali “solo” per 2-0 lunedì scorso 
contro la Scozia. L11 ottobre 2023 
il Galles vinse 4-0 contro Gibilterra 
e si può notare l’incertezza dei 
bookie con riferimento all’opzione 
Under/Over 4,5: entrambi gli esiti 
sono offerti mediamente a 1.80. 
Scelta in effetti non semplice, 
Over 4,5 si è visto in tre delle 
ultime 20 partite giocate dalla 


diversi elementi interessanti 
anche se l’ultima amichevole 
disputata dai canadesi è stata 
un flop: ko per 4-1, esattamente 
come era terminata l’ultima sfida 
(giocata al Mondiale in Qatar) 
contro una selezione europea, la 
Croazia. Le lacune difensive sono 
evidenti, l'Olanda dal canto suo 
ha disputato un discreto girone 
di qualificazione agli Europei (le 
due sole sconfitte sono arrivate 
contro la Francia). Gli Oranje a 
marzo hanno battuto la Scozia 
4-0 e poi perso 2-1 in extremis 
contro la Germania. Il pronostico 
è nettamente indirizzato verso 
l'Olanda ma allo stesso tempo i 
bookmaker ritengono possibile 
che il Canada vada a segno al De 
Kuip. Il Goal si può giocare a 1.80. 


BASKET, FINALE SCUDETTO 

Tutto pronto per gara 1 della finale 
scudetto di basket tra Bologna e 
Milano. La Virtus ha le quote dalla 
sua parte nel match inaugurale 
alla Segafredo Arena: quota 1.65 
contro il 2.20 previsto per il blitz 
di Milano. Match con massimo 161 


nazionale gallese. : A š si 
punti totali? Un'ipotesi in lavagna 
A ROTTERDAM a 1.65 (esito Under 161,5 punti). 


EOlanda fa le prove di Europeo 
a Rotterdam, stasera contro 
il Canada. Una nazionale con 
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QUALIFICAZIONI MONDIALI, ZONA AFRICANA 


Egitto-Burkina Faso da IX più Under 3,5 


Nel gruppo A i Faraoni” hanno vinto le prime due partite 


di Marco Sasso 
ROMA 
(e in Europa 
ïA, l’attenzione è rivolta 
M verso i prossimi 
—+ campionati europei 
nel resto del mondo si gioca 
per centrare la qualificazione 
al prossimo Mondiale. Allo 
stadio Internazionale del Cairo 
Egitto e Burkina Faso sono 
pronte a sfidarsi dopo aver 
conquistato rispettivamente 
6 e 4 punti nelle prime 2 
giornate del gruppo A. 
I “Faraoni” dopo aver battuto 
per 6-0 il Gibuti sono riusciti 
ad imporsi anche sul campo 
della Sierra Leone (2-0) 
mentre gli “Stalloni” dopo 


non essere andati oltre l1- 
1 contro la Guinea-Bissau 
hanno centrato il successo 
contro l’Etiopia (3-0). 

In casa l’Egitto parte 
decisamente con i favori 
del pronostico. Il segno 1 al 
triplice fischio dell’arbitro è 
proposto a 1.40 mentre il “2” 
oscilla tra 7 e 7 volte la posta 
(a metà strada si colloca il 
segno X, proposto a 4). Nelle 
previsioni dei bookmaker la 
sfida non dovrebbe regalare 
più di 2 reti al novantesimo, 
l’Under 2,5 è offerto a circa 
1.65. 

Da prendere in considerazione 
quindi la “combo” che lega la 
vittoria di Salah e compagni 


all’Under 3,5. 

In Africa come detto si scende 
in campo per disputare le 
partite valide per conquistare 
un posto ai prossimi Mondiali. 
La classifica del gruppo B vede 
al comando il Senegal con 4 
punti, i “Leoni della Teranga” 
con quattro reti all’attivo e 
nessuna al passivo hanno 
prima battuto il South Sudan 
(4-0) e poi hanno pareggiato 
contro il Togo (0-0). 

La Repubblica Democratica 
del Congo, prossimo 
avversario del Senegal, ha 
invece vinto all’esordio con 
la Mauritania per 2-0 e poi 
ha perso per 1-0 sul campo 
del Sudan. 


Il ruolino di marcia del 
Senegal parla in maniera 
chiara, ben otto successi nelle 
ultime dieci gare disputate 
(amichevoli comprese). 
Il segno 1 è in lavagna 
mediamente a 1.40 mentre 
la doppia chance X2 si gioca 
a circa 2.30. 
Il Senegal negli ultimi quattro 
confronti con gli odierni 
avversari ha sempre realizzato 
almeno due gol, interessante 
l’Over 1,5 Casa al triplice 
fischio dell'arbitro. 
Da provare in alternativa la 
“combo” che lega la doppia 
chance 1X al Multigol 1-4. 
JACKPOT 2001 
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Bologna batte Milano a 1.69 
alle 


OLANDA - CANADA 


DE KUIP, ROTTERDAM - STASERA ORE 20.45 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 


26/3 Germania-OLANDA Bl 
22/3 OLANDA-Scozia Æ 
21/11 Gibilterra-OLANDA [EEG 
18/1 OLANDA-Irlanda EJ 
16/10 Grecia-OLANDA — [DS] 


23/3 CANADA-Tr. & Tobago 
22/11 CANADA-Giamaica PS) 


18/11 Giamaica-CANADA 
E 


13/10 Giappone-CANADA 
10/7 Usa-CANADA 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 


1.38 


4.75 


(playa (137 


4.60 


1.38 


ag 


4.75 


Memphis Depay, attaccante della nazionale olandese 


CAF 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govt e sui siti degli operatori 


QUAL. MONDIALI ZONA AFRICA 
STADE ABDOULAYE WADE, DIAMNIADIO 
STASERA ORE 21.00 


QUAL. MONDIALI ZONA AFRICA fi ge 21 
ST. INTERNAZIONALE DEL CAIRO, CAIRO J \f{@j4 
STASERA ORE 21.00 AA 


COMPARAZIONE QUOTE COMPARAZIONE QUOTE 
1 X 2 1 X 


1.42 | 4.00 | 8.00 1.40 | 4.00 
115 
8.00 


141 
148 


SHS 
4.20 


1.43 
1.42 


4.20 
4.33 


1.40 | 4.00 


[69 


3.95 | 6.85 


L'egiziano Marmoush in azione nell'amichevole con la Croazia 
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Ad Alba assegnato il primo Master della stagione fff} "f 


Estathe 3x3 Italia 
inizio da favola! 


€ 


UA; 


CALENDARIO 


I tornei Top 
e Master 
di giugno 


Sarà un calendario 
fitto quello di giugno 
dell'Estathė 3x3 Italia 
Streetbasket Circuit 
2024 con tappe che si 
sposteranno in varie 
località per le 
categorie Master e 
Top. Domani fari 
puntati sul Piemonte, 
ad Asti, dove fino al9 
giugno si giocherà il 
Torneo Tower Kings 
Top. Questi poi gli altri 
impegni: 9 giugno, 
Porto AnTigu 3x3, 
Genova (Top); 8-9 
giugno, All Star 
Colosseum, Roma 
(Top); 14-16 giugno, 
3x3 Roseto Cup, 
Roseto degli Abruzzi 
(Top); 15-16 giugno, 
Silverback PSE , Porto 
Sant'Elpidio (Top); 
15-16 giugno, Torneo 
Armana, Tortona 
(Master); 21-23 
giugno, Torneo il 
Campetto, Carbonara 
al Ticino (Master); 
22-23 giugno, Mis 
Match, Livorno (Top); 
26-30 giugno, 
Streetgames, Novara 
(Top); 28-30, giugno 
DAT, Perugia (Master). 
fa. fa. 


EDIPRESS 


di Fabrizio Fabbri 
N 


di nuovo tempo di 

playground, è di nuo- 

vo tempo di 3 contro 

3. Electromercantil tra 
gli uomini e Team Up Pro Wo- 
men tra le donne sono le pri- 
me due squadre vincitrici di 
una tappa dell’Estathé 3x3 
Italia Streetbasket Circuit 
2024 avendo trionfato nell’O- 
pening Tournament che si è 
giocato ad Alba dal 31 mag- 
gio al 2 giugno. Con questo 
successo gli spagnoli hanno 
staccato il pass per la tappa di 
Losanna del Fiba 3x3 World 
Tour, il tour 3x3 più impor- 
tante al mondo, in program- 
ma il 16 e 17 agosto. La for- 
mazione di Getafe (Sergi Co- 
sta, Jorge Parra Baez, Mario 
Alvarez Puertas, Walter Bueri- 
beri) ha battuto in finale in un 
derby tutto spagnolo i PBL Gi- 
puzkoa San Sebastian 22-20, 
mentre le Team Up Pro Wo- 
men (Erica Reggiani, Meriem 
Nasraoui, Milena Mioni, Ludo- 
vica Albanelli) hanno sconfit- 
to le Pow(h)er 21-15. MVP del 
Torneo Maschile è stato Walter 
Bueriberi mentre nel Torneo 
Femminile il riconoscimento 
è andato a Mery Nasraoui. I 
premi Fair Play se li sono ag- 
giudicati a Daniele Pesenato 
(Evolution 3x3 Tortona) e Ali- 
ce Peserico (Pow(h)er). 


IL PUNTO. POpening Tourna- 
ment di Alba ha dato il via ad 
un tour che toccherà 19 Re- 
gioni italiane, per un totale di 
130 Tornei, eche porterà fino 
alle Estathé 3x3 Italia Finals 
di Cesenatico del 2 e 3 ago- 
sto che assegneranno il tito- 


Le Team Up Pro Women hanno trionfato nel femminile battendo nel match decisivo le Pow(h)er per 21-15 


Trionfi per Electromercantil 

e per Team Up Pro Women 
nella tappa piemontese 

che ha aperto il circuito federale 


lo di Campioni d’Italia 3x3. 
Non casuale la scelta della lo- 
cation che ha ospitato il tor- 
neo di apertura della quarta 
edizione del circuito federale 
3x3. La cittadina piemonte- 
se è infatti la sede storica del 
Gruppo Ferrero che da ormai 
tre anni, con il proprio mar- 
chio Estathé, è title sponsor 
della manifestazione. Estathé, 
che condivide con la Fip i va- 
lori fondamentali di lealtà, ri- 
spetto e integrità, sarà presen- 
te in tutte le iniziative e le tap- 
pe del circuito 2024. Per tutto 
il periodo intratterrà il pubbli- 
co di appassionati e turisti con 
la sua irrefrenabile allegria e 
voglia di divertirsi, proponen- 
do animazioni e giochi a pre- 
mi e rinfrescando tutti con il 
suo gusto unico ed inconfon- 
dibile. Nella tre giorni di Alba 
si è svolto, presso i campi della 
Zona H, anche il Jamboree mi- 
nibasket organizzato dal Set- 
tore Giovanile Minibasket del- 
la Federazione Italiana Palla- 
canestro in collaborazione con 
l’Olimpo Basket Alba. La stes- 


l premi fair play 
nelle due categorie 
aPesenato 

e Peserico 


sa società piemontese ha an- 
che organizzato l’Estathé 3x3 
Streetbasket Juniores Tourna- 
ment, torneo giovanile riser- 
vato alle categorie Under 19, 
U17, U15, U14 e U13 Maschi- 
li e Femminili. Sui campi al- 
lestiti in Piazza Risorgimen- 
to e Piazza Pertinace spazio 
anche all’attività sportiva di 
SportABILI Alba Aps Asd, as- 
sociazione sportiva dilettanti- 
stica senza scopo di lucro che 
promuove lo sport inclusivo 
per persone con disabilità. I 
tornei dell’Estathé 3x3 Ita- 
lia Streetbasket Circuit 2024, 
organizzato dalla Federazione 
Italiana Pallacanestro in colla- 
borazione con Master Group 
Sport, sono suddivisi, in base 
al livello agonistico, in quat- 
tro fasce: Master, Top, Clas- 
sic e Basic. Ogni Torneo per- 
metterà ai ballers di acquisi- 
re punti validi per il ranking 
Fiba e costituirà una tappa per 
la qualificazione alle Finals. 


AGGIORNAMENTI. Tutti i ri- 
sultati e le novità sull’evento 
e sul circuito Estathé 3x3 Ita- 
lia Streetbasket Circuit 2024 
saranno disponibili sul sito uf- 
ficiale 3x3italia.fip.it, sulla pa- 
gina Instagram 3x3italiaoffi- 
cial e su quella Facebook 3x3 
Italia. Hashtag ufficiali #3x3I- 
talia e #3x3Estathé 

EDIPRESS 


Gli Electromercantil festeggiano vittoria e qualificazione al FIBA 3x3 
World Tour di Losanna 


IL SEGRETARIO GENERALE FIP 
Bertea: «Numeri da record 
per questa on edizione» 


Maurizio Bertea è segretario generale Fip dal novembre 2005 


II 3x3 cresce sempre di 


più ed è un grande 
orgoglio per la Fip. 
«Abbiamo creduto nel 


3x3 fin dai suoi albori — 


dice il segretario 


generale Maurzio Bertea 


- e, condividendo la 
visione d'insieme con 
FIBA, continuiamo ad 


investire per sviluppare 


il movimento in Italia. 
Lo stiamo facendo con 
il supporto di Ferrero 


e di Master Group Sport. 


L’Estathé 3x3 Italia 


Streetbasket Circuit sta 
aumentando, anno dopo 


anno, i propri numeri 
e la quarta edizione 
raggiungerà cifre 
record, con 130 tappe 


su tutto il territorio 
italiano. La Fip nel 
prossimo futuro 
individuerà tra gli atleti 
che partecipano coloro 
che rappresenteranno 
il nostro Paese nelle 
manifestazioni 
internazionali, con 
l’obiettivo di tornare il 
prima possibile ai Giochi 
Olimpici dopo l'ottimo 
sesto posto ottenuto 
a Tokyo dalle azzurre. 
Colgo l'occasione per 
ringraziare tuttii 
Promoter del circuito 
e augurare a tutti una 
grande estate di 3x3 
e di divertimento». 

fa. fa. 
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Sabato 8 giugno cè l'Aprilia All Stars 


Tutti a Misano 
conic 


Biaggi, Vifiales, 
Aleix Espargarò 
e altri piloti 
pronti a sfidarsi 
tra i cordoli 

del “Simoncelli” 
in una gara 

che promette 
tante emozioni 


prilia All Stars è il gran- 

de evento della Casa 

motociclistica di Noa- 

le che si terrà sabato 8 
giugno al Misano World Circuit. 
A 48 ore dal via, inizia a deline- 
arsi il programma di una giorna- 
ta che si preannuncia unica, tra 
moto e campioni, esibizioni da 
pura adrenalina e intrattenimen- 
to per appassionati e famiglie. 
Aprilia AIl Stars 2024 sarà una 
kermesse dall’animo racing e to- 
talmente gratuita, dove sarà pos- 
sibile osservare da vicino le Apri- 
lia RS-GP impegnate nel mon- 
diale MotoGP e incontrare i pi- 
loti Aleix Espargarò, Maverick 
Vifiales, Lorenzo Savadori, Mi- 
guel Oliveira e Raul Fernandez. 
Campioni che non saranno pro- 
tagonisti soltanto tra i cordoli ma, 
come nella tradizione di Aprilia 
All Stars, si uniranno ai numero- 
si fans nel paddock, per celebra- 
re Aprilia, la Casa europea con 
più vittorie nel Motomondiale, 
con 298 trionfi nei GP Saranno 
con loro anche i grandi campio- 
ni della storia del Marchio, gui- 
dati dal 6 volte iridato Max Biag- 
gi. Grande spazio anche al fuori- 
strada, con la regina del deserto 
Aprilia Tuareg, dominatrice alla 


IL “BIKE DAY” DELLA CASA DI HAMAMATSU E IL LEGAME CON IL CICLISMO 


A Imola si pedala con Suzuki 


Imola sarà teatro del Suzuki 
Bike Day, la grande festa dedi- 
cata alla bicicletta che si terrà il 
prossimo 8 giugno. Giunto alla 
quarta edizione, in un crescen- 
do di iscrizioni (l’ultima edizio- 
ne ha visto partecipare più di 
2.700 persone), Suzuki confer- 
ma con questo evento il pro- 
prio impegno nella diffusione 
del concetto di “strada per tut- 
ti”. Cuore del Suzuki Bike Day 
sarà Autodromo “Enzo e Dino 
Ferrari”, un luogo legato a dop- 
pio filo anche al ciclismo, per- 
ché ha ospitato Tindimentica- 
bile Mondiale del 1968, vinto 
da Vittorio Adorni, e, in epoca 
più recente, quello del 2020. 


COSA C'Ė DA SAPERE. Chi 
prenderà parte al Suzuki 
Bike Day 2024 avrà la possi- 


aprilia 


Max Biaggi e Aleix Espargarò, passato e presente di Aprilia 


Africa Eco Race, e tutta la squa- 
dra off-road al completo, coi pi- 
loti Jacopo Cerutti e Francesco 
Montanari. E per vivere esperien- 
ze veramente uniche ed esclusi- 
ve, sul sito dell’evento è possibile 
acquistare esperienze mozzafia- 
to. Tra queste, un giro in pista su 
una moto biposto, con alla gui- 
da un pilota Aprilia MotoGP un 
tour al box MotoGP per cono- 
scerne tutti i segreti, guidati dai 
tecnici Aprilia Racing, il meet & 
greet coi piloti, per farsi raccon- 
tare la MotoGP direttamente dai 
piloti e il pranzo alla Hospitality 
di Aprilia Racing con i campioni. 


ALLSTARSRACE. La grande no- 
vità dell'edizione 2024 è rappre- 
sentata dalla All Stars Race, una 
sfida tra campioni che unirà ago- 
nismo e grande divertimento: i 
piloti Aprilia, dalle stelle della 
MotoGP fino agli assi dell’Offro- 
ad, scenderanno in pista per sfi- 
darsi in una gara molto specia- 
le, in sella alle RS 660 Extrema. 
Ogni pilota correrà in coppia con 
un ospite VIP andando così a for- 
mare equipaggi inediti, abbina- 
menti che, grazie anche alla par- 
tenza in stile Le Mans e al mo- 
mento spettacolare del cambio 


bilità di divertirsi pedalando 
in assoluta sicurezza e di vi- 
vere un’esperienza unica. Il 
tracciato comprenderà l’anel- 
lo di 28,5 km del percorso su 
cui si è svolto il Campionato 
del Mondo di ciclismo su stra- 
da del 2020, con l’aggiunta di 
un ulteriore tratto per un to- 
tale di circa 53,5 km. I parte- 
cipanti pedaleranno sull’asfal- 
to del circuito imolese, per poi 
affrontare le salite del Galli- 
sterna e del Mazzolano, rag- 
giungendo pendenze fino al 
16% su cui lo spirito turistico 
del Suzuki Bike Day suggeri- 
sce di dosare adeguatamente 
lo sforzo. Il tutto prima di af- 
frontare un’ulteriore nuova e 
spettacolare sezione, entrando 
in uno dei borghi più belli d'I- 
talia, Brisighella, con la salita 


pilota, promettono una bagar- 
re equilibrata ed emozionante, 
tutta da vivere. Ma non ci sarà 
solo lo sport: T8 giugno, il pad- 
dock sarà costantemente anima- 
to dai test ride, per provare lungo 
le strade della Romagna, sempre 
gratuitamente, la gamma delle 
moto Aprilia e dal Racing Mu- 
seum, con le moto da gara che 
hanno costruito il mito di Apri- 
lia, che non mancheranno di far 
risuonare in pista l’urlo dei mo- 
tori 2 tempi. Tra le iniziative, la 
mostra ‘Aprilia vista dall'Oriente” 
con gli scatti spettacolari della fo- 
tografa giapponese Aki Kusudo, 
una immersione totale nel mon- 
do racing che racconta l'impegno 
di Aprilia nel mondiale MotoGP 
Non mancheranno gli spazi per 
gli eSport, lo shopping dedicato 
all’abbigliamento e al merchandi- 
sing, aree food e tanto altro. Verso 
sera, quando si placherà il rombo 
delle MotoGP e delle storiche 2T, 
la pista di Misano sarà tutta dei 
motociclisti in sella alla loro Apri- 
lia, per la tradizionale parata fina- 
le. E a fine giornata, per chi par- 
teciperà all'evento, verrà sorteg- 
giata un’Aprilia RS 457, la nuo- 
va sportiva della Casa italiana. 
GRIPRODUZIONE RISERVATA 


del Monticino, percorrendo in 
anteprima alcuni passaggi del- 
la seconda tappa del prossimo 
Tour De France 2024. 
Tre i punti di ristoro previ- 
sti, dove rifocillarsi durante il 
giro: uno in Autodromo, uno 
a Brisighella e uno a Riolo Ter- 
me. Gli iscritti potranno parte- 
cipare con qualsiasi tipologia 
di bicicletta (mountain bike, 
bicicletta elettrica, a pedala- 
ta assistita, con carrellino per 
bimbi o pets) e pedalare al rit- 
mo più adeguato alla propria 
preparazione, in compagnia 
di tante importanti figure del- 
lo sport italiano: tra i presen- 
ti, Davide Cassani, Filippo Ba- 
roncini, Giada Borgato e tanti 
altri campioni provenienti da 
varie discipline. 
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Appuntamento a Roma per 300 “hondisti” 


La festa Honda 


i èa Vallelunga 


Gli appassionati 
della Casa Alata 
con il team LCR 
tra aperitivi, 
demo ride, 
momenti 

di convivialità 

e prove di moto 
125 classiche 


aranno trecento gli “hon- 
disti” che, sabato 8 giu- 
gno, solcheranno l’asfal- 
to del circuito Piero Ta- 
ruffi di Vallelunga con le loro 
moto. Alla sua terza edizione, 
Honda Day comincia già a di- 
ventare un “must” per gli appas- 
sionati della Casa dell’Ala che, 
dopo gli appuntamenti del 2022 
e 2023 a Misano, quest'anno po- 
tranno godersi le storiche curve 
del tecnico tracciato romano. 


PROGRAMMA RICCHISSIMO. I 
motivi per partecipare all’Hon- 
da Day vanno oltre i turni in pi- 
sta: l'ingresso gratuito consen- 
tirà a chiunque di sentirsi par- 
te dell’evento. Per tutti, ci sarà 
anche l'occasione per incontra- 
re il Team LCR Honda MotoGP 
presente con la sua struttura ho- 
spitality ufficiale e i piloti Moto- 
GP Johann Zarco e Takaaki Na- 
kagami (che faranno anche da 
apripista durante i turni di pro- 
ve) insieme al titolare del team 
Lucio Cecchinello. La squadra 
italiana sarà il vero cuore pul- 
sante dell'evento, perché a fine 
giornata è previsto un aperitivo 
offerto dal Team presso hospi- 
tality e i festeggiamenti saran- 


x 


y 
zaon NE 


Suzuki 

si impegna 

a promuovere 
il concetto 

di “strada 

per tutti” 
nell'asfalto 
del tracciato 
intitolato 

a Enzo e Dino 
Ferrari: 
appuntamento 
"8 giugno 


Sabato 8 giugno la 3° edizione di Honda Day sul circuito romano 


no accompagnati da un DJ set. 
Nel paddock del circuito roma- 
no sarà presente anche il Team 
Improve Firenze Motor (impe- 
gnato nel CIV nelle categorie 
SSP e SBK) con i piloti Leonar- 
do Carnevali e Luca Vitali e non 
mancheranno le esibizioni fre- 
estyle del Team Riot Riders, in 
sella a moto Honda. Per tutti gli 
appassionati sarà possibile en- 
trare sul set della “Moto in Pie- 
ga”, per farsi scattare una foto in 
sella a una vera Honda Racing, 
e stamparla o condividerla con 
gli amici. PHonda Day ospiterà 
anche una tappa speciale del ca- 
lendario di demo ride “Honda 
Live Tour” per provare i modelli 
di punta della gamma scooter e 
moto. Basterà avere con sé il ca- 
sco, un abbigliamento adegua- 
to e la patente in corso di vali- 
dità. Prevista anche la presen- 
za dello stand della Honda True 
Adventure Offroad Academy; la 
scuola di guida ufficiale in fuori- 
strada, che darà la possibilità di 
provare le Africa Twin e le Tran- 
salp sull’apposito percorso ster- 
rato. Grande spazio anche per le 
moto d'epoca: con un contributo 
di 20 euro, tutti coloro che pos- 
siedono una moto d’epoca Hon- 


È SUZUKI 


D LT LAA TTI baigi 


da potranno partecipare al Ra- 
duno Honda Italia Classic ed ef- 
fettuare un giro turistico guidato 
su un itinerario fuori dal circu- 
ito, più un giro di pista in para- 
ta con tutti gli altri appassiona- 
ti di Honda classiche. La quota 
d’iscrizione include anche una 
T-shirt Honda Classic e un aperi- 
tivo da prendere in compagnia. 
Per prenotare la partecipazione 
al Raduno Honda Italia Classic 
dell’8 giugno 2024 è sufficiente 
scaricare e compilare il modu- 
lo di adesione sul sito di Honda 
Italia. Per tutti i neofiti, giovani 
e principianti che vogliono pro- 
vare l'emozione di guidare una 
moto con le marce, Honda ha 
previsto un corso pratico di in- 
troduzione alla guida in un’area 
chiusa, dove personale esperto 
sarà a disposizione per far muo- 
vere agli aspiranti motociclisti i 
primi passi in sella, con moto 
125 messe a disposizione dal- 
la Casa Alata. Attiva anche la 
collaborazione con il Centro di 
Guida Sicura ACI-SARA di Val- 
lelunga che, per Honda Day, 
ha pensato a una serie di atti- 
vità dimostrative insieme agli 
istruttori nelle sue aree di prova. 
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Nel 2025 e 2026 Marc sulla Ducati ufficiale 


Marquez: Volevo 
la moto di Pecc 


di Gianmaria Rosati 


a notizia era nell’aria 

da qualche giorno, per 

la precisione da quando 

tutto il mondo ha visto 
Jorge Martin entrare nel camion 
Aprilia e posare assieme all AD di 
Noale Massimo Rivola, ma Puf- 
ficialità ha comunque lasciato il 
segno, nonché scritto una poten- 
ziale pagina di storia. Marc Mar- 
quez nel 2025 (e fino al 2026) 
farà parte del team ufficiale Du- 
cati affiancando Pecco Bagnaia, 
e formando così una squadra da 
— ad oggi — undici titoli mondia- 
li, dei quali otto in MotoGP Una 
formazione sulla carta favolosa, 
che riporta alla mente le grandi 
coppie del passato — Rossi e Lo- 
renzo in MotoGP o Senna e Prost 
in Formula 1 - ma che certifica 
anche un cambio di rotta all’in- 
terno di Ducati, non più incen- 
trata solamente sulla linea verde, 
ma attenta al marketing. 


ASSALTO. Come Marquez, per 
il quale l’assalto al nono titolo 
mondiale - per agguantare e ma- 
gari poi superare Rossi — può dav- 
vero iniziare. «Praticamente dal 
primo contatto con la Desmose- 
dici GP mi sono divertito a gui- 
darla - le parole di Marc, ricor- 
dando il sorriso al primo rientro 
ai box di Valencia durante i test 
di sei mesi fa - e mi sono adatta- 
to subito bene. Da quel momen- 
to ho capito che il mio obietti- 
vo era proseguire su questa stra- 
da, e passare nella squadra dove 
Bagnaia si è laureato Campione 
del Mondo per due anni di fila». 
Obiettivo al quale Marc ha lavo- 
rato dentro come fuori dalla pi- 
sta, con risultati altisonanti sup- 
portati dalle giuste dichiarazio- 


L 
e (de 


Marc Marquez (31 anni) e Pecco Bagnaia (27 anni) LAPRESSE 


Confessa lo spagnolo: «Da subito 
mi sono divertito a guidarla» 
Torna il mito della grande coppia 


spiegato Gigi Dall’Igna, affasci- 
nato dall'idea di avere un talento 
purissimo come quello dello spa- 
gnolo sulla sua ultima creazione. 


GESTIONE. «Come ha detto una 
volta Max Biaggi il motociclismo 
non è danza classica, può succe- 
dere di tutto, ed avere due piloti 
in grado di lottare per il titolo è la 
cosa migliore per Ducati. Inizial- 
mente volevamo tenere all’inter- 
no della nostra famiglia sia Mar- 
tin che Marquez, ma rapidamen- 
te ci siamo resi conto che non 
era possibile, così abbiamo scel- 


to. Marc e Pecco? Non sono pre- 
occupato dal punto di vista del- 
lo sviluppo, lo sono per quanto 
concerne la gestione sportiva». 
Non nasconde qualche timore 
Dall’Igna, consapevole che due 
pesi massimi sullo stesso quadra- 
to possa generare qualunque rea- 
zione, ma solo il futuro potrà re- 
galare determinate risposte. 
Nel frattempo il mercato va 
avanti: Enea Bastianini sarà nel 
2025 un pilota KTM con tratta- 
mento ufficiale, anche se resta da 
capire il team, dato che la casa 
austriaca potrebbe eliminare il 
marchio Gasgas e schierare quat- 
tro RC-16 identiche sia sopra che 


aro Italo, penso 
che stiamo viven- 
do qualcosa di ter- 
ribile con america- 
ni e mezza Europa pronti a 
far guerra e dall'altra par- 
te Cina, Brasile, Sudafri- 
ca, India e Corea del Nord, 
schierati coi russi. E noi ita- 
liani votati sicuramente ad 
essere prima o poi invitati 
a partecipare a maledet- 
te follie. Questo mi porta 
a pensare che la voglia di 
guerra, per mezzo mon- 
do, sia una piacevole ghi- 
gliottina, votata a una paz- 
za, incosciente, incredibi- 
lee frenetica voglia di mor- 
te. E, credimi, non so che 
ruolo abbiano il calcio e lo 
sport nello stare sempli- 
cemente in mezzo. L’Olim- 
piade di Parigi è alle porte 
e chiede di più. Vogliamo 
dire concretamente sicu- 
rezza di pace? 
Gianni Basi 


gmail.com 


arliamone. Anche 

se da sempre - pur 

sollecitato ad af- 

frontare l’argomen- 
to - mi son tenuto alla lar- 
ga dalla guerra. Di recente 
- per un evento anche per- 
sonale - ho parlato dei dub- 
bi, anzi dei timori, che s'ad- 
densano come nuvole tem- 
pestose sul cielo di Parigi 
2024. Timori che ho vissu- 
to in altra epoca, quando 
appena dotato di compren- 
donio sentivo i miei fratelli 
dire che i Giochi del 1944 
avrebbero fatto la fine di 
quelli del ‘40: spariti. Era 
unTtalia, quella, che dell’T- 
deale Olimpico v'era cinta la 
testa con la sovrumana pre- 
stazione di Berlino 1936, 
a partire - per popolarità - 
dall’unico oro conquistato 
dalla Nazionale di calcio di 
Vittorio Pozzo alle Olimpia- 
di, insieme con il primo suc- 
cesso dello sport azzurro 
femminile colto da Ondina 
Valla che vinse l’oro nell’at- 
letica leggera, specialità 80 
metri ostacoli. (Ľho cono- 
sciuta e raramente mi sono 


L'ANNUNCIO | MOTO | 39 


Il punto d'incontro quotidiano tra un grande 
giornalista e i lettori del Corriere dello Sport-Stadio 
Scrivete a post@corsport.it italocu39@me.com 


OS 


La prossima Olimpiade, minacciata dalle guerre, 
sollecita l'intervento decisivo dello sport 


II CIO salvi i Giochi di Parigi 
eassicuri la pace nel mondo 


gliato Giulio Gaudini, che vin- 
se due ori (nel fioretto indivi- 
duale e nel fioretto a squadre) e 
un argento (nella sciabo- 
la a squadre). Insom- 4 p 
ma, portammo a 
casa 8 ori, 9 ar- 
genti e 5 bron- 
zi. La rinuncia 
alle sfide spor- 
tive ammanta- 
te di naziona- 
lismo produs- 
sero nei giovani 


di su incarico di un ministro 
delľepoca, Giuseppe Bottai: 
non fidandosi degli alleati 
tedeschi, noti trafuga- 
È tori di opere d’ar- 
k. te, fece nascon- 
dere nei sot- 
terranei del 
Castello di 
Sassocorva- 
ro i più fa- 
“ mosi dipin- 
ti conserva- 
ti nei musei 


altre e dolororosis- | nazionali. Bot- 
sime voglie di batter- tai era riuscito a 
si. Come la guerra. Mio Thomas Bach, convincere Musso- 
fratello si arruolò a 17 n.1Cio GETTY lini di quel pericolo 
anni. Dalla parte sba- prodotto dall’alleato 


gliata. 


PERICOLO. Mi stupisce - ma 
non troppo - il fatto che padri 
di famiglia, insegnanti e intel- 
lettuali non affrontino nelle sedi 
prescritte questo tema: che fine 
farà una gioventù inquieta pri- 
vata anche dei Giochi? Non è lo 
sportivo, che lo chiede, ma uno 
che nel ‘40 e nel ‘44 non ha per- 
duto solo i grandi racconti del- 
lo sport mala libertà e la pace, 
vivendo lunghi mesi di fame e 
di paura nel cuore della Linea 
Gotica dove tedeschi e Alleati 
si davano il cambio dopo assal- 
ti di carrarmati e battaglie ae- 
ree fra Spitfire e Messerschmitt. 


SALVATAGGIO. Giorni fa ho 
ritirato nel mio paese natale, 
Sassocorvaro nel Montefeltro, 


teutonico; e fece di più: fu il 
primo promotore del voto 
del 25 luglio 1943 che fece 
cadere il suo governo. Con 
l’unico scopo di evitare che 
gli Alleati - dopo la distru- 
zione di Monte Cassino, di 
Rimini e il bombardamen- 
to di San Lorenzo, a Roma 
- distruggessero l’Italia inte- 
ra. Quando vedo le immagi- 
ni dell'Ucraina devastata ri- 
vedo la mia Rimini demoli- 
ta: salvi solo il Ponte di Tibe- 


rio e l'Arco d'Augusto. 
Credo che il CIO - più 
potente dell’ONU per Pae- 


si aderenti, 206 a 193 - po- 
trebbe tentare di fare quel- 
lo che i belligeranti - freddi 
o caldi - non realizzano per 
incapacità o per interesse: 


S z A z li E sotto la carena. Poi l’Aprilia che in una Pace Olimpica che intro- 
ni al momento giusto, che hanno cenari pri la. base alle scelte di Viñales si muo- tanto emozionato davantia un omaggio alla memoria di duca quella definitiva. Tho- 
fatto vacillare e poi capitolare i in base alle scelte verà di conseguenza: in caso di una donna così forte nella mio padre Ignazio che, segre- mas Bach oggi è più potente 
vertici Ducati. «La consapevolez- 2 2 f fuga dello spagnolo per la Hon- sua dolce semplicità). Altro tario comunale, aveva parte- e affidabile di Biden, di Pu- 
za che Marc possa fare la diffe- di Viñales, il nome da Marco Bezzecchi sarebbe il grande protagonista della cipato al Salvataggio delľ’Ar- tin e sicuramente di Anto- 
renza su questa moto ci ha spin- „ primo nome sulla lista. spedizione fu il plurimeda- te curato da Pasquale Roton- nio Guterres. 
to a prendere questa scelta» ha sarebbe Bezzecchi GRIPRODUZIONE RISERVATA 
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